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VIVA IL POPOLO SOVIETICO E IL SUO GRANDE CAPO, STALIN! 

Il XIX Congresso del Partito Comunista dell'U.R.S.S. 
aperto a Mosca con un grande rapporto di Malenkov 

Una tempesta di applausi ha salutato Stalin - Molotov pronuncia il discorso di apertura 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 5. — Nella filan
de sala del Cremlino, la sfila 
del Soviet Supremo, si è aper
to O«RÌ alle 19 il XIX Con
gresso del Partito Comunista 
(bolscevico) dell'URSS. il 
grande partito di Lenin e di 
Stalin. 

Tra i delegati, giunti da 
tutte le parti dell'immensa 
terra dei Soviet, sono i vec
chi bolscevichi, sulle cui spal
le pesano diecine di anni di 
lotta rivoluzionaria, e i gio
vani quadri, temprati neil; 
fucina dei ninni ouinquennali 
staliniani e della resistenza 
vittoriosa contro l'invasore 
nazista. Percorrendo un lo 
squardo la sala, si scorgono 
i volti noti delle decine, lirllr 
centinaia di perse ne la cui 
ploria risuona in tutto, il 
Paese- pli F'oi HeP'Unionr 
Sovietica. ì più noti dirigenti 
del Partito, gli Eroi del lavo
ro socialista, i meravigliosi 
stacanovisti e eli uomini d* 
avanguardia dell'agricoltura, i 
rappresentanti della cultura 
comuni?**' ' T-t-ii«">ri Prtlt < 
pr***"*o di L*"":~ e ri» ^ r>' 

L e delegazioni estere 
Nelle tribune si notano i 

membri delle delegazioni • :i 
Partiti Comunisti stranieri: 
Maurice Thorez che, accom
pagnato da Lecoeur, Guyot, 
Jannette Vermeesch. Cogniot 
e Garaudy, rappresenta il P.C. 
francese: Luigi I on«o. Rugge
ro Grieco, Rita ?T.ontagnana, 
Pietro Ingrao, Enrico Bonazzi 
e Paolo Robotti, in rappresen
tanza del P C . italiano: Wi-
lhem Pieck, Presidente della 
Repubblica democratica tede
sca, Grotewohl e Ulbricht, che 
compongono la delegazione 
del Partito Comunisti. Unifi
cato tedesco; il Presidente 
della Repubblica "oculare c e 
coslovacca Gotiwald: il Pr i 
mo ministro cecoslovacco Za-
potocki e il compagno Siro-
ky. Alla testa della delegazio
ne del Partito Operaio Unifi
cato polacco si i.ota il presi
dente della Repubblica popo
lare polacca Boleslav Bierut; 
i rappresentanti del .-Partito 
operaio ungherese, del gran
de Partito Comunisti, cinese, 
del Partito Operaio coreano, 
del Partito Comunista alba
nese , del Partito Operaio ru
meno, e degli altri Partiti dei 
lavoratori di tutto il mondo. 

Presenti nelle tribune sono 
anche numerosi invitati: ope
rai stacanovisti, scienziati ed 
artisti. Poco dopo le 19 è ap
parso sul palco della pre
sidenza Stalin seguito dai 
suoi più stretti collaboratori, 
dai suoi compagni d'arme, da
gli uomini che formano il 
combattivo stato maggiore del 
Partito Comunista. I delegati, 
gli invitati, i rappresentanti 
degli altri Partiti comunisti e 
operai si sono alzati in piedi 
accogliendo Stalin con un 

- uragano di applausi che è 
durato parecchi minuti. 11 
grido possente di « Evviva il 
nostro amato Stalin ». « Ev
viva il grande Stalin *>, pro
nunciato nelle molteplici l in 
gue di tutti i popoli dell'URSS, 
espressione di un unico sen
timento di entusiasmo, ha sa
lutato l'uomo sotto la cui gui
da la società socialista sovie
tica ha conquistato le sue più 
grandi vittorie, l'uomo che 
ha diretto e dirigerà verso 
nuove -vittorie il «popolo - s o 
vietico e il grande Partito 
comunista dell'URSS. 

Quando l'ondata di applau
si si è quindi sciolta in un s i 
lenzio attento, ed è salito a l 
la tribuna il compagno Mo
lotov, vice-presidente d e l 
Consiglio dei Ministri del
l'URSS e membro dell'Uffi
cio politico del Partito, il 
quale ha pronunciato il d i 
scorso inaugurale del Con
gresso. 

L*o.d.g. approvato 

Successivamente è stato 
eletto il Presidium del Con
gresso, composto di 16 per
sone fra cui ì compagni Sta
lin. Molotov. Malenkov. B e -
ria. Voroscilov. Bulganin. K a -
ganovic, Krusciov. Le tremi
la persone presenti nella sala 
hanno salutato con lunghe o -
vazionì ì nomi degli amati 
dirigenti eletti a far parte 
della Presidenza. Il Con
gresso ha poi eletto la S e 
greteria. la .Commissione di 
redazione e quella di verifica 
dei mandati, ed ha approva
to l'ordine del giorno dei la 
vori, che è H seguente: 

1) Rapporto del Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta (b.) dell'URSS (relatore 
il Setrretario del C.C. compa
gno G. M. Malenk»-v>: 

2) Rapporto della Commis
sione Centrale di Controllo 

del Partito Comunista (b.) 
dell'URSS (relatore il presi
dente della Commissione. 
'jo"ipp"no P. G. MoscatovV 

3) Direttive del XIX Con-
iresso del Partito per il quin
to piano auincniennale per lo 
sviluppo dell'URSS nel 1951-
1955 (relatore il Presidenti' 
del Comitato Statale per l.i 
Pianificazione, conipacno M 
Z. Saburov): 

4) Emendamenti allo Sta
tuto del Partito Comunista 
(b.) dell'URSS (relatore il 
Segretario del P . ° , compa
gno N. S. KrusciovV 

5) Elezioni " degli organi 
centrali del Partito. 

Quindi nella sala si è rista
bilito un assoluto silenzio. 
mentre Malenkov saliva alla 
tribuna por svolgere il rap
porto del Comitato Centrale 
del Partito Comunista (b.) 
dell'URSS. 

Le vittorie conquistate, i 
omeressi dell'indir ' •;»-

lìblu e dell'agricoltura, i com
piti che stanno di fronte ai 
comunisti, a tutto il popolo 
sovietico per l'idifìra/ione 
della società comunista, sono 
stati esaminati minuziosa
mente da Malenkov. frequen
temente interrotto da onda' 
Hi appi;» ISI II discoi so te i 
Segretario del Comitato Cen
trale è stato seguito c> .1 una 
attenzione intensa, spesso con 
commozione, dagli uomini che, 

••'• Hai comunisti delle 
più lontane regioni dell'Unio
ne Sovietica, dai lavoratori 
delle fabbriche e dei campi. 
dagli uomini impegnati nelle 
grandi costruzioni del comu
nismo. riconoscevano nelle 
parole di Malenkov la loro 
stessa voce, l'eco ' *' » loro 
stesse speranze. della loro 
stessa decisione. 

Il rapporto di Malenkov (di 
cui daremo nelle prossime 
edizioni un ampio resoconti») 
è stato salutato dalla intermi-

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

SCVERNIK VISITA 
la Germania democratica 

Calorose accoglienze alla delegazione sovietica a 
Berlino — Tuffa la città imbandierata a festa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — 11 presi
dente del Presidium del S o 
viet Supremo dell'Unione S o 
vietica, Nikolai Scvernik, è 
arrivato stamane a Berlino in 
visita ufficiale, per prendere 
parte alle manifestazioni or 
ganizzate per il terzo anni 
versarlo d e l l a fondazione 
della Repubblica democratica 
tedesca. La delegazione sovie
tica, che comprende anche il 
Rettore magnifico dell 'Uni
versità di Mosca, prof. P e -
trovski, e l'ambasciatore pres
so il governo di Berlino. Ili— 
ciov, e giunto all'aeroporto di 
Schoenfeld alle ore 12,30. 

Subito dopo le presenta
zioni, il presidente Dieekmann 
si è avvicinato ai microfoni, 
che erano stati posti al cen
tro della pista di atterraggio, 
ed ha pronunciato un discorso 
di saluto, rilevando fra l'al
tro che per la prima volta 
dalla nascita del Paese del 
socialismo, il Capo dello Sta
to sovietico si reca all'estero 
in visita ufficiale. Il presi
dente della Camera ha anco
ra esaltato l'amicizia fra i due 
Paesi e la volontà di pace del
la Repubblica democratica, la 
quale sa di avere, nell'Unio
ne Sovietica, il migliore ami
co e il più grande aiuto nella 
lotta per la riunificazione 

Il presidente Scvernik. av
vicinatosi a sua volta ai mi 
crofoni, ha così risposto: «Ca
ri compagni ed amici! La de
legazione del Presidium del 
Soviet Supremo e del governo 
dell'Unione Sovietica è venu
ta a Berlino per prendere 
parte ai festeggiamenti in oc 
casione del terzo anniversa
rio della fondazione della Re
pubblica democratica tedesca. 
La fondazione della Repub
blica democratica tedesca e 
il suo efficace sviluppo poli
tico ed economico sono fatti 
della maggiore importanza 
storica. ' Il popolo sovietico 
augura al popolo tedesco ul
teriori successi nella edifica
zione economica e culturale 
per l'elevamento del tenore 

di vita dei lavoratori. L'ami
cizia fra i popoli sovietico e 
tedesco cresce e si rafforza. 
Essa serve il progresso e la 
prosperità dei nostri due Pae
si e il consolidamento della 
pace in tutto il mondo. Viva 
l'indistruttibile amicizia fra 
l'Unione Sovietica e la Re
pubblica democratica tede
sca! i». 

Un lungo corteo di auto
mobili ha poi accompagnato 
in città la delegazione sovie
tica e le altre personalità. 
Berlino è tutta imbandierata 
e si appresta a festeggiare 
con solennità l'anniversario 
della Repubblica. Domani s e 
ra, all'Opera di Stato si ter
rà la celebrazione ufficiale. 

SERGIO SEGRE 

nabile ovazione dei delegati: 
con esso si è chiusa la prima, 
intensa giornata di lavori del 
XIX Congresso del P.C-(b-). 

Dalle p o r t e dell'antico 
Cremlino, a gruppi e isolati. 
ì delegati e gli invitati al Con-
gies.-o sono usciti recando con 
meditazione e di studio con
tenuti nel rapporto di Ma
lenkov. Mosca, l'ardente e ru-
moro>a città, piena di vita, 
accoglieva nelle sue ampie e 
spaziose vie coloro che. in 
questo XIX Con°re&so, do
vi anno. sotto '.a guida di Sta
lin. indicare le lamie di una 
società m marcia vi vso il co 
munismo. «li (^iettivi delle 
prossime lotte. 

Mosca, questo indimentica
bile giorno, lo a *eva saluta'..» 
stamane f ' l i ce e commossa. 1 
giornali, completamente dedi
cati allo storico : '•veninien-
to, portavano la loro parola 
di saluto alla .inde assise 
dei comunisti dell'URSS: .. I 
popoli sovietici — scriveva 
oggi la Provila — sono pro
fondamente consci che rutti
le storiche vittorie della no
stra Patria e la felicità della 
loro vita la devono al glorio
so Partito Comunista, creato 
dai gloriosi peni della Rivo
luzione, dai . . 'i capi della 
umanità lavjratrice, Lenin e 
Stalin. Con un sentimento di 
caloroso affetto verso il Par
tito Comunista, -on un sen
timento di legittimo orgoglio 
per la sua saggia politica, il 
popolo sovietico ripete oggi le 
parole del grande Lenin: " Il 
nostro Partito è l'Intelletto, lo 
onore e la c o s c i e n u della no
stra epoca " »>. 

« Il XIX Congresso del Par
tito Comunista dell'Unione 
Sovietica — scrivevano dal 
canto loro le Isvestia nell'ar
ticolo di fondo — farà il bi
lancio di tutte 1 * - i t torie del 
Partito e di tutto il popolo 
sovietico nel Deriodo tra 
scorso dal XVIII Congres
so, e traccerà le vie dell'i !-
teriore avanzata verso il co
munismo »>. 

Solenni esequie a Mantova 
alla salma di Ivanoe Bonomi 

MANTOVA. 5. — Mantova ha 
tributato oggi solenni onoranze 
alla salma dell'ex Presidente del 
Senato ivanoe Bonoral. recente
mente scomparso. 

1 (ÌIALLOKONNI SONO ADESSO SOLI AL (OMAMM) DKLLA CLASSIFICA 

Con una entusiasmante e generosa ripresa 
la Roma ha battuto un lento Milan (2-1) 
Le 2 reti della vittoria realizzate da Galli -1 rossoneri erano andati in vantaggio 
con un goal di Nòrdahl •-' L entusiasmo della folla spettacolo nello spettacolo 
ROMA: Albani; Azztmontl. Tre inioiii.iinute e tittcmsuiite, spe

lte. Ellanl: Bertolino. Venturi: 
Lucchesi. Pandolflnl. Ga".I. Bro-
née, Renosto. 

MILAN: Buffon; Silvestri. To-
gnon. Pedront; Beraldo, Cello. 
Longoni. Gren. Nordhal. Llch-
dolm, Frlgnanl. 

Arbitro.- Annoilo di Bassano del 
Grappa 

Spettatori; 30 mila, ciclo sere
no, terreno asciutto 

Re»; Nordhal al 35' del primo 
tempo: Galli ai 3' e al 20' delia 
ripresa 

La Roma ha meritato di vin
cere e poteva terminare la par
tita con un punteggio più forte. 
L'incontro tecnicamente ha la
sciato a -desiderare, ma è stato 

cialmente per chi si è preso il 
gusto di sottolineare gli errori 
commessi dalla ex squadra 
campione. 

Ver il grande spettacolo tilt* 
poteva dare o no il primato m 
rlnssi/ìra alla Roma st sono 
mosti tutti i tifosi ilella rapi 
tii/«» con i loro stendardi e c«-n 
< loro strisi iont su cut erano 
scritte parole di incoraggiamen
to o motti in latino come que
sto: m Lupi sumus Ceteri ovet r 
cioè noi siamo lupi gli altri 
pecore. Lo stadio è pieno zeppo 
Ministri, sriiatori. attori, scrit
tori toìio nelle prime file. Mal-
ter Chiari che tifa per il suo 
Milan arriva con un codazzo di 
splendide bai/ernie e per un 

Codignola difende la proporzionale 
fra gli applausi del Congresso del PSDI 

Violento attacco della sinistra socialdemocratica alla politica democristiana — Le condizioni di Romita 
per l'apparentamento con i clericali — Saragat e Shnonini tentano l'abbraccio con i romitiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 5 — La corrente. 
o meglio la tribù di Saragat, 
per u s a r e una pittoresca 
espressione di Faravell:, non 
ha nascosto la propria soddi
sfazione per il tono del d;scor-
?o di Romita. - Sebbene mal s; 
adattino alia sua taqla — ha 
detto il saragaltiano Paolo Ros

isi nell'aprire la .serie dei di
scorsi della seconda giornata 
congressuale — Romita ha ve
stito gli abiti di Saragat». Le 
correnti di Romita, Saragat e 
Simonini. egli ha aggiunto, pos
sono ormai confluire in una 
unica formazione, lascia-.do al
la sinistra proporzionalista la 
funzione d: opponi? one inter
na. La base per una tale al-
•>?:-!7a n tre sarebbe a=sai 

IMPRESSIONANTE COLPO DI MANO 

250 pmoni» rapinale 
dai bandii! ieri in Sardegna 

NUORO, 5. — A selle chilo
metri da Ozieri una decina di 
fuorilegge, armati di mitra e 
moschetti e mascherati, hanno 
fermato nel tardo pomeriggio 
d.i oggi cinque autopullman 
adibiti al servizio di linea, due 
Lambrette con quattro caccia
tori, tre motociclette, un auto
carro Fiat e tre carri agricoli. 
Complessivamente sono Mate 
rapinate 250 persone. I malvi
venti indossavano cappotti mi
litari e portavano sul viso una 
maschera di panno. Tutti gli 
oggetti i'oro trovati addosso ai 
rapinati venivano accurata
mente esaminati e posti entro 

un tascapane tenuto dal capo 
banda che veniva chiamato 
dagli altri fuorilegge • il mare
sciallo». I banditi hanno opera 
to indisturbati nella zona per 
circa un'ora e mezza fermando 
coloro che man mano giunge
vano. Uno dei rapinati verso le 
18,45, approfittando dell'oscuri
tà e di un po' di confusione, 
riusciva a raggiungere a piedi 
la più vicina stazione dei ca
rabinieri dove denunciava il 
grave episodio. 

E* in corso una battuta a lar
go raggio alla quale partecipa
no tutte le forze di polizia di
sponibili di Sassasi e di Nuoro. 

semplice. Legge elettorale mag
gioritaria con alcune garanzie 
formali contro un esageralo 
predominio della D. C. — que
sta è la vecchia linea saragat-
tiana che Paolo Rossi ha pro
posto con nuova baldanza. 

A Faravelli è toccato :1 com
pito di esporre poco dopo le 
posizioni nettamente opposte 
della sinistra. Se il margine di 
sicurezza della democrazia è 
tanto sensibilmente ridotto — 
egli ha detto — ciò è dovuto 
alla politica condotta in cin
que anni dalla D. C , alla in
vadenza e alla corruzione dei 
clericali, agli approcci del Va
ticano con i monarco-fasci^ti. 
sopratutto alla politica econo
mica del governo attuale, che 
ha ridotto In Repubblica demo
cratica .a una facciata dietro 
cui fa capolino la dittatura di 
tipo salazarinno. Solo rove
sciando tale stato di eo.-e può 
accrescerai il margine, di sicu
rezza della democrazia. 

A questo punto, cs^ordos 
pronunciati gli esponenti d 
tutte le correnti, è parso ad 
elcuni che si marciasse spedi
tamente verso una cnllus one 
Paraeat-Simonini-Romita, con 
!a messa al bando della sini
stra. Ma questa ipotesi urta e 
urterà sempre contro il fatte 
che una simile collusane co
sterebbe a Romita la segrete
ria del partito, un prezzo dav
vero troppo alto da pagare in 
omaggio a De Gasperi. Infatti. 
all'inizio dei lavori pomeridia
ni, l'on. Preti si è assunto il 
compito di rettificare il tiro dei 
romitiani, respingendo in nome 
della Segreteria il troppo ra
pido e interessato abbraccio di 
Saragat e di Paolo Rossi. Preti 
si è mosso in sostanza in due 
diverse direzioni: da un lato 
ha fatto sua la impostazione 

sto l'accento :-uile coedizioni 
che devono essere poste alla 
D. C , sia sul terreno del pro
gramma sociale, sia sul terreno 
della legge elettorale. Le con
dizioni che Romita dice di vo
ler porre alla D. C. e che Preti 
ha esporto sono le seguenti: 
niente apparentamento ?u s>-a-
ìa c.rco-<"rizioiiale; riservar* 
alla coalizione governativa un 
premio di 120 deputati da eleg
gere sulla 1 <a nazionale; ri
partire questa premio tra » 
partiti della coalizione in modo 
proporzionale ai resti ottenuti 
da ciascuno di essi <sì calcola 
che in questo modo la D. C. 
avrebbe crea 250 denutriti e i! 
P S D . I . una e -.quant:na>: nes
suna aTeanza a destra; acco-d» 
pregiudiz'ale «ni programma. 

Romita si presenta di nuovo 
dunque come il solo uomo ca
pace di trattare con la D C 
•mila base di precise condizio
ni. In queMo nv<io egli si con
trappone di r.u->vo a Saragat r 
rh ede l'appoesio della sinistra 
Egli spera che il congresso 
ostile ai clericali ma es tante 
* irr:g:dirs: s i una posizione 
autonoma, gli d:a un mandato 
"li riduca e Io lat-i arbitro d 
condurre le trattative eletto
rali. 

Ma su questo sfondo che ri
produce esattamente le posi
zioni delle correnti, già note 
prima del congresso, si è inse
rito un discorso di Codignola 
di virulenza inattesa. Il leader 
della sinistra ha attaccato con 
asprezza le posizioni della de 
stra del partito e la posizione 
oscillante del centro romitia 
no, per rivendicare una com
pleta autonomia politica del 
P S DI., Codignola non si è li 
mitato a rivendicare la intran
sigente difesa della proporzio
nale pura, ma ha delineato una 
politica socialdemocratica, di 

, ,._ netta opposizione alla Demo

crazia cristiana, di difesa del
la Costituzione e delle liberta 
democratiche contro l'invaden
za clericale, e nel campo econo
mico per la nazionalizzazioni 
dei complessi monopolisti. Egli 
ha escluso che la sinistra ab
bia intenzioni -{i^sjonistich*-. 
ma ha detto di riicn. r« che 
una parte dtlla ba~t s0 l ;;,,<!*•-
mocratica si distacchi r<-bbe dal 
partito, qualora il paitito non 
si decidesse ad* a* -un ere una 
fisionomia socialista C'»n 'ale 
fisionomia. .-(•t»"do ("oliqno'a 
il P-SDI . potrebbe :mcte riu
scire a insidiare l'unità dtlla 
cln«e operaia e indebolito il 
partito comunista e -socialista 
Von vi è dubbio che il di-cor**.-
di Codignola ha sollevato r.elì' 
«ala un en'usiacrr>o imnrevi<-o 
Il direttore della » Giu-tina • 
Bettinotti. che dal tavolo della 
presidenza ha tentato di con
trobattere l'oratore, pt r poco 
ron è stato cacciato diTa sai: 
dai rongreccicti urlanti. 

Gli applausi, tuttavia, sono 
elemen'i troppo poco fondoti 
per poter fare esprimere un 
giudizio. Ciò che il congresso 
ptn^a e come e^o si orienta 
non è ancora chiaro, tanto più 
che non un solo coneressista di 
base ha preso la parola. Come 
si regolerà il segretario del 
P S D.I. ora che Io sinistra si 
mostra ostile a! compromesso? 
Questo è in fondo la chiave del 
coneresso. Per ora la conclu
sione è affidata alle febbrili 
trattative di corridoio. Ma la 
conclusione, quale che possa 
essere, non potrà cancellare 
una realtà oggi avvertita ab
bastanza chiaramente dai so
cialdemocratici: ogni compro
messo che faccia il gioco della 
D. C accentua la crisi interna 
e la insufficienza elettorale e 
politica del P.S.D.I. 

LUIGI PINTOR 

attimo gli aporia', si danno ul-
l'ammirazione delle bellezze 
muliebri e dimenticano i loro 
amatissimi calciatori. Dapporti, 
iiitcrroucito dai tt'fux. ctice: « <«• 
-inno di Torino. Sono qui comi-
osservatore. I bagarini hanno 
ialto un sacco dt quattrini e 
ora sono in ctnnpo con l'iuucc 
uinlicfC» che f«r jicssn ne mm 
limilio venduto ». 

I tetti e le terrazze delle case 
eli Monte Parioli sono gremite 
dai soliti portoghesi dalla vista 
di falco. 

La folla appena entrano i 
piocatorj si mette a urlare e n 
fischiare che ti fanno male le 
orecchie, griderà per tutta la 
partita, un tifo entusiasta e at-
legro, rumoroso, ma TIOU catti
vo e abbastanza cortese c e n i 
'jli ospiti che te fossero stati 
ii Alitano, in ecce, sarebbero stu
fi fischiati malamente per il mo
destissimo gioco svolto. 

La partita inizia con un'azio
ne milanese che si conclude con 
un tiro raso terra di Frignoni 
che ha superato Azimonti. La 
Roma risponde immediatamen
te e al terzo minuto Bronèe 
spinto da Venturi porge a Ga/.i 
in area di rigore e il centro 
avanti di testa impegna perico
losamente Buffon. Ritorna il 
Milan a manovrare in area av

erta na, ma al y' PanUolfini. 
uno dei migliori in camito, sfuj 
gè allo scontro con Pednmi, io 
brucia con uno scolto e da venti 
metri ttm in porta. Il jyallou^ 
<tttraversa la porta e batte sut 
montante destro. Subito ,l.>pu 
a Roma ritorna all'attacco e st 

na un tiro da distante di ifni-
' ce cllf Bllfff>n afferra .acif-
rnt-iite. La Roma in questo in, 
Zio ha i nervi un po' test e 
nmea con il cervello annebbia
to. >.»(i gin si r»"'!*» che la squa
dra si munivi»» r«»r» rnp«(f.ie 
r che » *nn» lm»7»'n. di prima 
'inea Timi sono tenti nel t'r, 
'•he tentano anche da distante. 

ìfentnrt la il rnexltano J» il 
tacco e lavora a portare palle 
i f'andr.lfmi e a Broncr ••hf 
però raramente sa liberarsi J , l . 
rn guardia di Beraldo Galli si 

batte con Tofjnon e per un po' 
il duello è pari, ma poi t me
diani della Roma capiscono che 
Grcn e Licdholm non ritorna
no e allora si fanno avanti e 
Tooiioi» non sa più come fare 
a chiudere i buchi. Lucchesi 
non si nota e Renosto si farA 
vivo solo nella ripresa. 

Smo al 20' la Roma e il Mi
lan sono sullo slesto piano, poi 
la Roma acquisfa una leggera 
superiorità che però non ha un 
peso perchè la mediana non oxa 
farsi aranti per il timore denti 
aranti rossoneri e quindi l'at
tacco non può dare continuità 
Ma sua pressione sotto la por
ta dì Buffon. 1 tiri sono tutu 
dei romani. Al 25'- Pandolfini 
sii traversone di Venturi a die

ci metri dalla porta'tira tu reta 
con mia rovesciato maoniyica »? 
Buffon deve volare per tutta la 
porta per prendere la palla che 
sta ppr inalarsi nell'angolo de
stro all'incrocio dei pah. 

La Roma é più scattante, più 
viva, più impetuosa, il suo jio-
co e più semplice e redditizio. 
Con tre • passaggi i giallor^ssi 
arrivano alla porta. Certo che 
molti dei loro passaggi sono 
sbagliati e che Tre Re e Bor-
toletto hanno poche idee "per 
la testa.- Venturi visto die il 
Milan continua- a' manovrare 
con passaggi brevi, breui, eoa 
triangolazioni che. si svolgono 

MARTIN 
(Continua in 3. pag-, ?. col.) 

Di Vittorio per rumiti 
dei sindacali degli statali 

L'invito della CGIL alla CISL ed al-
l'UIL - 11 Congresso «lei monopoli <li Stato 

NAPOLI, 5. — Il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, Segre
tario Generale d e l l a CGIL. 
ha parlato oggi al Teatro Po
liteama di Napoli, gremito in 
ogni ordine di posti, nel cor
so del Congresso nazionale dei 
lavoratori dipendenti dai Mo
nopoli di Stato. 

Di Vittorio h£. ricordato 
agli statali I successi conse
guiti con la loro lotta decisa 
ed unitaria per la rivendica
zione dei loro diritti, che ha 
costretto il governo a stanzia
re i fondi per i miglioramen
ti alla categoria. Questi suc-
cessi de\'»ro «'«sere di >timo!r 
ci lavoratori per proseguire 
con DÌÙ vigore nell'azione per 

Un annegato della "Patriota,, 
riconosciuto dal comandante 
GENOVA. 5. — Un doloroso 

ja^-o avanti ha compiuto la 
faccenda della nave * Patrio
ta » scomparsa nel Tirreno con 
i suoi nove uomini di equipag
gio. Il capitano Salvatore Lu-
xoro, comandante effettivo del
la motonave, ha riconosciuto 
oggi a Marina di Campo nel 
cadavere rinvenuto venerdì se
ra la salma di suo zio Paolo 
Luxoro, di anni 53, marinaio, 
nato e residente a Carloforte. 
Sembrano così cadute le spe
ranze che il « Patriota » abbia 
potuto trovare rifugio in qual
che insenatura. 

II capitano L u x o r o ha 
espresso li parere che il nau
fragio sia avvenuto presso le 
Bocche di Bonifacio e ti corpo 
del mar.ttlmo sia stato traspor
talo allTiba dalla corrente. 

Il comandante effettivo della 
« Patriota » era giunto a Por
to ferraio questa m a t t i n a 
espressamente inviato dalia 
Società Genovese, armatrice 
del « Patriota » per assistete 
alla rìesumazione de) cadave-
le. Il Luxoro era sbarcato, per 
un periodo di licenza, da.la 
« Patriota » negli ultimi giorni 
dell'agosto scorso. In tal modo 
il comandante è scampato dal
la sorte del suo equipaggio. 

Suhito dopo il suo arrivo 
il capitoso Luxoro si era reca
to alla ' capitaneria di porto 
dove gli era stato presentato il 
salvagente rinvenuto sabato, il 
capitano ha riconosciuto il sal
vagente per quello che normal
mente sul « Patriota • era col
locato a poppavia del ponte di 
comando. - . . 

l'iideguamento degli stipendi, 
delle pensioni, per l'estensio
ne dell' assistenza medica e 
farmaceutica ai pensionati, e 
in particolare per ottenere la 
estensione della scala mobile 
agli stateli. 

L'on. Di Vittorio ha quindi 
invitato la CISL e le altre o r 
ganizzazioni sindacali a bat
tersi, insieme alla CGIL, per 
i miglioramenti agli • statali, 
sulla base del « minimo v i ta
le » fissato dalla commissione 
di rappresentanti dei lavora
tori, della . Confinduslria • e 
dell'Istituto di statistica, nel 
1949. Insieme alla lotta DCI 'e 
rivendicazioni di ca*-*goria va 
viste ->- ha -"ixfd-Jto Di Vit
torio — la lotta per il rispet
to delle libertà «anrite ne'la 
Costituzione Repubbli.-ar.» I 
lavoratori sapranno difeni^-c 
— ha concluso, applauditissi-
mo. Di Vittorio — o m deci 
sione e consapevo]e7za, la l i 
bertà di stampa, 'e l irvità 
sindaceli; sapranno battersi 
contro la legge elettorale 
truffaldina che vorrebbe va
rare il governo per limitare 
i diritti della maggioranza del 
Dopolo, sapranno difendere il 
bene supremo della pace. 

Tragedia in Groenlandia 
so un peschereccio inglese 
COPENAGHEN, 5. — Si ri

tiene che 19 dei venti membri 
dell'equipaggio del pescherec
cio britannico • Norman », in
cagliatosi al largo della Groen
landia meridionale, siano mor
ti. Secondo dispacci pervenuti 
al Lloyds, un altro pescherec
cio ha raccolto 8 cadaveri, 
fra cui quello del comandante, 
ed una nave norvegese ha 
tratto in- salvo l'unico super
stite. 
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Temperatura di ieri 
min. 11,2 - max 20,8 Cronaca^ di Roma Jl cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

GLI SPETTACOLI 

I COMPITI 
dei comunisti 

per la pace 
Questa sera avrà luogo una 

riunione plenaria di tutte le 
segreterie delle Sezioni del 
Partito allo scopo di esami
nare i nuovi compiti che si 
pongono a tutti i comunisti 
romani per l'intensificazione 
della lotta in difesa della 
pace. 

Alla riunione, che avrà 
inizio alle ore 18,30 alla se
zione Ostiense in via Giaco
mo Bove, dovranno parteci
pare i segretari politici, gli 
organiz7ativi, le responsabili 
femminili, gli amministratori 
e i responsabili Quadri di 
Sezione. 

A Togliatti un album 
dei migliori « Amici » 

\ — 
In onore del X I X Congres

so del P.C. (b) il Comitato 
provinciale dell 'Ass. « Amici 
de l l 'Uni t i » invita le Segreto-
rie di Sezione a prendere d e 
gli impiegni di diffusione stra
ordinaria domenicale, del g io
vedì , del lunedì e dei giorni 
feriali, impegni che saranno 
riportati in un album d'onore 
che rara poi consegnato al 
compagno Togliatti. 

I compagni che formeranno 
l a delegazione dovranno essere 
coloro che si saranno distinti 
ne l la diffusione feriale o degli 
altri giorni . L'album si trova 
presso la sede de l Comitato 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Sessantacinque famiglie sfrattate 
p e r Biii'assorda controversia? 

I fitti delie case di Mosca - Gli elenchi telefonici, le pen
sioni della Previdenza Sociale e la solita questione dei nomi 

« Fort 11 calli e dentro U fred
di ». scasantaelnque famiglie di 
postelegrafonici, abitanti in via 
Cesa.-e Ricotti a Casal Bertone 
in alcuni stabili delle Ferrovie 
dello Stato, vivono giornate di 
granCe apprensione per aver ri
cevuto l'Intimazione di sfratto 
Uà parte deH'Ammlnistra?lone 
ferroviaria. Il motivo 6 da ri
cercarsi nell'esigenza delle FP. 
SS. di assegnare questi apparta
menti al propri dipendenti. I.e 
famiglie che ci scrivono si dimo
strano comprensive delle neces
sita degli aspiranti alle cube da 
esse occupate e a questo propo
sito chiamano in causa l'animi-
nlstrazlono dello Poste e Tele
comunicazioni. Quest'ultima in
fatti. è stata Invitata dall'Ammi
nistrazione delle Ferro\le a 
provvedere alle necessità delle 
famiglio postelegrafoniche, sl-
stemanCo queste ultimo in al
loggi di proprietà dell'Ammini
strazione dalla quale esse dipen
dono. Risultato: rero. Cosicché 
si trovano In ansia e con lo 
sfratto già Intimato, le famiglie 
del postelegrafonici che abitano 

MENTRE ZAPPA NEL SUO PODERE 

Un mezzadro dilanialo 
da un ordigno esplosivo 

E* morto al Policlinico ieri all'alba 
dopo quattro giorni di sofferenze 

tatorl è stato sorpreso da alcu
ni agenti del commissariato Tre
vi mentre rivendeva cinque bi
glietti. L'arrestato è il ventunen
ne Leonardo Lefemlne, abitante 

Alle ore 4,45 di ieri mat
tina, in un letto del III padi
glione del Policlinico, si è 
spento dopo una lunga e do- „.„..„. 
lorosa agonia il mezzadro Gtu-.'in vla"*Barìetta'*17 
seppe Porziani, di 75 anni, re
sidente a Poli, vicolo delle 
Maestre Pie 4. 

n 1. scorso, verso le ore 
13,20, mentre zappava in un 
terreno da lui tenuto a mez
zadria, e di proprietà di cer
to Biondo Marazza, il povero 
vecchio aveva urtato inavver
titamente con la lama del suo 
arnese da lavoro un ordigno 
bellico nascosto in mezzo alle 
zolle, provocandone l'esplosio
ne. Le schegge lo avevano in
vestito in pieno, ferendolo al 
viso, alle braccia, al petto e 
al ventre, e trapassandogli gli 
intestini. Soccorso dai figli 
Cesare e Vittorio, il Porziani 
era stato dapprima trasporta
to nell'abitazione del dottor 
Gaetano Casaroli, medico con
dotto del Comune, che gli a-
veva praticato le prime cure. 
Poi, accompagnato dai figli e 
dallo stesso medico, era stato 
trasportato a Roma. 

Purtroppo, la gravità delle 
lesioni, particolarmente quel
le agli intestini, ha avuto ra 
gione della perizia dei sani 
tari dell'ospedale. 

Chiusa una trattoria 
per ragioni « morali » 

Con un comunicato diretto alla 
stampa, la Questura centrale ha 
annunciato di aver disposto la 
definitiva chiusura della tratto
ria « d a Silvio», gestita da SU 
vlo Gatofatto, in via Paolina. H 
provvedimento, dice il comuni
cato, è stato preso per gravi ra
gioni di carattere morale. Sem
bra che il locale fosse divenuto 
luogo di convegno per peripate
tiche e perlpatetlcL „ 

Continuano intanto le operazio
ni della Polizia dei Costumi a 
Villa Borghese ed in altri par
chi della città. Altre diciotto per
sone sono state rastrellate duran. 
l e la notte fra il 4 e il 5. Due 
uomini e due donne sono stati 
arrestati. 

Arrestalo un infettatore 
ti biglietti per lo stadio 
L'enorme interesse degli spor

tivi romani per la partita Ira 
la Roma e il Milan ha indotto 
numerose persone a fare una 
vera e propria incetta di bigliet
ti, da rivendere poi a prezzi 
maggiorati. Uno di questi incet-

Una mucca scivola e cade 
schiacciando un pensionato 
Un singolare incidente è acca

duto alle 14.30 di ieri nell'orto 
dell'Istituto Salesiano Don Bo
sco, in via del Mandrjone 100. 
Una mucca, mentre pascolava 
sul terreno bagnato, è scivolata. 
cadendo sul pensionato Paolo 
Mororettl. settantenne, abitante 
in via del Quintili 76. che la 
stava sorvegliando. 

INQUILINI I.C.P. 
IHQUTUM l.C.P. I wmittt'. di wo»-

dtatmrato de! quartieri « borgate tHjfl! 
•He ore diciassette si Viale AienUoo 26. 
O.d.g.: esame della tltoaiÌM* dopo l'aa-
«emble» citUdltra. ti fiorali. 

nelle caso di via Ricotti e non 
E| soddisfano nello stesso tempo 
le esigenze delle famiglie del 
ferrovieri, che peraltro giusta
mente reclamano (1 diritto alla 
casa. 

ora, e mal poviblle che due 
Importanti ammlnlstra/lonl eta
stali non possano venire ad un 
accordo che soddisfi ambedue le 
parti? Ed è possibile che per tro
vare casa a chi giustamente la 
reclama si debl<tno gettare mil 
lastrico 05 famiglie che occupa
no quegli alloggi cai 1934? Non-
si possono accontentare tla 1 
«ca l l i» che i « freddi »' 

Il signor S. P.. Inquilino del
l'Istituto case popolari, ci scri
vo di a\er seguito con Interesse 
l « pezzi » Bullo abitazioni di 
Mosca e ci chiede un'informazio
ne alla quale negli articoli pub
blicati non veniva accennato. 
Egli ci domanda: in quale misu
ra incide 11 fitto della casa sui 
salari e gli stipendi del lavo
ratori sovietici? 

La risposta è semplice: 11 co
sto dell'affitto incide sul salari 
o sugli stipendi nella misura 
del 2-4 per cento, a seconda del
la grandezza e della comodità 
dell'appartamento. 

• • » 
/ l prof, paolo Emilio Amico-

Roxas. abitante in via Nizza 154. 
Interviene sulla questione della 
restituzione degli elenchi tele
fonici e si riferisce alla rispo
sta data dalla TETTI ad un gior
nale dei mattino. La TETI In
terpreta un articolo del regola
mento che dice: e ogni abbona
to ha 11 diritto ad avere gratui
tamente una copia dell'elenco...» 
ecc., nel senso che « l'elenco è 
un accessorio dell'Impianto te
lefonico e come quello non è 
dato in proprietà, ma semplice
mente In uso dell'utente ». 

Ora, osservo 11 pror. Amico-
Roxas. avere diritto ad avere 
una cosa gratuitamente non si
gnifica precisamente uver diritto 
all'uso, ma bensì al possesso 
della cosa medesima. Tanto è 
vero che quando si tratta di so
lo uso la società si esprime ben 
diversamente. L'art. 13 del rego
lamento dice. Infatti: «L'abbo
nato deve conservare e custodi
re gli Impianti e gli apparecchi 
affidatigli con ogni diligenza ». 
Insomma, se la Tetl si fosse Im
pegnata a fornire l'eleno all'u
tente solo in uso lo avrebbe di
chiarato esplicitamente nel re
golamento, tanto più che la re
stituzione degli elenchi frutta 
alla TETTI più di 350 tonnellate 
di cartai 61 tratta, in definitiva. 
di stabilire una volta per tutte 
che. In conformità con 11 testo 
del regolamento, queste tonnel
late di carta appartengono di 

diritto agli utenti e non alla so
cietà. 

E ci sembra che 11 prof. Amico 
Roxns sia proprio nel giusto. 

• * • 
Topo aver cancellato Panilo 

dall'elenco del nomi leciti. 
l'Anagrafe hn fatto subire In 
stessa sorte a tutti I pupi che 
dovrebbero chiamarsi Ivano o 
Ivana. Il fatto è accaduto alcu
ni giorni fa e della co-"a ci in
forma Il doti. Gilè E se per Va-
nilo valeva li fatto che la radi
ce del nome era di derivazione 
slava, per Ivana non ci sono 
proprio scuse che tengano: per
chè Ivana, lettori miei, è un 
nome inconfondibilmente russo. 
K guai a chi osassel 

romandlamo: se l'assessore 
che si OCCUIMI della materia si 
decidesse una buona volta per 
sempre a far cessare queste pa
gliacciate, la stessa ammlnlstra-
ylono comunale non ne guada
gnerebbe In decoro, di cui ha 
tanto bisogno? 

• • • 
.Anfonfo Pascucci, abitante in 

via del Flanellarl 11. ci selve: 
« Sono un vecchio operalo dello 
Acciaierie di Terni e dal marzo 
scorno mi Bono trasferito e Ro
ma per trascorrere 1 miei ulti
mi giorni con mio figlio. Da 
quel giorni feci pratiche per 
ottenere il trasferimento cella 
pensione spettantoml presso gli 
uffici romani della Previdenza 
sociale. Oggi, a distanza di sei 
mesi, ancora non ho ottenuto 
quella che secondo me è una 
piccola cosa che tutti gli uffici 
dovrebbero sbrigare In pochi 
giorni. , 

Tu sai, caro cronlBta, quanto 
siano già misere le pensioni che 
la P.S. corrisponde al vecchi 
lavoratori che come me hanno 
trascorso 40 anni in uno stabi
limento. A questo, aggiungi 11 
fatto che per una pratica di po
ca Importanza sono costretto a 
stare per interi mesi senza quel
lo che per me ò l'unico mez/o 
di sostentamento. 

• • • 
Scrivono un gruppo di abitan

ti dì via Lorenzo 11 Magnifi
co, via Eleonora d'Arborea, vìa 
Apuania e via Livorno, per prò-
testare contro il fatto che an
cora oggi, per prendere un 
mezzo di trasporto che 11 condu
ca al centro della città, sono 
costretti a compiere a piedi il 
tragitto di u n chilometro. 

«Per venire Incontro al biso
gni di questi abitanti, dice la 
lettera, si potrebbe far deviare 
Il tram della linea 7 oppure 
Istituire un 7 barrato o un ser
vizio di autobus <*a piazza Bo
logna con percorso: via Bambù-
cuccio d'Alando, via Apuania. 
via Livorno e viceversa ». 

E' proprio impossibile? 

A QUANDO LA CONCESSIONE DELLE CENTRALI SUL SANGRO? 

Il potenziamento deirA.C.E.A. 
chiesto dai lavoratori elettrici 

I chimici hanno eletto un delegato al Congresso dei popoli 

Con la partecipazione di cen
tinaia di delegati e'.ettl ne Uè 
assemblee precongressuali e di 
numerosi Invitati — fra cui rap
presentanti di vari Sindacati, i', 
dx. Coppa, Consigliere ammini
strativo della ACEA. od 11 com
pagno Cesari. Segretario Gene
rale della FIDAE — si è aper
to ieri al Cinema Colosseo li 
IV Congresso del Slrdacato 
provinciale lavoratori elettrici. 

Il comp. Caprioli ha Iniziato 
rilevando come l'unanime ap
provazione da parte desia cate
goria deUa mozione unitaria 
significhi che 1 lavoratori elet
trici eono profondamente con
vinti della esigenza di contri
buire con la loro az'.ore al raf
forzamento dell'unità di tutti 1 
lavoratori. 

Infatti, l'unità della categoria 
nelle lotte sindacali ha permes
s o di conseguire notevoli bene
fici economici, quali le irtìen-
nltà di contingenza anche per 
gli scatti di anzianità e sul la 11-
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LA POLIZIA CHE PIACE Al D.C. 

quidazlone di fine lavoro, la ri
valutazione dell'indennità di 
anzianità maturata, l'aumento 
dell'indennità di mer.6a. di tra
sferta e degli assegni familiari 
e l'applicazione del contratto di 
lavoro degli elettrici a molti 
e giornalieri » della SRE ed a 
quasi tutti i « fluttuanti » del-
l'ACEA 

Soffermandosi 6ul problemi 
relativi allo sviluppo dei servi
zi e'ettricl in Roma e provin
cia, 11 compagno Caprioli ha ri
levato che. date le esigenze 
della nostra città e delia sua 
popolazione, li Sindacato del 
lavoratori elettrici non può non 
farsi promotore di u r a larga 
azione intesa a potenziare 
l'ACEA. 6l da renderla indipen
dente dai complessi industriali 
privati, per meglio farle assol
vere al compito d i azienda cal-
m'eratrice del prezzi re i settore. 
A tale scopo, è necessario che 
sia concesso all'ACEA lo sfrut
tamento delle acque del f iume 
Sangro e un relativo finanzia
mento per terminare al più pre-

settori della produzione di beni 
di consumo. 

Particolare rilievo ha assunto 
la denuncia dei numerosi ten
tativi del padronato di intimi
dire e ricattare 1 lavoratori al
lo scopo di spezzare la loro uni
tà e la loro volontà di difende
re le az ende contro 1 pericoli 
di smantellamento. In questo 
quadro l a z i o r e dei lavoratori 
in difesa della CISA-Viscosa ed 
i primi, notevoli successi otte
nuti attraverso la costituzione 
del Comitato di Difesa della fab
brica. sono stati Illustrati dal 
comp. Nardeee. che ha sottoli
neato il san i f i ca to profondo 
dell'unanimità raggiunta da tut
ti 1 lavoratori. 

Situazione di Colle ferro 
La s i tuazione d i CoLelerro. 

vero e proprio feudo delia BPD, 
è stata ampiamente Illustrata 
dal comp. Faolonl che, partendo 
dalie esperienze delle lotte dei 
lavoratori della BPD contro la 

I politica di t ipo fascista che i 

"FORZA ROMA!.. FINO A TARDA NOTTE 

Per tutta la nottata, gruppi 
di ti/osi romanisti, come que
sto ripreso dal nostro fotografo, 
hanno scorrazzato in lungo e 
in largo per la città improv
visando manifestazioni di pfoìa 
per la magnifica vittoria otte
nuta ieri dalla « Roma » nella 
partita che l'opponeva all'altra 
squadra ex capolista della clas
sifica: il « Milan *. Al centro 

e in periferia, cortei di lambret
tisti. di ciclisti, di ti/osi trainati 
dalle carrozzelle a cavallo si 
sono susseguiti fino alle ore 
piccole. Molti sportivi si sono 
recati presso la sede del soda
lizio giallo-rosso con cartelli, 
bandiere e fazzoletti dai colori 
di Roma. Non pochi del mani
festanti appartenevano alla nu
trita schiera dei trentamila che 

non hanno avuto la possibilità 
di accedere allo stadio soprat
tutto a causa della mancata ul
timazione del lavori dello sta
dio cosiddetto dei « centomila i 
al Foro Italico. Auguriamoci 
che l'esperienza di ieri contri
buisca ad accelerare l'opera 
tanto attesa e che al più pre
sto sia possibile assistere a ma
nifestazioni sportive. 

AL PASSAGGIO A LIVELLO DELLA GIUSTINIANA 

Il gestore di una caua di tufo 
ucciso dal treno sulla Roma-Nord 

Staoa attraversando i binari in motoscooter - Due persone 
moribonde ed altri numerosi feriti in incidenti stradali 

Un'atroce sciagura si è ver i 
ficata ieri mattina al passaggio 
a l ive l lo incustodito di via de l 
la Giustininnn, all'altezza de l 
km. 11,250 del la l inea Roma-
Viterbo (Roma Nord) . A l l e 
8,25 circa, il diretto n. 9, gui 
dato d a Leonardo Chiassanetti, 
domici l ia lo a Viterbo, ha tra
volto e stritolato il 41enne A -
merico Cicchetti, gestore di 
una cava di tufo al numero 
83 di via del la Giustiniana ed 
ivi residente, che stava attra
versando Ì binari su un moto-
scooter, proveniente da Prima 
Porta e diretto verso la via 
Cassia. 11 Cicchetti è rimasto 
ucciso sul colpo. Sono in corso 
indagini sul le cause de l la do 
lorosa sciagura. Fin d a questo 
momento, comunque, è pos*vi-
bi le dire che il passaggio a li
ve l lo di via de l la Giustiniana 
un tempo poco frequentato, è 
pericolosissimo, anche a cau
sa del fatto che una curva ed 
altri ostacoli naturali impedì 
scono di udire e d i scorgere in 
tempo l'arrivo de l treno. N e l 
10 stesso luogo, infatti, due an 
ni fa perdettero la v i ta ben 
tre motociclisti . 

Altri numerosi e gravi inci
denti si sono verificati nel la 
giornata di ieri. Al Policl inico, 
verso le 18,50, è stato ricove 
rato un Uomo sconosciuto di 
circa sessant'anni. con il cra
nio fracassato e in fin di vita 
11 poveretto era stato investito 
al km. 18 del la Tiburtina, da 
un autobus del la l inea delia 
ATAC Roma-Tivoli , pilotato da 
certo Battirtoni, che aveva 
sbandato a causa del lo scoppio 
dì una gomma. Success ivamen
te il ferito è stato identificato 
per il cortadino Luigi Tiberi. 
di 53 anni, abitante in locaMtà 
Martellami. 

Un'ora dopo, presso il km. 
12 de l raccordo anulare, fra 
l'Appia Antica e la v ia Ardea-
tina. uno sconosciuto in bici
cletta è stato travolto da una 

ATTIVO RAGAZZE CO
MUNISTE — Oggi alla Scz. 
Testacelo (Piazza dell'Empo
rio 16-A) alle ore 1$ è con
vocato l'attiro delle ragazze 
Comuniste di Roma. O.d g.: 
« Mese della propaganda socia
lista » - Relatrice: Luciana 
Franzinetti. Seguirà una pro
tezione di filmine e lettura 
di poesie. Sono tenute a par
tecipare alla riunione: i C. 
D. delle Sez. Rag., i C. D. 
delle ccltulc, le responsabili 
dei jrruppi. 

auto guidata dal macellaio Al 
berto Caporello. Soccorso dal 
l'investitore, i l ciclista è state 
trasportato a S. Giovanni e ri
coverato in stato comatoso, a-
vendo riportato la frattura del 
cranio. 

Un'impressionanti; incidente 
è avvenuto, a l le 2,45 di notte. 
in piazza d e l Gesù. Una «1400» 
presa a noleggio da una comi
tiva di amici, mentre tentava 
di sorpassare un'altra macchi
na, è andata a cozzare contro 
la pedana spartitraffico e 
quindi ha sfondato la vetrina 
di un caffè. Le tre persone che 
erano a bordo, i l macel laio 
Antonio Lambisse , i l pittore 
Fernando Cerasoli e il pavi 
mentista Alfredo Lupetti, han
no riportato ferite e fratture 

Ne l lo scontro fra una « T o 
po l ino» e un camion, all 'ango
lo fra via Boneompagni e via 
Piemonte , sono rimasti feriti 

gli studenti Sergio Cicelli e 
Giulio Gettatelli , e l ' impiega
to Rino Cusano. Al Policl ini
co sono stati giudicati guari
bili in 8, 8 e 25 giorni. 

54.943 lire per il cieco 
La sottoscrizione per il cieco 

che si deve sottoporre ad inter
vento chirurgico agli occhi ho 
raggiunto 54343 lire. Hanno sot
toscritto: signor Lmetti 3.000; al
cuni impiegati e vigili urbani 
della XI Delegazione comunale 
13C0. Totale generale 54.943 lire. 

Convocazioni di Partito 
BESP0KS. DI MASSI: Oga't «He 18.30 

io Federazione. 
AUTISTI PUBBLICI: Torto tapiri co-

in:t. <h cellula rutti alle 9 In Fe4. 
TUTTE LE SEZIONI eie ora la iMia-

co ancor» litio imiin» na compagno. 
x Federai":*** per ritirare orgeata ma-
terule stamp*. 

SANATORIALI: Il Comitato della (XS 
Pror. ejji alle ero 17.30 io Fed. 

DUE TENTATIVI DI SUICIDIO 

Slraccivendolo senza lavoro 
si laglia le vene dei polsi 
Una ragazza si avvelena con tintura di jodio 

ieri notte. 20 minuti dopo le 
ore 24. è stato accompagnato al-
'ospedale di S. Spirito 11 32enne 

Francesco Vagnl. abitante al nu
mero 111 di via del Coronari 
Poco prima, al lungotevere Tor 
Ci Nona, il Vagnl era stato rac
colto. sanguinante e mezzo sve
nuto. da ROTIOIO Bonarota e Bru
no Alunni II poveretto aveva t;ll 
avambracci tagliuzzati da una 
lama molto affilata. 

Copo esj«re stato medicato al 
pronto soccorso. 11 Vagnl veniva 
Interrogato dal maresciallo del 
posto di polizia. Fg'l dichiarava 
il essere u n disoccupato, costret
to dal b l ^ g n o ad arrar-giarsl con 
Il piccolo commercio dei rottami 
e degli stracci. Ma anche questa 
attività modestissima non gli 
consente di vivere. Alzatoci nel 
cuor della notte, coi. l'animo 
gonfio di amarezza e di scon
forto. II Vagnl 9i è tagliato le 
vene con u n coltello da cucina 
Poi è andato barcollando per le 
strade del vecchio rione, diretto 

s to la efetemazlore della Tete di grandi monopoli tentano di lm 
distribuzione delì'ACEA e. «*m- posse nelle fabbriche, ha Indl-

Qneste sono le forze di polir!» ebe piacciono al democri
stiani: carri armati, antoblindo, camionette, anni automa
tiche. Ieri alla sfilata dei battaglioni dirami al Presidente 
Einandi e al rientrato Scelta alla Terme di Caracalla — in 
occasione dell'annuale del Corpo — non sono stati notati i 
detective, d i investigatori. Q»estl aitimi, infatti, servono 

a «aaleosa e sono moli pochi 

pre a favore di questa, el proce
da alla revisione del regolamen
to per la ripartizione deKe 
uten7e. 

Dopo la relazione del Segre
tario organizzativo, comp. Bian
chi. che ha rilevato il raffor
zamento del Sindacato — che 
ha superato di alcune centinaia 
di unità gli iscritti dell'anno 
acorso — il Segretario ammini
strativo ha illustrato 11 bilancio 
del Sindacato. «otto'.Ireando la 
necessita di una mafKlore atti
vità In questo campo 

#1 congresso dei chimici 
Dopo la nomina delle Com

missioni di lavoro. Il Congresso 
è etato aggiornato ad oggi alle 
9 nel ealone della Camera dei 
Lavoro 

Sempre ter! mattina si sono 
conclusi I lavori del 3. Corgres-
so de! Sindacato Chimici. I dele
gati de'.'.e maggiori aziende di 
Roma e della provincia hanno 
denunciato nei loro Interventi 
l'aggravarsi della crisi della pro
duzione nel settore ch imica 
conseguenza deKa contrazione 
dei consumi civili dovuta al 
progressivo Immiserlmento delle 
larghe masse popolari, ed alla 
accentuata politica di prepara
zione alla guerra che porta I 
grandi gruppi monopolistici del 
settore chimico a «nobilitare 1 

PERICOLOSO IL PIATTO DI STAGIONE 
cato la via che 1 lavoratori chi-
mlcl-dovranno seguire per raf
forzare l'organizzazione sinda
c h e 

Il Congresso s i è concluso con 
l'intervento dei compagno Clau
dio Cianca, che ha sottolineato 
la fondamentale Importanza del
le lotte del lavoratori chimici 
nel quadro dell'azione del la
voratori romani In difesa della 
economia della nostra provincia 
e dell'azione condotta dalie for
ze democratiche per Imporre al 
Governo 11 rispetto delle liber
tà sindacali ed un profondo mu
tamento politico. 

Nel coreo dei lavori. 11 Con
gresso ha espresso la s u a Indi
gnazione per il nuovo eccidio 
di priglon.ert cinesi e coreani 
perpetrato dalle forze di aggres
s ione americane in Corea, in
viando all'Ambasciata USA u n 
telegramma. Prima di passare 
alla votazione della mozione 
conclusiva, il Congresso ha de
ciso di inviare l'adesione del 
lavoratori chimici di Roma al 
Corgresso del Popoli per la Pa
ce ed ha proceduto alla deslgna-
ziore di un delegato dei chimici 
romani ai Congresso e t e s s a Un 
ordine del giorno, presentato da 
un gruppo di delegati, per l'im
mediata nazionalizzazione della 
Montecatini e s ta to approvato 
all'unanimità. 

Diciotto persone 
avvelenate dai funghi 
Diciotto persone sono rima

ste intossicate da funghi nelle 
giornate di ieri e di sabato. 1 ca
si più gravi si sono avuti ieri 
sera in uno stabile di Ciampino 
paese, e precisamente in via Due 
Giugno La famiglia del mano
vale Luca Addotta. 38enne. è ri
masta avvelenata al completo. 
per aver mangiato funghi rac
colti nei boschi di Rocca di Pa
pa da persone incompetenti. 

All'ospedale S. Giovanni Fono 
stati ricoverati con prognosi ri-
esrvata l'Addotta, la moglie Se-
velina Milazzo, anch'essa di 38 
anni, e 1 tigli Matilde, di quattro 
anni. Paolo, di sette. Teresa, di 
otto. Maria, di undici. Camilla. 
di dodici. Giuseppe, di quattor
dici. Purtroppo essi avevano of
ferto t funghi alle sorelle Elide 
e Zeltnda di Pietri , rispettiva
mente di tre e di tredici anni, e 
alla decenne Emilia Lo Piccolo. 
le quali sono state anch'esse as
salite da violenti cornati di vo
mito. atroci dolori viscerali, diar
rea, ecc. Le condizioni di alcuni 
degli intossicati sono cosi gravi, 
che i medici nutrono serie preoc
cupazioni. 

Sempre nella giornata di Ieri. 
all'ospedale S. 'Giacomo è stato 
ricoverato 11 bilancialo Mario De 

Santis. abitante al vicolo delle 
Grotte 25. che verso le ore 21. 
dopo aver mangiato una pizza 
con funghi in via dei Giubbona-
ri. è stato assalito dal sintomi 
dell'avvelenamento, n De Santis 
è stato giudicato guaribile in due 
giorni. 

A costoro vanno aggiunti Clo
rinda Vittori e i figli Silvana e 
Rolando, di 11 e 13 anni, nonché 
Riccardo. Tamara e Floriana Li
vi. di 4. 7 e 11 anni, che l'altro 
ieri sera erano rimasti avvelena
ti per aver magiato funghi acqui
stati da uno sconosciuto. 

AMICI DELL'UNITA' 
OSCI ali* «re ddaea*T* e L i r t tatti ! 

mpoetak'.It 4* Sta. p w » te *»fe»at. 
vJ':: I. Sfinire a folotsa Fitte*: 3. 
Seture « F*rta MtMior* CasrxarrU Ir 
aaaa; 4. Sfilare a Tròalat* Canta S<-
•oat: 5. S*tu a TwtatrVa \>rl La 
Fat:a. II S Sttt. % lu i a Barrfu^a 
R salii ».-• 19. feaawa «acrili la r.a 
**'*** • carati»»» «traorlreir.». 

IMMISI: La (Va*-«r«!f F«aa«<> 
SNSM r i t ir i* Ptaagacai alla *r» 17 

CONSULTE POPOLARI 
m u t i alte «re 19 a! Viate Affala-

ili. Oi.f.i esiaa <H lanr* «"ftp* la 
rtlufeia |rojr«a»t:ta iti SiaJtca. 

verso il Tevere, forse con l'in
tenzione di gettarsi nel gorghi 
Sei f iume A u n certo punto, pe
rò. è stato colto da uno sveni
mento ed è caduto. 

Alle 22.30 di ieri sera, è stata 
ricoverata a S. Spìrito la sartina 
19enne Luisa Calcioli, abitante 
In via XX Settembre 6. la quale 
aveva Ingerito una notevole 
quantità di tintura di jodlo. 
I/accompagnava la zia Ernesta 
Selli. La ragazza, che si è riflu-
ta'a di rivelare le ragioni Cel suo 
gesto, è stata giudicata guaribile 
In tre giorni. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il fiora* 
— Osai l o r i ! 6 aitato <?«> 5*1: ? 
Rrati». II *.•»> «i !*T» «]> 6^3 e tra-
a-rl! al'.e 17 SI. 
— B)lltttii* {raitTaRca: W i'Tt*iU> 

Ballcttiaa n«t»trele$::a: Tra^r-atara i 
>N: 11.3-J0.S. 5i pr»w4* tra?» tr.t:v» 
TVsipfTata-a x ! « • < c i t i . t » . 

Visit i le e atcaltafcue 
— Ciiraa: . 1/rl» Mia M i a . all't-
ilfii*»: « La I«rr*ta f'.tir.l nix • •!-
r» i j ; '*: • V.T* ZajiaU • al Castel. 
• P-fffMn »!!a r i t i • a! fajrat rift-
t»: • \ltri > » ? ' 
fari • aV.'O". a? a; 
tur* » i l Tr*«: 

al CUT»»: • Giri 
• Ix:<5 l>r^« ti 
• R *» asirc • i 

RIDUZIONI UN AL: AdrUcine, 
Alcyone, Alba, Albambra, Auro
ra, Astorla, Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Boloioa, 
Capranica, Cristallo, Capranl-
chetta, Capltol, Eiperia, Europa, 
Fogliano, Fiamma, Induno, Ita
lia, Imperlale, Moderno, olimpia, 
Orfeo, Orione, Parloll, Quirinale, 
Sala Umberto, Saperrlnema, 
Splendore, Tuscolo — TEATRI*. 
Arti, Eliseo. 

TEATRI 
ARTI: Venerdì 10 inaugurazione 

della stagione autunnale. 
ELISEOt Ore 21: Compagnia Nin-

chi-Villl-Tierl «I capricci di 
Marianna » e « La Perichole » 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl. N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di GaldJerl. 

QUATTRO FONTANE: Prossima
mente grande spctt. teatrale 
con Katherine Dunham. 

QUIRINO: Ore 21: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: Ore 21: «Rigoletto». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Tokio Joe e rivista 
Altieri: Non desiderare la don

na di altri e rivista 
Ambra-Jovinelll: Schiavo della 

furia e rivista 
La Fenice: Più forte dell'amore 

e rivista 
Principe: Tangerl città di avven-' 

furieri e rivista 
Volturno: La conquista del West 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C: I due derelitti 
Acquario: Capitan Kidd 
Adrialine: La favorita del mare

sciallo e varietà 
Adriano: L'urlo della folla 
Alba: Ho amato un fuorilegge 
Alcyone: Allo sbaraglio 
Ambasciatori: Parole e musica 
Aniene: La lettera di Lincoln 
Apollo: Il figlio di Montecristo 
Appio: David e Betsabea 
Aquila: La foresta pietrificata 
Arcobaleno: ore 18-20-22: The ma

gic box 
Arenula: Franksteln contro l'uo

mo lupo 
Ariston: Moglie per una notte 
Astorla: E' arrivata la felicità 
Astra: L'uomo In nero 
Atlante: Jeff lo sceicco ribelle 
Attualità: Non cedo alla violenza 
Augustus: Figlio figlio mio 
Aurora: La rivolta degli Apaches 
Ausonia: Riposo 
Barberini: La presidentessa 
Bellarmino: Lo spettro di Can-

terville 
Bernini: Perdono 
Bologna: Il pescatore della Lui-

si 3 ri 3 
Brancaccio: Il pescatore della 

Luisiana 
Capannelle: Quattro rose rosse 
Capitol: Viva Zapata 
Capranica: La fossa dei peccati 
Capranichetta: Processo alla citta 
Castello: Tra le nevi sarò tua 
Centocelle: Il ladro di Bagdad 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciampino: Lebbra bianca 
Cine-Star: Il figlio del dottor 

Jekyll 
Clodlo: Estremamente pericoloso 
Cola di Rienzo: La conquista del 

West 
Colonna: Tortura 
Colosseo: Romantico avventuriero 
Corallo: Licenza premio 
Corso: Altri tempi 
cristallo: n grande Caruso 
Delle Maschere: Il mistero del 

V-3 
Delle Terrazze: Normandia 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Bellezze al bagno 
Diana: Il grande peccatore 
Dorla: L'avventuriero della Ma

lesia 
Eden: Addio Mr. Harris 
Espero: Il grande peccatore 
Europa: La fossa dei peccati 
Excelsior: Il grande Caruso 
Farnese: Colpo di scena a Cac

tus Creek 
Faro: La vendetta di Aquila Nera 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Capitan Kidd 
Fogliano: Fantasia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Giulio Cesare: Il figlio del dot

tor Jeckill 
Golden: Il finito del dott. Jeckill 
Imperiale: Stupenda conouista 
Impero: Storia di un detective 
Induno: Il «Rito del dott, Jekyll 
Ionio: Notturno tragico 
Iris: La carovana maledetta 
Italia: I pirati di Barracuda 
Lnx: n figlio di Monterristo 
Massimo: Vacanze al Messico 
Mazzini: Elena paga II debito 
aTrtrnnolitan: Onerazion»» Cicero 
Mnitemo: Il segreto della porta 

rhlusa 
Mn«»»mo Riletta: Il orin^lpp A7im 
Modernissimo: Sala A: St ime 

dannata — Sala B : Il grande 
nemico 

Vuovo: II grande Caruso 
Vnvorlne: Ti mistero d«*1 V-3 
Odeon: L'ultima conmilsta 
0*»scalrltl*. Ninna nanna di 

Broadwav 
<rii«-mtil'»r. Gi»rù Garù 
nrfeo: .Wf lo sclecco ribelle 
OMop»' P«»r '•hi «non» 1» '•birmana 
Ottaviano: Capitan KM«* 
P a l a l o : Totò al «rito dTtalia 
p?i»<tr{na: Il pescatore della Lul-

slnna 
P*rinli: Storia di un detective 
ni<.n*t?rfo: Anna 
•>!•••»• 7T)rt«n» v-,*«0 l"l*nf*t'» 
•»»*n»«t»- Pnìn Dio nuA ^iudl^are 
p-«-*"*~»ile: TI ma«mir|^o fuo-

Q-»-»—'»: TI ficllo del dottor 
j—ttpi 

t ^ i - i n . w i . *jTn am»-l-ano a Pari** 
"•••ter T i»«o "««sr» *o 
«».». &AA1* v . F ' T I S 
«rtiUn; T»»ue tHnv^ni e perverse 
- i^^u . »-., ' » t n o m Parigi 
*»«»-•«: V"r^»«m 
"•••IIIIKI: 1 filn d»t rasoio 
«j<t~«Tnt>olito: La strada del ml-

f'orrt. 
<r,i, | ' - l „ r t n - *rjt~» l»'»*«»n t»*»"* 
<?-!„..» ^*-.-.l..-|f». tr-i-n^q fiali? 

- t , - , . , rin*- T •-•<«n» » f] f i lrc 
e~»"r»M«r T venn'lMtrtT* 

^•»*lntnj T *ijl*'~« rfi«r"'«f •» 
Sarerclnema: Wanda la peccatrice 
• • • • • • I I I I I I I I I M t M I I I M t l l l l l t t l l l l l f 

Pieri" A PIIRRI «riT*' 

Tiri ino: L'avventuriera di Tun-
geri 

Trevi: Kociss l'eroe indiano 
Trianon: I diavoli alati 
Trieste: Prossim* rialti tura 
Tuscolo: Il vascello misterioso 
Ventun Aprile: Le quattro piume 
Vertano: Riso amaro 
Vittoria: Il figlio del dott. Jeckill 
Vittoria Ciampino: L'innffc -aln e 

Nuovi orari di Radio Kos'a 
per il congresso tei P.C. (b) 

Dalle ore 1 alle 7,13 su onde 
corte di m. 19, 25, 31 — dalle 
12,30 alle 12,59 su m. 19. 23 — 
dalle 18,30 alle 18,59 m. 41, 49 -
dalle 20,30 alle 20,59 su ni. 31, 
41, 49 e 240, 300 — dalle 21 alle 
21,38 su m. 31, 41 e 240. 381 — 
dalle 22.30 alle 22,58 su m. 31. 
41 e 243. z 

Ogni venerdì, dalle ore 16.25 
alle 16,59 su onda corta di me
tri 41 e metri 49, dovrebbe an
dare in onda la trasmlssi^n» In 
collegamento con la RAT ''-•-li 
martedì e venerdì trasmette» 'in 
programma musicale dalle »K» 
20.30 alla mezzanotte su onriR 
corte di metri 31, 41. 49 e su 
onde lunehe di metri 1068. 

LA RAI) O -
FR0Q1UMMA NAZIONI'£ - Or* < 

6,43: Lei<«« i\ ialine — 7 Se-
gea!e orar.o, pn-t j-nai tunjMi -
11.30: MIH sai . - 12,15 ( W * 
— 13: Sf'iniV orar « — A'hum mu 
•.irai* — '.b: Pv». teiijM — !h W. 
Il tcotfp» — :7 CHIMI — 'S. 
f> «tjn tMKfrt.iti — '.S t i : 0:ch. 
AO'jel ri - 19 30. HJ> h- Manie -
20: MUÌ. Ifijgeri — 20 30 ^ina.e 
orarli — 21. \A |k-.ra dei iroti.i 
— 22 '.5: l/fttere .)a casa - 22 30. 
Cavalcata ca^-letana - 23.'..i. Hal
lo — 21- S»iini'e nrano. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9-
Tptt «loro — 13- Orch Ferrari 
— 13 30 Tro (V.i* ie - ! 1 (he 
c<*V.' — 11.11 Arile ^JW — '.5.15: 
Vedette il m er> d-nn - '..V30. Il 
pn.i. AUNIO — l ì 4'i: 0-theslre — 
'6.30: 0:ch Av!«li le - 17.30: 
Ballata - 1S 30. (Werto - 19: 
Ar.e eeleSri — '.9 30: Melod e care 
— 20 30: Trovar manto d: Feren 
Iler îeg — 22. lor'-iitro Internazio
nale. — 22 45: Parale e musica — 
23: Sipari. l-o - 23.15: 0-rh. Ro
de]!* — 23 l i 21- Vitlurno. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30 
C<». d'«r>ertnri — 22: I trai di 
Beethoven — 22.35: C asrnoo a «un 
modo. 

Nozze 
Ieri mattina alle ore 10.30 si 

sono uniti in matrimonio li com
pagno Giacomo Berti, operalo 
del nostro Stabilimento, con a 
geritile signorina Silvana Ca-
sadei 

Alla felice coopla giungano gli 
auguri di tutti I compagni c'i 
lavoro e aell'l/Tii'd. 
I I I I I I I I I I I I I M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

OGGI « Prima » al Cinema 

M O D E R N O 

±iiiiiiittfiniifiiiiiiitiiiiiiiimim« 

Classici del marxismo 

E N G E L S 

AMIIHHKIM; 

-

E D I Z I O N I 
RINASCITA 

:>iiiiitiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiHiit 

JsT'!|?r"»J $ M i w « i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. OE BERNARDIS 

Orarmi » I J ; ! • 19; resti*» I«-I2 
P tra tl>r1lprnit*n»a « 'Start-in?) 

Rezze 
— S t t a n t ìs CaayiiitU*, il f»«^a;a« 
fi ***>?>« P. Vìtiir « mi ft to xatr »»-
e'» V<;.\ Mar c r i c * * Sitera Mirtt 
M'i «;wv<: if'. t; j-=r:;ir.i i t j ' ; . r 
i»r*r. i. U\.t ti. 

Ricaìerta eì a lbff ie 
— La c t a i t p i Ersilia Batteri, JeìU 
vi"ree P * > rx*«re. e*«e=4o «?r»m-
••t» 4- ai;~.f • . b» V<*f«» fi i^a «ba
ia « «TfilU. R.T^jer»; il «$•<••«* 
i' re>!»i eT*. 

Riunione straordinaria 
di responsabi l i G.A.U. 

5 u « : « •!'* 15.30 **a* cnny-iti » 
r o«"e*e iirnirl c*r.i 1 rtaj»-yn tr*ym 
«iS li 4: 5*r.*ee 4e$l? • \ a ri 4*!IT-
• ti • »*!'« »eJi ir. rHp»:t:Ti **tt-T. 
Parttf'peri »« *&• r o B <** * e»*pa 
4M 4*!li F*4*rai.<«f. 0 4 % : • D 111 
tievr ftriarj air a it tm^zt iti (V« 
ire**. Ari P C. il) . . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI; Segretari «re 19 P U m U-

nielli: Iftf fr t i ara 19 Setinae Peate 
QrfUìnatifi «re 19 Sei. ftai teJli: I 
«•frtttrl «Vile rrllaU «tilcnmc&a t'.Ie 
:J,30 m Fe4erti<e«f. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

ic ìxsms. na cncou ĉ i sii* 
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LA QUARTA GIORNATA HA DATO AL TORNEO LA CAPOLISTA 

La ROMA è rimasta sola in testa i 
Dure sconfitte del Napoli e del Palermo - Alla Fiorentina l'unico successo in trasferta - La Lazio battuta di misura a Ferrara 

I BIANCOAZZURRI BATTUTI A FERRARA PER 1-0 

Una Lazio priva di mordente 
piegata di misura dalla Spai 

Un infortunio ad Antonazzi, relegato in seguito all'ala, ha menomato l'efficenza 
della squadra romana - Grande prova dei fratelli Sentimenti e di Furiassi 

Spai: Bugatti. Lucchi. Macchi, i Quanto alle due ali Bettolini 
Dall'Innocenti. Bizzotto. Castaldi. e Migliorini non hanno combi

nato proprio nulla di buono. Il Sega. Colombi. Bullant. Bennike, 
Fontanesi. 

Lazio: Sentimenti IV, Antonaz
zi, Sentimenti V, Furiassi, Alzani, 
Fuin. Battalinl, Lansen, Antoniot-
tl. Brendansen, Migliorini. . 

Arbitro: Carpari! di Milano. 
Rete: Colombi all'8' del 2. 

tempo. 
Calcio d'angolo: 6 a 2 la Spai. 

Spettatori: 14.000 circa.. Terreno 
buono, tempo ottivo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 5. — La Lazio ì.a 

domito subire per buona parte 
dell'incontro la netta superio
rità territoriale e tecnica dello 
Spai. Eppure la possibilità di 

LA SCHEDA VINCENTE 
'Bologna-Palermo 
'Inter-Napoli 
* Juventus-Triestina 
'Novara-Como 
•Pro Patria-Torino 
*Roma-ÌMìian 
'Sampdoria-Atalanta 
*Spal-Lazio 
•Udinese-Fiorentina 
'Catania-Legnano 
*Marzotto-Brescia 
*Padova-Genoa 
'Piombino-Messina 

(5-2) 1 
(5-1) 1 
(3-2) 1 
(2-1) 1 
(3-0) 1 
(2-1) 1 
(0-0) x 
(1-0) 1 
(0-1) 2 
(2-0) 1 
(1-0) 1 
U-D x 
(2-0) 1 

La direzione del Totocal
cio comunica che il 
Premi del Concorso 
sticì odierno è di L. 
lioni e 716.642. 

Monte 
prono-

381 mi-

I «13» sono risultati 432;-
ad essi spetterà un 
di L. 444.000 circa. 

premio 
I «12» 

sono 8955; essi riceveranno 
L. 21.300 circa. 

portarsi a casa un prezioso 
pareggio, l'ha avuta fino all'ul
timo minuto: al 34' detta ripre
sa Antonwiti, ricevuto un pre
ciso pallone da Bredesen, spre
cava banalmente la facile oc
casione mandando al lato da 
non più di 8 o 10 metri. Al 31' 
gli azzurri ottenevano un an
golo ed il colpo di testa di 
Bettolini mandava la palla a 
sfiorare la traversa a Bugatti 
spiazzato. 

Intendiamoci: la Spai ha ben 
meritato la vittoria; un gioco 
franco ed audace il suo di og
gi, Un gioco di impeto che, co
me dicevamo ha costretto l'av
versario nella propria metà 
campo per almeno il 415 della 
contesa. Ed è stata la Spai 
quasi sempre a dare il tono al
la partita, a comandare a metà 
campo, a spostarsi spesso nella 
area di rigore presidiata da tre 
difensori di valore quali oggi 
furono Sentimenti IV, Furiassi 
e Sentimenti V. 

Non è stata una brutta par
tita: la Spai ha temi freschi e, 
sani da sciorinare davanti al 
suo bel pubblico nelle giornate 
di vena come quella di oggi. 
La Lazio le ha tenuto testa più 
che ha potuto e fino a che ha 
potuto. Le difesa ha saputo far 
barriera davanti a un Senti
menti IV per tutto il primo 
tempo, ma. si sa che a lungo 
andare anche le difese più ag
guerrite, quando non possono 
godere di qualche momento di 
respiro o di distensione, deb
bono alla fine capitolare. 

In verità i mediani laziali 
non sono usciti che raramente 
a tenere indietro i due più pe
ricolosi ed attivi attaccanti 
spalimi: Bennike (il migliore 
in campo) e Colombi. Avveniva 
spesso che uno dei due supera
va il suo antagonista diretto e 
si affacciava minaccioso in 
area: Sentimenti V o Furiassi 
dovevano necessariamente ac
correre a fermarli lasciando 
così smarcati i vari Bullent e 
Fontanesi. Solo la valentia e 
la prontezza di Sentimenti IV 
hanno potuto evitare, in queste 
condizioni, un punteggio dei 
più disastrosi. 

Finché è rimasto terzino, 
ciod fino al 3? del primo tem
po. Antonazzi se Tè sbrigata 
bene con Fontanesi, e Senti
menti V giocò più tranquillo al 
centro. Larsen anche da terzi
no, ha dimostrato la sua classe 
ma Pala sinistra spallina e 
Bullent che si spostava fre
quentemente a sinistra l'hanno 
superato parecchie volle; allo
ra si creavano situazioni cao
tiche in area, gli attaccanti m 
maglia rossa sbucarono fuori 
da tutte le parli ed è stato 
proprio da questo che è nata 
la rctp di Colombi. 

Ma le note dolentissime per 
la Lazio, rengono ancora una 
volta dall'attacco: Antoniotti 
è bravo quando è smarcato (e 
ciò oggi accadeva raramente 
per vìa dell'attenta guardia di 
Macchi), ma quando entra in 
area scompare davanti ai più 
forti di lui fisicamente. Brede
sen ha giocalo con onestà e con 
maggiore disinvoltura di altre 
volte, ma è fragile anche lui e 
timidissimo. 

debutto ai iu li rim è stato 
una grave delusione: non una 
volta ha superato l'ottimo De
gli Innocenti, non un passaggio 
bea diretto, non un tiro entro 
lo specchio della porta. 

Una linea di questo tipo e 
per di più senza l'apporto di 
Larsen non poteva assoluta
mente segnare reti: e c'è da 
prevedere che se le cose conti
nuano a questo modo, fuori ca
sa la Lazio non potrà mai pun
tare pili in là di uno zero a 
zero, fidando sulla grande clas
si. del suo portiere e la forma 
dei suoi difenscri. 

Ce l'attenuante dell'assenza 
di Malacarne e Caprile e dello 
infortunio di Antonazzi nel 
primo tempo. Questo è vero 
ma non spiega tutto. Guai se 
Bigogno non corre in tempo ai 
ripari, non riesce ad insttllare 
un po ' più di slancio e di or
goglio agli uomini della prima 
linea, a registi are il giuoco di 
Alzani e Fuin che ora sono 
stranamente imprecisi, a lunghi 
tratti svogliati, quasi sempre 
nervosi. 

Creare a metà campo un vo
lume di giuoco chiaro e consi
stente, dare ossatura e intra
prendenza e fiducia all'attacco, 
costringere gli Antoniotti e i 
Bredesen a tirare in porta: 
qiiestìl i problemi che Bigogno 
deve porsi. Sono problemi tec
nici ma ce ne sono anche di 
morali, a quei che c'è sembra
to di capire. 

Dopo la partita abbiamo av
vicinato alcuni giuocatori la
ziali: erano giù di corda in 
modo itnpressionante, come se 
fossero ormai convinti che non 
c'è* più nulla da fare e che il 
destini; delle squadre romane è 
sempre quello: una sugli al
tari e l'altra nella polvere. E' 
un destino che invece si può 
ancora correggere: basta un 
po' di buona volontà, fiducia in 
sé stessi e coraggio nelle de
cisioni tecniche e organizzative 
che chi ha la responsabilità 
della squadra deve prendere 
con tutta urgenza. 

La Spai parte all'attacco e al 
terzo già ottiene un angolo. 
Bella azione al 6. impostata da 
Zega, continuata da Bullent, 
conclusa da Bennike, che col
pisce la palla di testa mandan
dola a sfiorare il montante de
stro. Al 10' altro angolo per la 
Spai: Bennike è il regista della 
iniziativa dei ferraresi. Colom
bi viene su un po' più tenta-
mente ma con grande sicurez
za; e si fa luce anche Bizzotto 
che allunga bellissime palle a 
destra ed al centro. 

Gli assalti della Spai sono ad 
intermittenza, ma a ritmo sem
pre più incalzante: tiro di Co
lombi al IT che Sentimenti IV 
neutralizza da par suo. Una 

Un minuto dopo Larsen sia 
per andarsene a rete ma i n ne 
sgambettato; Migliorini si spo
sta a destra e Antonazzi si 
porta all'ala sinistra: via ciò 
non cambia nulla. La Spai ri
prende subito le redini del gio
co decisa a concretare la sua 
superiorità che si fu sempre 
più evidente all'inizio della ri
presa. Al 5' ottiene un angolo, 
al T Bennike supera due o tre 
avversari e spara a rete, re
spinge (con ti braccio?) Senti
menti V. E' proprio l'inesauri
bile Bennike un minuto dopo a 
creare l'azione della rete deci-
s>va: H danese contesta testar
damente ad Alzani un pallone 
a metà campo, lo conquista In 
indirizza a parabola in area 
laziale. 

Sentimenti V pressato da 
Bullent tocca di testa e respin

ge- corto. Colombi è appostato 
ed min d'erma di metri da 
Sentimenti IV e al volo scara-
i nitri in rete. La Spai è ora 
tonantissima, ottiene un altro 
angolo al 5*. poi Bullent sfugge 
a Sentimenti V e spara forte, 
Cocln ri spinge con una grande 
parata volante. Al 13' Fontane-
si è solo in area. Sentimenti 
IV gli si fa incontro e ferma m 
ine tempi. Ancora Fontanesi 
al IV costringe Sentimenti IV 
ad una parata in tuffo, stu
penda. 

Alte OJC lì) una rete di Bul
lent che Carpani prima conva
lida e poi annulla per fuori 
fi-o'-o- il nvardialinee aveva 
sbandaiato il fuori gioco lo 
avrebbe risto un cieco. Al 21' 

GINO BRAGADIN 

(Continua In 4. pag. 4. col.) 
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ROMA-MILAN — Galli e Tognon si contendono il pallone 

AD UDINE LA SORPRESA DELLA IV GIORNATA DI CAMPIONATO 

La Fiorentina con una rete di Mariani 
viola il campo dei bianconeri friulani 
Zorzi ha sbagliato un calcio di rigore - Infortunato Costagliola - Lievi incidenti in campo 

UDINESE: Fin. Morelli. Tuba-
ro. Menegotti. Moro. Reverc, Plo-
ger. Szoke. Mozznmbani. Bacchet
ti. Zorzi 

FIORENTINA: Costagliola. Ma. 
gnini. Rosetta. Cervato. Chiappel-
la. Magli. Luccntini. Beltrandi. 
Ghersetich, Roosenburg. Mariani. 

Arbitro: Sig. Valsecchi di Mi
lano. 

Reti: Mariani al 44" del primo 
tempo. 

UDINE, 5. — E' stata una 
brutta partita, una di quelle 
che è meglio passare al più 
presto agli archivi perchè da 
essa non c'è nulla di tecnica
mente interessante da impara
re. Anzi, oggi, sul campo del 
Moretti, non era solamente la
titante il bel gioco, ma lo stes
so gioco del foot-ball. Abbiamo 
infatti dovuto assistere ad un 
infinito repertorio di falli, di 
scorrettezze, di sbagli e di er
rori marchiani, a tutto ciò in
somma che su un terreno di 
gioco, specie di serie A, è au
gurabile non si debba mai ve
dere. 

Se volete uvei e poi un qua 
dro completo della partita 
odierna dobbiamo aggiungere 
l'assoluta indifferenza dimo
strata dagli atleti in campo 
per lunghi pei iodi della cara 
e l'arbitraggio di Valsecchi che 
con una serie di interventi in
comprensibili. quando non 
perfettamente n rovescio, per
fettamente intonato al caratte
re di qutsta ortibile partita. 

Quindi commenti se ne pos
sono fare ben pochi in verità 
Mancava un coordinatore in 

perfettamente guarito della 
grave infezione alla mano uo-
stra). I tre calci d'angolo ba*-
tuli dai viola generano mi
schie paurose in cui i difensori 
friulani commettono più volte 
falli punibili con rigore. Val-
secchi perù che tanto facilmen
te aveva concedo la massima 
punizione in favole dei pad io
ni di casa, ai viola, invece, di
ce di no. 

La Fiorentina peio insiste e 
proprio allo scadere del tem 
pò, al 44. minuto (al termine 

entrambe le compagini i cui Aì u n q u a r t n d'ora che è stato 
compon3iiti vagavano sul cam
po mostrando di avere il cer
vello annebbiato ed i muscoli 
intorpiditi. Fra le due squadri
la Fiorentina è apparsa quella 
più decisa nello sfruttare le 
occasioni favorevoli e la vitto
ria è stata sua anche perchè 
ha messo in luce seppure de
bolmente un gioco collettivi 
mentre l'Udinese era veramen
te e solamente undici uomini 
a caccia di un pallone 

cWiUoria meritala 
La vittoria dei viola è me

ritata perchè la Fiorentina è 
stata la squadra meno peggio
re, ma il pubblico di Udine 
ha accomunato in un unico e 

brere risposta della Lazio ali sonoro coro di fischi il suo di-
20': Larsen lancia a Bredesen, j sgusto per la pessima presta
cele anticipa Buoatti e mette jzione fornita dalle compagini 
fuori di poco. Afa la Spai toma oggi in campo. 
subito in area laziale: girata al 
roto di Zcea al 22\ respinta da 
Sentimenti IV. 

Al 33' calcio libero dal limile 
contro ta Lazio. Lucchi tira 
fuori. Antonazzi si infortuna in 
uno scontro con Fontanesi e 
passa all'ala destra. Larsen lo 
sostituisce. Bettolini va inter
no sinistro, Bredesen interno 
destro. La Spai insiste ma fa 
troppi giochetti in area e sen
timenti V spazza via tutto. Al 
Vt la Lazio ottiene il suo pri
mo anqolo; batte Migliorini, te
sta dello zoppicante Antonazzi 
che Bugatti para con difficoltà, gli e nel tralasciare completa 

Al fischio di inizio dell'arbi 
tro Valsecchi di Milano è l'U
dinese che si lancia decisamen 
te all'attacco e mette in diffi 
colta ad opera di Ploeger e 
Mozzambani la difesa viola do
ve Rosetta non appare sicuro 
e Magli è facilmente supera
bile. Ben presto però le vellei
tà degli attaccanti friulani si 
placano e la sfuriata iniziale 
non è che un fuoco di paglia. 
La partita avrà tutt'altro se
guito. Bianconeri e viola pren
dono subito ad emularsi nel 
commettere i più grossi sba-

DELUDONO I DUE ATTACCHI 

Nulla di fatto a Genova 
tra "Samp,, e Atalanta 
SAMPDORIA: Moro. Gratton, 

Formei. Podestà; Operzo. Agosti
nelli; Conti. Bassetto. Ga-assi. 
Gel. Sabbatella. 

ATALANTA: Albani. Rota. Ca
do I. Garlboldl; AngeletU. Villa. 
Brugola, Rasmussen, Scerensen 
Cergoll. Cado II. 

.Arbitro: Scaramella di Roma 
Soie; tempo nuvoloso con 

qualche sprazzo di sole; terreno 
soffice; spettatori circa 20 000. 
Incasso 12 milioni circa. 
- GENOVA, 5. — La Sanfpdorla 
non ha soddisfatto 1 suol soste
nitori. per 11 gioco scialbo ed 
Inconcludente dei suoi uomini 
L'Atalanta non ha saputo co
gliere una preziosa vittoria, mal
grado la maggiore superiorità 
dimostrata donata tutta le, par

tita e ciò è dovuto al!» scarsa 
Incisività, degli uomini di pun
ta. tardi nel tiro a rete. 

Al terzo minuto la Sampdorta 
usufruisce del primo calcio d'an
golo senza estto; al 16' Sabba-
tella viene espulso dall'arbitro 
per un calcio ad un avversarlo. 
Al 21' ed al 34' l'Ataianta usu
fruisce di due calci d'angolo. 
pure senza esito, ed al 36" l'ar
bitro ammonisce Podestà per 
una carica a Brugola. 

Nel secondo tempo diverse 
uscite tempestive di Moro sal
vano la sua rete da azioni peri
colose. I migliori uomini In cam
po: Rota, Garlboldl. Angelerl 
per l'Ataianta; Gel per la mole 
di lavoro svolto, Opèzzo e Fora
me! per 1» SanJpdorla. 

mente di interessare un'azio
ne degna di questo nome. Il 
tutto naturalmente infiorato di 
grossi e marchiani falli chc-
obbligano al 20' l'arbitro a 
concedere un calcio di rigore 
in favore dei bianconeri del
l'Udinese. 

Incaricato della punizione 
dagli undici metri è Zorzi, il 
terzino che immesso all'attac
co è finora risultato il più pro
lifico attaccante friulano. Og
gi però anche l'anziano gioca 
tore, al pari dei suoi compa 
gni, è senza personalità e mar. 
da a lato il pallone buttando 

L'olandese Koosemburg 

dalla finestra la favorevole oc
casione di portare in vantaggio 
la propria squadra. Lo smacco 
subito costringe (è la parola a-
datta) gli udinesi a portar;* 
rabbiosamente all'attacco, ma 
gli avanti bianconeri riescono 
in tutto e per tutto ad otte 

veramente il migliore dell'in
contro) ricuce a portarsi :n 
vantaggio. L'azione che si con
cluderà con il gol della vit 
tona Vida è iniziata da Bel
trandi che dopo avere scaval
cato Revere si trascina la pal
la fin sul limite dell'area di 
rigore e quindi l'allunga a 
Roosemburg, appostato al cen
tro. L'olandese intelligente
mente attira su di sé due di
fensori bianconeri, smarcando 
cosi Mariani che entra come 
un fulmine sul pallone e saet
ta in rete. E' la rete del suc
cesso fiorentino ottenuta da ut: 
ex-udinese. La tradizione che 
vuole che calciatori realizzino 
la loro migliore prestazione 
quando giocano contro la squa
dra in cui militavano la scor
sa stagione è rispettata. 

Nella ripresa contrariamen
te all'attesa del pubblico il to
no dell'incontra non cambia. 

Nello scorcio iniziale infatti 
maggiormente si nota tutta una 
serie di fallosità, di azion'. 
confuse, di passaggi sbagliati. 
Al secondo i friulani all'attac
co con Ploeger sbagliano di un 
soffio. Al 3' altro corner con
tro i locali e quindi su allun
go della difesa fiorentina Roo
semburg fa passare un brutto 
momento a Pin. La folla re
spira di sollievo e ancora fi
duciosa in un pareggio incita 
a gran voce i suoi beniamini. 
Al 10' si ha un corner contro 
i gigliati che però non ha con
seguenze. Gli ospiti, come è 

use, fanr.o dell'ostruzionismo 
buttando la palla fuori campo 
per guadagnare tempo e il pub
blico stizzito fischia. 

Intanto sul terreno picchi e 
ripicchi dei giocatori fanno 
perdere la bussola anche al
l'arbitro che interrompe spes
so il gioco per punire la squa
dra che stib'seo falli. Al 2(5' un 
incidente in arca della Fioren
tina: su tuo m porta di un 
attaccante- friulano, Costaglio
la e tee. blocca il pallone e ca
de a terra stoidito ti a un 
groviglio di uomini. 

Il gioco riprende tra l'indif
ferenza dei protagonisti i qua 
h evidentemente non attendo
no altro che la fine, che se 
praggumge senza che- il risul
tato muti. 

GIOVANNI PERNA 

LA VITTORIA DEI GIALLOROSSI ALLO STADIO TORINO 

Il Nilan costretto alla resa 
da due goal-prodezza di Galli 
(continuazione dalla 1* pagina) 

nello spazio di pochi metri qua
drati, tutte al centro tra i tre 
nordici, pensa bene di portarsi 
ni avanti di più. Venturi com
mette verso il 30' l'errore che 
costa la rete alla Roma, per 
agire con il quintetto di testa 
allenta la guardia a Gren che 
ora è spesso libero. Tre Re imi
ta l'amico e at'anza di con
serva. 

Nordhal e Gren hanno die
cine di metri apert i davanti e 
subito ne approfittano e con 
alcune puntate mettono tu pe
ncolo la porta di Albani. Non 
tirano ma arrivano a pochi me
tri dalla porta e basterebbe uno 
sbaglio di Eliani e di Azimonti 
perchè la rete sia violata. Elia
ni in questo momento tocca be 
ntssimo, oltre a fermare il nio 
desto Longoni sa anche tratte 
nere ora Gren ora Nordhal ora 
Liedholm. 

Finalmente al 35' il Milan 
passa: Longoni a Iato lancia al 
centro, Gren libero prende la 
palla e avanza sino al limite 
dell'area di rigore e allunga 
corto a Nordhal che da dieci 
metri tira in rete nell'angolo 
sinistro e segna. Nordhal era 
marcato a tre metri da Eliani 
che era ritornato al centro. 

Dal 35' alla fine la superio
rità assoluta è del Milan per 
che la Rema ha incassato male 
il colpo e ha perso la testa, si 
e chiusa sotto porta e di lì non 
si muove. I lenti mtlanesi non 
annuo approfittare del momento 
favorevole. Mentre dieci rosso
neri chiudono gli sbalorditi ro
mani sotto porta, incredibile ma 
aero, gli unici due tiri in porta 
sono di Pandolfini e di Renoxto 
nelle due uniche azioni di' con
tropiede della Roma. Il profes
sore Gren che si è lamentato 
molto sui giornali svedesi del 
ilio allenatore, oggi passava il 
pallone al massimo a cinque 
metri e rallentava costantemen 
te l'azione. 

Tre Re che ha il senso del
l'anticipo ma non molto quello 
della posizione, da quando l'ha 
tmessa di andare all'attacco non 
n è lasciato sfuggire una volta 
Nordhal proprio perchè era fa
cilitato dal gioco di Gren e di 
Liedholm che non si muoveva
no dal centro del campo e gio
cavano spalla spalla. Negli *-po-
f/liatoi il bravo Mario Vargiien 
c/ii? come tattico di partite .** 
veramente il fatto suo, rincuo
rava i suoi atleti e disponeva 
che i suoi giocatori applic-ts 
•tero un .poco diverso dal primo 
tempo. Difatti appena entra» 
in campo i giallorossi schiera

vano su una stessa linea i me
diani che francobollavano i di
retti avversari e lanciavano 
lungo alla prima linea. 

Il Milan si trova ad avere la 
prima linea imbottigliata e i 
mediani hanno il fiato corto pei 
resistere al martellamento dt 
arioni. Viene in piena luce Pan-
dolfini, un vero motore che }u 
andare avanti l'attacco. Sem
pre smarcata la mezz'ala è in 
tat t i i posti e imposta semplici 
e utili azioni da rete andando 
a prendersi la palla a mete) 
campo per poi passarla a Bro-

te le parti. Renosto al 5* sba
glia da venti metri, Galli al 9' 
stocca di sinistro e la palla 
lambisce il palo. Al II" c'è un 
tiro di Longoni fiacco che ri
portiamo solo perchè un un 
altro di Frtgnani, al 42', .tara 
tutto ciò che ha fatto di .on-
clusivo il Milan ne/In ripresa. 

Al 18' Silvestri atterra tori 
uno sgambetto Renosto in area 
di rigore, l'arbitro non concede 
il rigore nonostante Renosto 
faccia il morto per un bel tem 
pò steso drammaticamente in 
terra. La folla fischia che sem-
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ROMA-MILAN — Un» uscita volante di Buffon 

nèe o e, Galli. Al terzo, appun
to, su una azione lanciata da 
pandolfini che si è fatto dare 
il pallone da Bortoletto, abbia
mo il pareggio della Roma con 
una magnifica rete di Galli che 
ricevuto il traversone da Pan
dolfini con una capovolta da 
cinque mi.rri mette in rete nel
l'angolo sinistro e Buffon non 
fa a tempo neppure a muoversi 

La Roma dal pareggio vuol 
passare alla vittoria e continua 
a premere incitata dall'urlo for
midabile della folla che pare 
impazzita dalla gioia. Non c'è 
un solo tiro del Milan, mentre 
i giallorossi cavalcano verso 
Buffon e Io mitragliano da Hit-

SILVIO PiOLA HA SEGNATO ANCOKA 

I l Como battuto a Novara 
con l'ausilio di un rigore; 2-1 

Barclelli ha contenuto il distacco in limiti onorevoli 

NOVARA: Russova. Pombia. 
Molina II, De Togni. Roscn. Bai-
ra. Piccioni. Janda. Piola. Albe
rico. Renica. 

C O M O : Bardelli. Bonnard!, 
Quadri. Origgi. Bergamaschi. La-
nizazri. Cattaneo. Turconi. Ghian. 
di. Gratton. Baldini. 

Arbitro: Sig. Orlandini di Roma. 
Note; Tempo bello, spettatori 

7 mila. 
Reti: Primo tempo: Piola al 35* 

su rigore. Secondo tempo: Berga
maschi al 27': Piccioni al 33*. 

Calci d'angolo: 4 contro il No
vara. 5 contro il Como. 

NOVARA, 5. — Inizio com
battivo da entrambe le parti, 
ma la minaccia pesa subito 
davanti alla rete di Bardelli. 
Ghiandi al secondo minuto 
sfugge a Molina e solo l'in-

AL PICCOLO TROTTO I BIANCONERI 

luvenlus-Trieslina 3-2 
Il goal della vittoria realizzato da Vivolo 

JUVENTUS: Viola, BertucceJ-
Ii, Parila, Oerradi; Mari, K. Han-
sen; Muccinelll. Bonipertl, Vi
volo. J. Hansen. Praest. 

TRIESTINA: Nuciari, Bellonl 
Ferrigno. Vaiente; Giannini, in-
vernizzi; Ispiro, Petagna. La Ro
sa. E. Scerensen. Boscolo. 

Arbitro: Belle di Venezia 
Reti: primo tempo, al 21" J. 

Hansen; al 22' Vivolo; secondo 
tempo: al 18' Boscolo, al 22 
Giannini, al 3T Vivolo. 

TORINO. 5. — L'incontro Ju
ventus-Triestina vinto dal bian
coneri con li minimo di'scarto 

nere tre calci d'angolo per al- 3 a 2 ha avuto alterno fast nel 
tro rimasti infruttuosi 

I viola, naturalmente, non 
sono da meno e li imitano 
mettendo però maggiormente 
in pericolo la porta difesa da 
Pia, (rientrato og-gi in. campo 

duo tempi di gioco. 
Nel primo tempo la Juventus 

ha dominato in senso assoluto 
dando evidenti dimostrazioni di 
ciane • di superiorità mettendo 
a aegno da» reti manate al 

21' e al 29' minuti da J. Hansen 
e Vivolo. J. Hansen ha segnato 
di testa raccogliendo un preciso 
passaggio da sinistra di Praest 
e tirando dall'interno dell'area; 
poi Vivolo è intervenuto racco
gliendo un Uro di Bonipertl re
spinto da Valenti e segnava Im
parabilmente da pochi metri 

Nel secondo tempo la Triestt-
na. dopo il quarto d'ora Ini 
ziale ancora dt pretta marca ju-
ventina. si riscuoteva e al 18' 
realizzava con Boscolo su azione 
personale. 

Al 22'. Giannini, su passaggio 
di Ispiro, raggiungeva 11 pareg
gio con un colpo di testa; la 
Juventus si riprenderà allora e 
tornava all'attacco; cosi al 3T 
Vivolo con un Uro raso terra 
di sinistro, metteva a segno il 
punta della vittoria. 

tervento di Pombia salva latto vinto dagli svedesi per 2 a 1 
rete del Novara. Al 4' su azio-|H primo tempo era terminato 
ne Alberico-Piccioni, PiolaJP61" ° a 1-
manda la palla a lato. Una 
bella parata di Russova su pre
ciso tiro di Baldini al 9' ri
scuote gli applausi del pubbli
co. Un intesa Baira-Piola vie
ne sventata un minuto dopo 
da Bardelli e Piola si fa sem
pre ammirare per i suoi pas
saggi di tacco al volo. 

Una punizione battuta da Ro
scn viene poco dopo neutraliz
zata da Bardelli e una seconda 
battuta da Baira che offre a 
Piola la palla, ma il capitano 
la manda a lato. Il portiere co
masco si esibisce in abili pa
rate finché al 21' Baldini solo 
davanti a Russova costringe il 
portiere novarese a salvarsi di 
piede. Al 35' Piccioni viene 
atterrato e colpito in area da 
Quadri; l'arbitro concede il ri
gore che Piola realizza. 

Nel secondo tempo una peri
colosa girata di testa di Tur-
coni non sorprendeva Russo
va al 2. minuto. Il gioco si va 
facendo disordinato e inconclu
dente. Piola manda a lato al 
12'; Ghiandi solo davanti al 
portiere novarese non riesce a 
segnare. Al 19' è Baldini che 
colpisce un palo da dieci me
tri su passaggio di Turconi, 
poi grande mischia davanti al
la rete di Bardelli senza nulla 
di fatto, n Como reagisce e 
preme davanti a Russova: la 
palla viene rinviata al centro 
raccoglie Bergamaschi che con 
un lungo tiro la infila nel sac
co. Al 30' Rosen manca un'ot
tima occasione da rete, ma il 
goal è ormai nell'aria ed al 33" 
Piccioni, sfuggito ogni control
lo, sorprenda Bardelli. 

I,E PAKTTTE INTEmNAZIONAU 

Sieiiajjjonejii 2-1 
OSLO. 5 — L'Incontro di caldo 

Norvegia-Svezia svoltosi alla pre
senza di una grande folla, fra 
cut l'ottantenne re Beafeon. è *ta-

. Francia-Germania 3-1 
PARIGI. 5 — Nel primo con

fronto calcistico del dopoguerra 
con la Germania. la Francia ha 
battuto oggi la nazionale tedesca 
per 3-1. Il primo tempo era ter
minato alla pari, con una rete 
per parte. 

Saar-Francia « B » 3-1 
STRASBURGO. 5 — L'Incontro 

fra la rappresentativa calcistica 
della Saar e la seconda squadra 
della Francia è stato vinto dalla 
Saar per 3 a 1. 

Morte di un « tifoso » 
TREVISO. 5. — Nel corso del

la partita Treviso-Cagliari, do
po la seconda rete del Cagliari 
uno spettatore, il tenente di 
aviazione Gaetano Galassi da 
Cagliari è deceduta in trigona 
per presunta emoràfia cerebrale, e Bronèe. 

bra soffi una bufera, ma l'arbi
tro impassibile fa continuare e 
al 20' la Roma vince la partita. 
Bortoletto, che Liedholm lascia 
tranquillo, avanza fino a qua
ranta metri dalla porta, Tognon 
indietreggia sino a cinque me
tri da Buffon, Galli è li a tre 
metri. Bortoletto allunga a mez
za altezza e Galli prontissimo 
al volo con l'esterno del piede 
destro caccia in rete nell 'an
golo sinistro. Pallone impara
bile. Un tifoso romano ricino 
a noi caccia un urlo che pen
siamo che muoia di cardiopal
mo, invece è vivissimo e ne 
lancia un altro che guati e* fa 
fuori i timpani. L'entusiasmo 
della folla non si può descri
vere, si abbracciano, piangolo, 
urlano, saltano, una vera bol
gia. 

Al 32' un Uro di Renosto che 
ora lavora molto ben servito 
da Venturi che non lascia fiato 
a Gren; al 3T un tiro di Pan
dolfini sopra la traversa e altri 
imprecisi. Il Milan non vuole 
perdere e attacca: gli ultimi mi
nuti di gioco non sono più dif
ficili per Buffon, ma nepi»ure 
pei Albani. 

Fischia la fine e sulle gradi
nate ì tifosi accendono fogli di 
giornali, opuscoli, alcuni persi
no la cravatta per una festosa 
e divertente fiaccolata in onore 
della Roma. Per ta strada un 
allegro corteo di sportivi gui
dato da tamburini, da trombet
tieri parte dal campo per sfia
tare per la città, seguito da mi
gliaia di sportivi. 

La Roma ha vinto e se lo è 
perfettamente meritato, merito 
nella volontà dei suoi uomini, 
dell'accortezza del vecchio Ma
rio Vargiien e, perchè non atr
io, anche del Milan che ha fot" 
to di tutto per perdere. E ciò 
non toglie niente alla vittoria 
giallorossa. 

La Roma è una squadra at
tualmente in gran forma piena 
ai entusiasmo, ha alcuni gioca
tori anziani che bisognerà r e - . 
dere sulla distanza e alcuni 
atleti solo discreti, ma ha nei 
posti chiave della formazione 
dei veri assi: Venturi, Pandol
fini « in secondo piano Galli 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
1 ritaltcai 

'Bologna-Palermo 
*Inter.Napoli 
• Juventus-Triestina 
'Novara-Come 
•Pro Patria-Torino 
*Roma-Milao 
*Sampdoria-AtaIaaU 
Fiorentina-'Udinese ' 

La dasmftca 
5-2 
5-1 
3-2 
2-1 
3-9 
2-1 
• - • 
i-e 

*Saal-LasIe 1-t 

• A M T E M D0MBHCA 
Atalanta-Balegaa 
COBK>-Udinese 
flereatraa-Javentos 
Laxle-Napeli 
Milan-Ssaedoria 
Pro Patria-Inter 
Palermo-Ras*» 
Teriae-Nevara 
TlliaHaa 0 § a | 

Roma 4 4 • • 7 S t 
Inter 4 3 1 t S 2 7 
Milan 4 3 • 1 5 2 C 
Bologna 1 3 1 1 11 1 1 
Javentes 4 2 1 1 M « S 
Fterentima 4 2 1 1 S S S 
Napoli 4 2 1 1 7 7 5 
Spai 4 1 2 1 2 2 4 

Pro Patria 4 2 • 2 S « 4 
Udinese 4 2 0 2 t 9 4 
Cesio 4 1 1 2 4 4 2 
Lazio 4 1 1 2 C & 3 
Nevsra 4 1 1 2 4 fi 3 
Toriao 4 1 1 X 3 $ 3 
SaaiBdorìa 4 * 3 1 1 2 3 
Triestraa 4 • 1 3 7 M 1 
Falera»» 4 0 X S 4 M 1 
Atalaa*» 4 • 1 • 1 t 1 
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Il Palermo nettamente superato 
da un indiavolato Bologna (5-2) 

Uattacco del Palermo non ha saputo sfruttare le gravi lacune messe in mostra dalla 
difesa rossoblu, poi col passare del tempo la squadra siciliana è totalmente crollata 

PALERMO: Bertoccht; Giaro-
U. Marchetti. BoldJ: Martini. De 
Grandi; Di Maso. Bcttini, Mar-
teganl, Gimona. CavazzutL 

BOLOGNA: Glorcelll: CaUozzo. 
Greco. BaJJacci; PJlmark. Cam* 
patelli; Cervcllati, Garcia, Bae-
cl. Pantalcont. Randon. 

Arbitro; Occhinegro di Ta
ranto. 

Reti: Pilmark (B) al 10*. Cer
velluti (B) al 21*. Gimona (P) 
al 2G\ Bacci (B) al 37" del pri
mo tempo; nella ripresa: Cam
patali (B) al 5', Martegani (P) 
al 37'. Bacci (B) al 44'. 

(Dal nostro corrispondente) 
BOLOGNA, 5. — Sono bastati 

dieci minuti perchè 1 bolognesi 
mettessero il cuore In pace per 
l duo punti In palio: Randon 
li più calmo e il giocatore dulie 
ideo pl\ì chiare del quintetto 
petroniano, impossessandosi del
la palla oltre metà, campo era 
pronto a smistare la sfera u C'cr-
\el latl che opeiuva un croia cor

to. Pilmark, che aveva seguito 
l'azione, era Bulla palla, scarta
va De Grandi, faceva filtrare la 
Bfera fra le gambe di Marchetti 
ed elusa la sorveglianza dei me-
dloccntro, da pochi passi batteva 
Uertocchl mulgiudo il portiere 
riuscisse a toccate la palla nel
l'estremo tentativo di salvare la 
rete. 

Al 21' una incursione di Coi-
venati era salvata in corner da 
Boldl. Batteva Oarcia e, in area. 
tìl testa Bacci deviava In r^t*. 
Proprio quando la palla stava 
per varcare la Hneu cervelluti 
da teira la spingeva dellnit'.vu-
mente nel sacco e la aiglu del 
goal era sua. Il Palermo aveva 
uno sprazzo: al 28' un'azione di 
Bettini sulla destra, con • ta
glio » della semiala a Martega
ni, che era pronto a colpite di 
testa lievemente. 

Fra CaUozzo e Greco si tro
vava Gimona. la palla era sua 
e con lieve tocco in metteva de

finitivamente in rete. Ballaccl 
ballava < spesso » Ma il Palermo 
non aveva frecce al suo arco e 
sopratutto poche Idee e meno In
dividualità efficaci per sfruttarle. 
Solo Glaroil. Oc Giundl e Di 
Muso (peggloi eranno nella il-
presa) si facevano valere. Il Pa
lermo attaccava male e il Bo
logna rispondeva leggio per un 
po' di tempo, poi si svegliava, 
dava nesso alla controffensiva e 
al U7" su rimessa laterale di Pil
mark: che serviva Cervelluti con 
passaggio andata-ritorno provo
cava una fuga dclj'alu de»tru 
che raggirato Boldl. centrava 
esatto a Bacci: il toscano con 
encomiabile scelta di tempo, di 
testa metteva nel sacco. Tre a 
a uno. per 11 Bologna. 

La ripresa vedeva schierato 11 
Palermo con Gimona mc/7o de
ntro. o Cavazzutl semiala sini
stra. Ma già al 3' un rrraril di 
Giaroli permetteva a Campatelli 

LA «QUASI RIVINCITA» DELLE OLIMPIADI A MILANO 

Lo sprint bruciante di Guerrini 
si impone al fi. Premio "Pirelli,, 

Noyeìle e Ciancola vìttime ili incidenti - Bruno Monti è 
stato Vanimatore della gara - Dichiarazioni del C.T. Proietti 

MILANO. 5. — Il Gran Premio 
Ciclistico Pirelli, che assumeva 
t u t t e le caratteristiche di una ri
v ìnci ta dello Olimpiadi, ha otte-. 
n u t o 11 successo previsto alla 
vigilia. Le presenze del presiden
te dell'U.V.I. Adriano Rodonl e 
del C. T. Proietti bastano da so'.e 
a confermare l'importanza. 

A movimentare la competizio
n e provvedeva Un dall'Inizio 
Modena, protagonista di una 
lunghiss ima fuga non appena 
data la partenza. 11 gruppo si 
svegliava piuttosto tardivamente, 
m a comunque l'attacco era ab
bastanza sostenuto e un grup
p e t t o guidato da Monti e com
prendente l'olandese Gelissen e 
Coletto riusciva ad acciuffare il 
fuggitivo. Sul Brlnzlo transitava 
per primo Monti seguito dallo 
olandese e da Coletto. 11 gruppo. 
guidato da Zucconcttl, segue ad 
u n minuto. 

Buia salita di Onno intanto 
11 campione olimpionico Novelle 
è rimasto vittima dello rottura 
del cambio, mentre a Erba è ca
d u t o Ciancola per la rottura di 
u n a pedivella. 

La gara prosegue con alcune 
schermaglie, fin quando Monti, 
Guerrini. Fantini, Del Pellu.ro. 
Bruni e Gelissen imbosticono 
u n a fuga Da parte sua. Bruni 
t e n t a l'impresa solitaria e s e ne 
va d a solo, m a il fuggitivo viene 
riassorbito dopo circa 4 chilome
tri dal gruppetto di testa sul 
quale successivamente piomba il 
grosso de l concorrenti. 

All'Ingresso del « Vigorclil % 
g iunge così un gruppo compatto 
e ns l la volata finale prevale 
Guerrini. 

Buono 11 comportamento degli 
stranieri, specialmente i tc'.gi, 
d u e del quali figurano nelle pri
miss ime posizioni. 

Esprimendo le sue Impressio
n i . i l C. T. Proietti h a dlchia 
rato al giornalisti che la gara 
odierna è valsa tra l'altro a di 
mostrare 11 valore dei giovani ci 
d i s t i e come essi, anche su dì 
s tanze di 200'250 k m . sappiano 
« tenero » al pari dei profc&sio-
nieti . 

Altro motivo di soddisfazione 
per 11 C. T. è s tato quello di ve
dere gl i « azzurri a in testa al 
l'ordine di arrivo. 

Ecco l'ordino di arrivo: 
1 ) GUERRINI Gino (f-*dala 

Carpigiano) eh» copra I chi.o-
m*trl 229 d*| percorso in or* 

: 5J56' alla media oraria di 
km. 38,030; 2 ) Monti Bruno 
(A.S. Roma); 3 ) Zucconil i ! 
Vincenzo ( S a S. Carle*»); 4 ) 
Victor (Belgio) ; 5 ) Gronda
la*™ (Belgio) ; 6 ) Grassi; / ) 
Borrelli; 8 ) Ciabatti; 8 ) Fa
l lerà; 10) Filippi; 11) Pellegri
n i ; 12) Ludwig; 13) Bruni; 
14) Vecchi; 18) Landi; 16) a 
pari merito Anquietil (hr.), 
Caforioli, Cattaneo, Coletto, 
Crespi, De Maria, Del Pel laro, 
Del Pa***, Fantini, Gismondi. 
Gelissen, Graf (Svizz.) , Lurati 
(Sviz i . ) , Mastroianni, Mausoi 
Mazzoni, Maaciarelli, Modena, 
Monti, Kascimbeni, Pexzola, 
Ponstni, Ravara, Saccani, Sca
pine Piccini, Schmitz (Lue*.), 
Pan-eira (Portog.), Aeauncao 
(Porr.), Schraner (Svizzera), 
Martini ( 3 . Marino), Villa, 
Zuffi, Pinartelli, Castellani, 
Matte itoci. Monteduro, Ferrari, 

tro prove. Magni se ne e assi
curate tre In nlanlera brillante 
mentre con assoluta superiorità 
Coppi si aggiudicava la « austra
l i a n a » : i n queste quattro com
petizioni. la contesa si è ridotta 
al duello Coppi-Magni. Contra
riamente all'attesa ne è rimasto 
estromesso Bartall. sempre fini
to al terzo posto. 

Dopo le affermazioni di Te-
ruzzi nella gara ad eliminazione 
riprendeva il confronto fra gii 
« assi » internazionali sui 50 km. 
della « americana • a coppie per 
professionisti. Fra I maggiori 
a n i m a t o r i erano Senffleben 
Plattner e Rigoni rispettivamen
te accoppiati a Bartall. Magni e 
Teruzzl. 

In questa gara Bartall ha ten
tato sempre di apportare un va
lido contributo ogni qualvolta si 
approssimava 11 traguardo di 
classifica: Bartall ha dato In
fatti l'impressione di v o l e r s i 
prendere una rivincita, dopo es
sere stato relegato all'ultimo po
sto nell'Omnlum1. 

Da parte sua Pattcrson non ha 
potuto contare s u un valido con
tributo di Coppi che, prudonte-
mente ha sempre girato alla lar
ga, evidentemente nell'Intento di 
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MILANO. 5. — o l t r e che u 
carattere internazionale che di
st inguerà la r iunione clcUsttoa 
al cVigcrei l l» , oltre la presenza 

evitare le mischie e il pencolo 
di qualche tini imi. 

Di tale sua apprensione ri.-en-
tivano anche l cambi col suo 
compagno di guru. Comunque 
era l'affiatatlssima coppia Rigo-
nl-Teru//i a controllare l'anda
mento della competizione e ad 
assicurarsi sistematicamente le 
prime posizioni nel traguardi 
vincendo la corsa con un mar
gine di 12 punti: 

Vittoria cfelfe fe ta le 
nei mondali di o?tiin?nnio 

D O R T M U N D . 5. — Lo p a 
t inatr ic i t e d e s c h e si s o n o a s 
s i c u r a t e ieri sera i pr imi tre 
posti n e l l a c lass i f i ca de l c a m 
p i o n a t o m o n d i a l e f e m m i n i l e 
di p a t t i n a g g i o a rote l l e . 

La v i n c i t r i c e con punt i 
188.1 è s tata Lot te C a d e n b a e h , 
c h e si è b r i l l a n t e m e n t e a f f e r 
mata ne l la sua c i t tà na ta l e di 
D o r t m u n d d a v a n t i a un p u b 
b l i c o di c irca 6.000 p e r s o n e . 

Gl i ing les i Marion M e r c e r 
ed E d w a r d El l is h a n n o v i n t o 
il t i to lo di d a n z a a c o p p i e . 
AJ s e c o n d o ed al terzo pos to . 
si s o n o piu/.£-.»te dvic c o p p i e 
t edesche . 

di mettere Uertocchl m imba
razzo. che si salvava però in 
qprner. 

Al 5' l'Aldo Nazionale a\ an
dava al centro mentre 1 dlien-
->orl siculi arretravano, tìion&o 
firoie. perchè «campa» a cin
que metri dall'urea di rigoie la-
sclava partir© una legnata Lassa 
e precisa che si indiava ad an
golo in rete e dava il dubbio che 
Berlocchi avesse sbagliato grosso 
a farsi sorprendete. 

La partita si accendeva al 31' 
Randon lanciava in profondità 
all'attivo e bra'o Ciarde «pic
chiata » eccewsiva dell'urugua
iano 6U Bertoccht, arch'egli 
uscito alla disperata. Urto ine
vitabile fra i due e conseguen
te caduta t>pettaco'.are. 

Al 37" Ballaccl alquanto giù d: 
corda fermava fallosamente Di 
Maso a tre quarti di campo. 
Batteva la punizione Gimona, 
•.aitava di testa Martegani, che 
girava a rete la palla con esat
tezza e tempestività La partita 
poco bella aveva però una bigia 
finale notevole: CeTvellatl e 
Garda, che si erano spostati a 
ministra e giocherellavano s u 
Giaroli azzuppatoM In questo 
ultime fa«l. Cesarino conclude
va il duetto con un traversone 
a Randon il quale era pronto a 
rimettere leggermente indietro a 
Campatelli che sopravveniva in 
corna. 

La stangata era micidiale 
quanto pronta, ma Bertoccht 
riusciva a fermare la palla a 
moni aperte Male per 11 portie
re che Bacci fosse appostato 
perchè il toscano, stoppata la 
pali nsulla linea di fondo con 
un tiro angolato la fulminava 
Milla destra di Bertocchi. 

GIORGIO ASTORR1 

Marchetti , Martini e Cavazzutì: i tre palermitani non pos
sono dirsi soddisfatti del g ioco svo l to ieri contro gli india
volati petroniani. Domenica Prossima i l loro compito sarà 

certamente molto duro.. . 

DELUDONO 1 PARTENOPEI A MILANO 

Un Napoli irriconoscibile 
travolto dall'Inter (5-1) 

Gli azzurri hanno segnato con Jeppson, ma sono stati raggiunti 
e superati da una tripletta di Lorenzi; poi i due gool di Nyers 

INTER: Gliezzi: Giacomazzl. 
Giovannino Padulazzi: Neri, Ne-
sti; Armano, Mazza, Lorenzi, Buz-
zin, Nyers. 

NAPOLI: Casari: Delirati, VI-
ney. Comaschi; Gramaglie, Gra
nata: Vitali. Formentln, Jeppson. 
Amadel. Pesaoia. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori; 55 mila circa. 
Re»; al V Jeppson l'N.). al 32' 

Lorenzi (I.) del 1 tempo; nella ri
presa: Lorenzi (I) al 21' ed al 35': 
Nyers ai 3S" ed la 44". 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 5. — Una grandiosa 

folla, una autentica lolla da 
a Derby » ha assistito ieri a San 
Siro alla improvvisa Waterloo del 
Napoli, di un Napoli inesistente 
o quasi nel « quadrilatero » e 
molto debole nel portiere, ti ve
terano Casari. Sema dubbio l'In
ter, che complessivamente ha 
giocato un tantino meglio di 
quando la osservammo 15 giorni 

fa contro VAtalanta, menta ililan indirizzava la sfera nella re-
successo anche se lo scarto di 4 te interista, alla distra del sor-

TRE RETI DELLA «PRO» ALLE SPALLE DI ROMANO 

Secca sconfitta del Torino (0-3) 
sol campo del tigrotti di Busto 

Wilkes e compagni invischiali in un gioco inefficace non sono 
riusciti ad insidiare la rete buslocca — L'inutile riscossa 

Spai-Lazio 1-0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

una sgruppata della Lazio ma 
il tiro concttisii'o di Bredesen 
e troppo lento nuche se ango
lati' e Lingaiti fa in tempo a 
buttarsi e bloccare, Repentino 
contropiede delta Spai: scende 
FonlnncM. eia u BuHcnl che 
manda fuori di poco. La Lazio 
tenta ogni tanto di sottrarsi al
ia pressione avversaria ma i 
mediani fanno t y.assaggetti e 
il collegamento tra essi e la 
prima linea manca compUta-
uicnte. 

Si capisce che In partita è 
ormai conclusa per quanto ri
guarda il punteggio. Antoniotti 
«' Bettolini mancano il pareg
gio nel mi dn che già nlihinmo 
deser Ito. La Spai finisce in 
bellezza coi suoi attaccanti 
schierati in arca nri't't-snrjn e 
a nulla cale il davvero tardivo 
cvanzai'iento di Larsen che 
torna ni suo posto nriturnfc 
proprio al 45' minuto di gioco. 

L'arbitrujgio di Carponi ha 
Ut'fjaìo tdliolta ycrpP ssi. via 
A «•/ /•> sempre autorevo'c. 

A VALLECEPPI VITTORIA IN VOLATA DI LOGLI 

Il fiorentino Valdemaro 
nuovo campione degli 

Barilozzi 
esordienti 

// lieo cattilùonc italiano si è classificato al secondo posto prece
dendo Barozzi, Zani inori, Volpi e Ciarda sulla linea del traguardo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE accordo e il terzetto r ricom
posto. Volpi, che nella salita e 
rinvenuto da ott imo «grlmpcur» 

: . ."T" .V,.^ V. ~ . .~i^ "He -««palle dei prl.nl. t-.aii 
indossato Ieri a Valle Ceppi lu , , r e c e a c di circa r o 30 • Baro/zt 

VALLE CEPPI. 5 — Il fioren
tino Valdemaro Bartolozz; ha 

maglia di campione italiano in 
dljxmdcnti al termine della quin
ta ed ult ima prova dt campio
nato vinta dal pratese Logl*. da
vanti al neo campione, a Va-
rozzi. Zampi eri ed altri. E" stata 
una gara tlratts&lma, ricca di 
offensite ben congegnate e con
clusa in volata da 1 uomini 
Isolatisi a pochi Km. dall'arrivo. 

Ecco il lilni della gara. Piove. 
l'andatura sorniona < apre » la 
gara. Ma è sorniona solo per 
poco perche otto uomini prcn-
donno 11 to lo e te la danno 
vigorosamente., a gambe. Ma il 
grosso che fa? I fuggitivi sono 8. 
e la faccenda potrebbe diventare 
seria. Vediamo chi sono questi 
otto: Scudetlaro. (che vincerà 
11 primo premio di traguardo). 
Malabrocca, Nannini. Petrocchi. 
Volpi, As5irel!l. Ciolll ed u n 
altro che non riusciamo a di
stinguerle. A FOrta San Giovanni. 
un passaggio al livello blocca 11 
• s e g u i t o * : è la prima parte dei 
circuito e la carovana lascia » 
corridori c h e raggiungerà a Pon
to Valle cepp i dopo 18 Km. 

La s i tuazione è la stessa, gli 
otto sono sempre in testa, ma 
nei resto del p lo tone Rlvola. 
Barozzi, Prisco. Logli ed altri 
tirano che è ur» piacere. Il ri
congiungimento col gruppo dei 
fuggitivi avviene a Bastia dove 
Logli regola l £ plotonc.no fug
gente. A s a n t a Maria degli An
geli 1 d u e tronconi transitano 
d l v » da V e 40". I ritardatari 
sonnecchiano e tra essi sono 

AI «-o,,.»^ rv^«i ~*—~ i« ~4«>* Wocl. Santini. Facdou . B o m m . 
di Fausto Coppi a » o l n p W « Petrocchi e Olmi. A Foligno! 
con u n precauzionale bendaggio Uarto lozz! e Olmi acatenano te| 
alle braccia e calotte di gomrria p r t n v a o U c n s U * m » padovan e 

Ciolll reagiscono prontamente e 
formano u n quartetto c h e pre
cede dt DOCO ti gruppo. 

Questa la situazione al 55" 
chilometro; a! piedi de'.la prima 
rampa della gara verso N'ocera 
Umbra si fanno avanti gii sca
latori e i quattro sono ridotti 
alla ragione. Ma è in vista u n 
ennesimo colpo gobbo: Bartoloz-
zl (velocissimo è spinto dal mi
ratalo del t i tolo Italiano) Scu-
deilaro e Pasqulnl scappano al
l'unisono. Gli altri sorpresi, re
stano staccati: il tentativo del 
tre accende e movimenta la gara 
che ora si snoda veloce e tirata, 

Inizia la diacela verso Gubbio: 
Bartolozzl fora. Pasqulnl Io a g 
guanta e ae n e va. Ma Scote ! -
laro a Bartoloxzt |n—guona éX 

Padovani Clolli e Bon ni Poi 
dissetili nati tutti eli altri. 

Forano Dordonl, Boni. Nanni 
ni. Vitali. Volpi. Ciolll. ASSI rei r. 
Pasqulnl e di nuovo Scudeliaro 
La atraaa fa strage eli gomme 

Abbiamo percon-o 150 Km.. 
Bartolozzl. Barozzi. Padovani e 
Boninl sono sempre in testa con 
circa I" su un gruppetto con 
Scudellaro. Prti>co ed altri. E* 
tornata la calma: il tempaccio 
e la «>trada cattiva hanno ri
nunciato alla lotta contro la 
corsa che procede lungo il giro 
de! circuito per raccogliere gii 
evviva della popolazione umbra 
convenuta per i edere la più 
bella gara della regione. 

I quattro in ruga ad u n 
tratto desistono e cosi il gruppo 
torna ad essere compatto. E' una 
sosta breve, di quelle che pre
ludono u n Anale scinti l lante. 
ZampierL Assire:ìi. Ciancia e Lo
gli a l lungano a Bosco sgreto
lando 11 gruppetto. Uopo di loro, 
Bartolozzl. Barozzi. Volpi e quin
di gli altri. I primi sette si ri
congiungono a Perugia e s'invo
lano senza essere più raggiunti. 
malgrado 11 Anale rabbioso di 
Prisco. Padovani e Faccioii. 

La toiata finale trow» Log.i 
più trcsxi degli altri. Bartolo,,<:i 
e >econdo e di conseguenza in 
dr».->n la maglia tricolore poi 
Baro/zi. Campieri. Volpi e C:ar-
rlù. Buona l'organl/vazionc. 

GIORGIO NIBI 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia, 
Toros. Settembrini. Fossati, Mar
tini. Hoffllng, Guarnleri, Mannuc-
cl, Clccarelll. Bertoloni. 

TORINO: Romano, Molino. Fa
rina, Giuliano. Nay, Moltraslo, 
Sentimenti III, Wilkes. d o v e t t i , 
Buthz. Balbiano. 

Arbitro: Massai di Pisa. Spet
tatori 10 mila; tempo ottimo-, ter
reno buono. 

Iteti: 1 tempo - Mannucci al 
34': Clccarelll al 38'. Secondo 
tempo - Guanueri al 28'. 

B U S T O A R S I Z I O . 5. — 
U n a P r o Patr ia b e n r e g i s t r a 
ta in d i fesa e sbr igat iva a l 
l 'at tacco n o n ha a v u t o c l i t l i -
c o l t à a p iegare n e t t a m e n t e i 
g r a n a t a tor ines i . 

G l i u o m i n i di Use l lo h a n n o 
p a l e s a t o le loro maggior i d e -
fif;eii/.e a l l 'a t tacco d o v e W i l 
k e s e c o m p a g n i , inv i sch ia t i in 
un g i o c o s t re t to e inef f i cace , 
n o n s o n o r iusci t i mai a r e n 
ders i pcricol( si . A g g i u n g a s i 
la c a t t i v a g iornata di M o l t r a -
s io e F a r i n a e si a v r a n n o le 
c a u s e p«"r la secca sconf i t ta 
granata 

I t igrott i s p a i a v a n o le l o 
ro c a r t u c c e fin dal l ' in iz io . G i à 
al 4' Ciccare l l i si v e n i v a a 
t r o v a r e a tu per tu con U o -
u a n o . ma il t iro del l ' i le i n o 
b u s t e s e f iniva a lato . R i s p o n 
d e v a il T o r i n o con una fuc i 
lata d i B a l b i a n o , parata di 
U b o l d i . e poi i t igrott i r i p r e n 
d e v a n o le redin i del la part i ta . 

A l 34' la p r i m a re te : r i m e s 
sa l a t era l e di Hof l ing raccol 
ta da B e r t o l o n i , tocco a N a n -
m a c i c h e i n s a c c a v a di prcpo 
l e n z a . Q u a t t r o m i n u t i d o p o il 
b i s b u s t o c c o . 

E' H o f l i n g a creare le p r e 
m e s s e de l n u o v o goal , e C i c -
care l l i a s o r p r e n d e r e R o m a n i 
c o n u n t iro al f u l m i c o t o n e . 
s c o c c a t o da fuori area . I p r i 
mi v e n t i m i n u t i de l s e c o n d o 
t e m p o v e d e v a n o il T o n n o a l 
la r i scossa , m a c o n t r o la s a 
rac inesca cos t i tu i ta da- F o s s a -
li . T r a v i a e T o r o s n e p p u r e il 
t e c n i c o W i l k e s r iusciva a 
passare . E r a n o anzi i t igrott i 
c h e s e g n a v a n o a u c o i a al 28' 
con Gunrnier i a c o n c l u s i o n e 
di una bel la intesa B e r t o l o n i -
N a n n u c c i . 

viene espulso per scorrettezza aii Reti: nel primo tempo: al 20' 
danni di Micheloni. Sul finire delJBonaitl, al 39* Vergazzola. 
1. tempo Fusco esce dal campo e! N o t e : p a r u t a disputato sul cam 
rientra zoppicante ali ala destra 
all'inizio del 2. tempo. 

Piombino - Messina 2-0 
Messina: Vellutini, Bettoli. 

Zonch. Avellani. Batti, Gemìgna-
ni. Da Crat, Monnocci. Brack, 
Colombai!, Moro. 

Piombino: Carlotti. Mezzacapo. 
Lancianl. Morlsco, Bindo, Orto
lano. Bodini, Valcarcggi, Basile. 
Sansollni, Montiani. 

Arbitro: Tasslni d iVerona. 
iteti: AI 6" del pruno tempo 

Valcarcggi; al 38' della ripresa 
Basile. 

Note: Tempo splendido: terre
no ottimo: spettatore 2500. 

Anenll: ti a 2 per 11 Piombino. 

Vicenza - Lucchese M 
LucLhese: Merlo. Beniforti, Car 

lini. Catelli. Palma. Scarpato. Ri-
becchini, Parcdi. Benaiti, Celbelg. 
Biaginil. 

Vicenza: Sartori. Caciagli, Celli. 
Mera, Salitagiullana, Dal Pos, 
Rcnzullt, Marra, Vergazzola. Lc-
rietp Onorato. 

Arbitro: La Bella di Siracusa 
Tempo coperto, terreno legger

mente pesante spettatori circa 
ciiu|ucmiln; due calci d'angolo 
per la Lucchese e dieci per il Vi 
•crua. 

pò neutro dì Firenze. 

Salernitana • Modena M 
MODENA: Masci. Pezzani. Bi

glia. Cliloppinl. De Giovanni, 
Sentimenti IV, Neri. Brighenti I. 
Marchetto. Lodi. Cabas. 

SALERNITANA : D'Ambrosi 
Tuccini. Griffth, Miniussl. Berto-
li. Taccola, Pastore. Cori. Massa-
grande. De Andreis, Sotsiu. 

ARRETRO- Maranglo di Romn 
RETI: Al 15' Pastore, al 22' Bri

ghenti, entrambe nella ripresa. 
ANGOLI: 3 a 1 per la Saler

nitana 

Siracusa • Fanfulla 1-1 
Siracusa: Salerno, Fallanca. S U 

BITICI. Romano. Rubino I. Roma
no. Rubino II. Berfuti, Petrozzi. 
Occhetta. Cavaliere. 

Fanfulla: Toros. Castellazzl. 
Baucè. Antozzi. Maronati. Gag-
giotti. Moneta, Zlan. Quadri. Ge
nero, Macor. 

Arbitro: Bernasconi di Firenze. 
Reti: Cavaliere al 38' del 1. tem

po e Zian al 31' della ripresa. 
Calci d'angolo: 6 a 1 a favore icou 

del Siracusa. 

goals ci sembrano troppi. E di
fatti, come vedremo sono troppi. 
m quanto xU Napoli, s ino al 35' 
minuto, quando cioè Lorenzi con 
una fulminea stoccata sorprese 
per la tersa volta il tardo casa
ri. aieva gagliardamente lottato 
dimostrandosi di essere in grado 
di raggiungere il pareggio. 

Fu proprio negli ultimi 10 mi
nuti che la compagine parteno
pea si mise quieta quieta sulle 
ginocchia tanto è vero che vn 
Nyers per niente irresistibile ha 
potuto, senza nemmeno impe
gnarsi troppo, ficcare altre due 
palle nella rete di casari, l'ulti
ma al 44' vale a dire a 90" prima 
della fine di questa strana e nel 
medesimo tempo interessante 
partita. 

La partita, a dire il vero, non 
era incominciata troppo bene 
per l'Inter scesa m campo in ma 
glia arancione, n debutto mila
nese di Buzzin, un giovanotto 
prestante, ma piuttosto lento, 
non è stato per utente felice. Il 
ragazzo ha avuto incertezze su 
un paio di palle e buon per lui 
che dietro giocava Nesti. Nem
meno Mazza si e messo immedia
tamente in azione mentre nelle 
retrovie si è fatto notare «ubl-
to per il suo gioco tutt'altro che 
efficace, il terzino destro Giaco-
mazzi. Tuttavia la prima azione 
pericolosa della giornata ci vie
ne presentalo dagli «arancioni» . 
Un'astone di Nyers, ostacolato 
dal suo connazionale Vinyet, 
provoca un corner: la parabola 
fa nascere una mischia net pres
si dei pali di Casari. Lorenzi di
mostra subito di essere in ftrfl-
Zanfe giornata deviando da un 
paio di metri la palla. Fortunata
mente Casari respinge. 

Afa il fvapoti incomincia a sua 
volta a far vedere quale è il suo 
volto: non si tratta di un volto 
perfetto, ma nel suo complesso 
abbastanza seducente, se non al
tro per via di jeppson. il divo 
stedese dei 105 milioni. Però Gio-
la iu i ìm. sempre vù distruttore 
che non uomo che costruisce non 
lo molta, quindi lo svedese più 
che attendere di venire lanciato 
dai suoi interni, l'oscuro Fermen
tili e l'olimpico Amadei. cerca ài 
smistare palle ai suol compagni 
specialmente alle ali Vitali e Pe
saoia. All'improvviso (T minuto) 
abbiamo il primo gr.al delta gior
nata. quello del iVapoIi. 

Si tratta di un goal che farà 
aumentare gli onorari del mago 
di \apoli. perchè il cosidetto 
mago arcia previsto che lo avreb
be segnato Jeppson. la gallina 
doro dell'attacco napoletano. La 
faccenda e andata «osi: Lorenzi 
sgambetta verso Casari. Vinyel, 
uno < afoppcr » i-he lavora duro 
e di buona lena. jU toglie la pal
la che subito rilancia lungo il 
fronte dell'attacco. Jeppson sml 
sta subito il pallone terso la sua 
sinistra. Pcsaola taccoglie e tra
versa alto verso il centro: di lì 

la fronte, come «sarà un 
tempo l'irlandese Sloan nel Mir 

PADOVA E GENOA ALLA PARI (1-1) 

Battuta d'arresto rossoblu 
sul difficile campo veneto 

Partita infiorata di scorret tezze pe r le papere dell 'arbitro 
Tre giocatori sono stati espulsi - Il campo trasformato in r ing 

TORNEO l>KI CADF.TTI 

Cagliai - Treviso 3-0 Ecco l'ordine di arrivo: I) ,o-
Sli Nedo (A.C. Pratese) che -o-
pre I 205 km. del percorso in 
ore 5.56'20" alla media orarla di 
km. 34,518; 3) Bartolozzl Valde
maro (U.C. Soffiano); 3) Barozzi 
(redale Carpivano); 4) Campie
ri; 5) Volpi; 6) Ciarda: 7) A M I - 0 „ , . _ . , ., 
relll tutu al tempo de) vinetto- j Pan'tnlch. Badiali. 
re; 8) Faccioll ad 1*21"; 9) Pa- CAGLIARI: Gualassl. Mloili 
dovan; 10) Bonlni; II) Pris«ol Redolii, Torriglia. Gambini. Mor 
tutti col tempo di Faccioll; |5 ) già. Golln. Pison. Bcrearich. Gen-

Mu rea tori: 1. tempo al 43' Ber-
carich al 2. tempo: al 26* e al 
43" Gennari. 

TREVISO: Geniti. Ruzxa. Ma-
ruf-sl. Pavancllo. Chiodi, Zorti, 
Giacconi. Pantaleoni. SraQliarini. 

13) Borinl * Verdini a 4'1K" 
5'12". 

Bartolozzl e campione italiano 
Indipendenti. Erano presenti al
l'ultima prova del campionato 
italiano molti esponenti dell'U
nione Velocipedistica Italiana: U 
prof. Concai ed altri. 

Il tedesco Sharie vinre 
i 5000 metri a Tokio 

T O K I O . 5 . — Il f o n d i s t a 
t e d e s c o H e r b e r t S h a d e ha 
v i n t o f a c i l m e n t e i 1,500 m e t r i 
a l l a r i u n i o n e di a t l e t i c a l e g 
g e r a s v o l t a s i a T o k i o . 11*5.000 spettatori. 

I l g i a m a i c a n o M c K e n l y haU-arbitraggio. 
v i n t o i 400 m e t r i in 48"6 . I Note: AI i r dei 

nari. Frugali. 
Xrbitro: Campanai! di Milano 

PADOVA: Romano. Scagnella-
to. Fncs. Mate. Ganzcr. Zanon. 
Primoci-lu. Novello, Spero! te. 
Andersen, Orijni. 

GENOA*. Franzosi. Melandri. 
Beccattlni, Acconcia, Cattarti. 
Cremese, Grazioli. PraviFano. 
Persi. Chiumento. Dal Monte. 

Arbitro: Canavesio di Torino. 
Marcatori: Novello (su rigore) 

al 37* del primo tempo: Chiu
mento al 16* del secondo tempo. 

Spettatori: 12.000 circa. 

Catania - Legnano 2-0 
Legnano: Longoni. Aspi. Supi 

Chian. Sassi I. Sassi II. Margot
to, Eidefjal. Torreano 
Motta. 

Catania: Soldan, Plram. Santa
maria. Bravetti. Berzot. Fusco, 
Bartoiini. Klein. Micheloni. Per
ni, Toncclli. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Calci d'angolo: 7 a 3 per il Ca

tania (4 a 2 nel 1. tempo). 
Goal: Perni al 26* del 1. tempo, 

Toncelll al 23" del 2. tempo. Tem
peratura C£tiva. leggero vento: 

soddisfacente 

(Dal noatro corriapondantt») 
P A D O V A . 5. — T r e g i o c a 

tovi e s p u l s i , i l t e r r e n o di g i o 
co t r a s f o r m a t o i n u n g i g a n t e 
s c o r i n g di p u g i l a t o , u n s e 
c o n d o t e m p o d u r a t o o l t r e 50' , 
tre q u a r t i d'ora d e i q u a l i s o 
n o trascors i t ra fischi e ur la 
de l p u b b l i c o i n f e r o c i t o . E ' a c 
c a d u t o ogg i a l l ' A p p i a n i d i P a . 
dova p e r c o l p a d e l l e i n c r e d i 
bil i b e s t i a l i t à c o m m e s s e d a l -

Paìmer." l 'arbitro C a n a v e s i o . 

A l 16' d e l s e c o n d o t e m p o 
il G e n o a p r e m e i n a r e a b i a n 
c o - r o s s a : G a n z e r s a l v a f o r 
t u n o s a m e n t e l a r e t e di R o m a 
n o d a u n a p e r i c o l o s a d i s c e s a 
di P r a v i s a n o ; i l p a l l o n e v i e n e 
r ipreso da fuor i a r e a d a C h i u 
m e n t o a v a n z a n t e c o n d u e a l 
tri r o s s o - b l u ; il g e o n a o n o d a 
una v e n t i n a d i m e t r i staff i la 
u n l u n g o r a s o t e r r a s u l l a s i n i 
stra di R o m a n o : m e n t r e e g l i tempo Supi 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

al gomiti , l'antagonismo dimo
strato dal concorrenti ha reso 
interessantissime tutte ic gare. 

Nella velocita. Internazionale 
Maspes e Plattner sono stati 1 
due più brillali ti protagonisti: 
Entrambi s o n o finiti a pari pun
ti assieme a Patterson. ma la 
'otta ver* e propria era scate
nata fra i primi due . 

Maspes. fra l'altro, metteva al 
M-i attivo con ll'"8 11 miglior 
tempo sugli ult imi 200 metri. 

\. a necessaria una, tinaie a tre 
ci " «.edera prevalere Plattner «u 
M - pes, cut però andavano i niag-
Ì;.-> i applausi. 

Ne;:'omnium denominato del 
« tre grandi » e disputato In quat» 

'Cataa la -Lecnano 2-» 
"L-acebese-Viecnta 1-1 
*Mart*U«wBrescia 1-i 
*M«osm-Ver«na 2-1 
*rad«va-Geno* L I 
*Pi*nibln*-Mesatna 2-9 
*SaIernitaaa-M«dena 1-1 
*S)r*c*sa-FanfaIIa 1-1 
CaglUrì-»Trevi«o 3-9 

l e partite i l domenica 
•raacia-SìracuM 
Fanfwlla-Martotto 
Canoa-C—tiri 

Uro ntji^L wcQfiow© 
8atornftana-v«a>n«no 
Travtao-Padova 
VarenarOatanla 

Serio B 
La classifica 

Genoa 
Monza 
Cagliari 
Catania 
Legnano 
M a n a t t a 
Messina 
Vicenza 
Salernitana % 
Fanfnl la 4 
r tombino 4 
Padava 4 
Trev i so 4 
Siracusa 4 

•i 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

V e r n a 
Madena 
L c c d i e s e 

1 
z 
1 
1 
1 
• 
s 
2 
2 

2 9 
1 1 
1 1 
• 3 

4 1 0 
4 9 t 
4 • S 
« • t 

• 9 
• 5 
• 5 
1 4 
1 ? 
1 3 
2 7 
1 7 
1 5 
1 
2 
3 
2 
1 
3 
t 

3 
2 
•» 
2 
S 
3 
S 
C 
< 
• 
S 
7 
5 
5 

Alassandrìa-Piaoansa 2-2 
ArMoaltaranto-Vigavano 4-2 
Empoli-Mantova 3-0 
Lacca-Pia* 0-0 
Livorno>Sambanad«tte»a 1-0 
Raniana-Macl ia O-O 
San ramosa Pavia 0-0 
Stabia-Molfatta 2-2 
Vanaz-a-Parma 1-1 

le partite di fammi 

Serie C 
La classifica 

3 2 
2 • 

S 2 
• 2 
• 2 
3 3 

Livornc 
MasUa-Vitavana 
Mantova-Rasgiana 
Malfatta-Tisa 
Parma-Sanramaas 
Pavia-Alaasanoria 
Placa* za-Ara-Taranto 
«•amaa-Cmpol l 

la 

Vanaxia 
Empoli 
San ramosa 
Pavia 
Piacanza 
Alessandria 
Ara-Taranto 
Livorno 
Sambanad. 
Pisa 
Parma 
Mantova 
Vfeavano 
Ragglana 
Madia 
Stabia 
Mol fatta 

4 2 2 0 3 0 0 
4 3 O 1 • 3 « 

1 0 8 « 
1 5 2 0 
1 0 0 5 
0 9 0 
1 0 7 
1 4 2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
9 

4 3 0 
4 2 1 
4 2 

1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
O 

1 
3 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
2 

4 0 2 
« 9 1 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

5 
5 
5 

5 5 4 
« 7 4 
3 4 4 
3 7 3 
8 9 3 
« 8 3 
3 3 3 
4 8 2 
« 9 2 
1 • 1 

scocca il tiro Canavesio fi
schia: il portiere patavino ha 
un attimo di indecisione che 
basta perchè il pallone si in
fili in rete. 

Il gol quindi appare eviden
temente che non è valido: ma 
qualche secondo dopo Cana
vesio si rimangia metaforica
mente il suo fischio e accorda 
il punto aI Genoa. Da questo 
momento l'incontro è degene
rato 

Subito all'inizio il Padova 
attacca ma il primo tiro al 4' 
è di Grazioli per una papera 
di Ganzer. Romano blocca e 
rinvia-

Al 14* Franzosi para un ti
ro di Andersen il quale due 
minuti dopo spara alto. 

Si rende pericoloso Sperot-
to che Cattanì atterra al 20'. 
Mezzo Padova è nell'area del 
Genoa che si difende con pre
cisione rovesciando le sorti 
al 24' e guadagnandosi un al
tro corner. I rovesciamenti di 
fronte sono continui: le due 
mediane fanno a gara a 
strappare applausi. 

Ecco al 32* un altro calcio 
d'angolo per il Genoa, al 35' 
il primo per il Padova che 
continua a premere. Ecco 
Oriani che fa filtrare un pal
lone ad Andersen il quale 
porge a Sperotto che fugge 
sulla sinistra tallonato da 
Cattanì. I due sono soli in 
area a pochi metri dal por
tiere. Violento attacco del 
centromedìano contro il pata
vino e questa volta Canave
sio fischia il rigore. Novello 
realizza (siamo al 37') con un 
tiro a mezza altezza sulla de
stra di Franzosi. 

Nella ripresa i biancorossi 
schierano Fucs ormai giù di 
corda all'pla. Zanon passa 
terzino, Andersen mediano e 
Oriani interno. Per parecchi 
minuti questo schieramento li 
costrìnge ad asserrach'arsi in 
difesa e il Genoa al 5' coglie 
un altro calcio d'angolo. Il 
risultato è che l'arbitro (ades
so entra in scena lui) si 
prende una botta involontaria 
dal portiere del Padova e il 
gioco viene sospeso per pa
recchi minuti finché i mas-
saegiatori non eseguono una 
antiestetica fasciatura al ca
po di Canavesio il cui naso 
«orr-ìola san mie. 

Si riprende al 10* e al 23' il 
Padova perde con Fucs — che 

tira a lato un pallone perve
nutogli da Sperotto — una 
splendida occasione per se 
gnare. 

Eccoci al 16' alla famosa di
scesa di Pravisano: è il gol 
di Chiumento concesso dal
l'arbitro malgrado il prece
dente fischio. 

Poi tutta roba da mettersi 
le mani nei capelli. Per pri
mo veniva espulso Scagnella-
to al 22' per un calcio dato a 
un avversario: e si che il ter
zino era stato il più calmo e 
corretto fra i 22 atleti. 

Lo stadio ribolle: di gioco 
non si vede più neanche l'om
bra. Solo spinte e urtont che 
Canavesio non può più con
trollare, malgrado tutto e il 
Padova che attacca di più e 
il Padova attacca anche con 
nove uomini dopo che al 40* 
vengono espulsi anche Mate 
e Dal Monte, perchè il primo 
ha reagito con un pugno a 
uno sgambetto dell'avversa
rio. Si continua così fino ol
tre il 50': fino cioè che l'ar
bitro decide di far sparire dal 
campo l'unico uomo che era 
veramente indegno di figu
rarvi: se stesso. 

MARIO PASSI 

preso Ghezzi. 
L'intztatua, tuttavia, è dei pa

droni di casa, .ma ti Napoli, por
ta quauchc volante contrattacco 
imperniato sulle ali Vitali e pe-
saola, che vi ii'jono per il soluo 
lanciate da Jeppson. Il ritv.o 
della gara è ormai quello dtl 
piccolo trotto, ma tmproi usa
mente. al 2T munito, m o mio 
sprazzo di fuoco. L'autore della 
fulmiena azione è Loreiui. il 
piccolo eroe di questa ;mrt|{ct. 
1/clettruo giovanotto sfugge 1 
Vmijci e mentre Casari e&^.e dui 
pah tira a jKiraboia terso la 
rete indifesa. 

La sfera, sbatte contro la tra
versa della porta napoletana. 
Sfuma ti goal. ma non la buona 
lolonta aegh interisti di rag
giungere il pareggio: perenni 
Nyers si dò parecchio da fai e. 
In questi frangenti Casari da 
l'impressione di essere poco M-
ctiro: è un peccato perchè tanto 
Viney quanto nel/rati, che Co
maschi si battono molto bene. 
L'Inter non molla, i sud media
ni. Neri e Nesti, lavorano eoa 
bella continuità. Mazza si è ri
preso; Lorenzi appare frenetico. 
Fiuta il goal, fiuta il pareggio. 
Lo ottiene al 32' sfruttando con 
un secco pallone trasversale cal
ciato di destro, un elaboralo at
tacco del quintetto milanese. 

L'iniziatore di questa aziona 
è stato Nesti. La prima ripresa 
finisce alla pari: l-l: le due 
squadre si sono equivalse anche 
se il Napolif che incomincia a 
dimostrarsi poco efficace net 
quadrilatero dove nemmeno 
Amadei riesce a farsi notare. 
abbia lascialo l'impressione di 
essere una squadra che gioca a 
singulti. 

Il suo Jeppson, che non ha 
trovato come nell'Atalanta un 
Soerensen che lo sappia lanciare 
nella giusta maniera, è stato fa
cile preda dell'implacabile Gio-
vannmi. A sua volta l'Inter con 
un Buszin ancora acerbo e un 
Mazza soltanto buono, non può 
fidarsi troppo del Suo Giaco-
mazzi. Questo Giacomazzl che un 
famoso allenatore vorrebbe in
filare nella « nazionale » «i è 
dimostrato così scadente da far 
rimpiangere Biason. 

La ripresa più o meno ha ta 
medesima fisionomia del primo 
tempo: ritmo non. troppo ele
vato, il gioco che si sposta sui 
due campi, qualche prodezza di 
questo o di quel giocatore. Al 
3' è Lorenzi che si fa applaudire, 
con una serpentina, al S' è Ghez-
zi che balza su un pallone sca
gliato da Pesaoia, efficace ed in
sidioso, un minuto dopo è an
cora Ghezzi che acchiappa una 
palla calciata da presso da Vi
tali, spostato sulla sinistra. 

E' un poco il momento del 
Napoli, purtroppo il suo attacco 
poco sostenuto dai mediani gra
nata e Gramaglia balbetta. Tut
tavia al lSf nesce ad imbastire 
una azione da brivido per la 
Inter: l'azione è di Jeppson, 
Giouannini riesce a passare <l 
brutto pallone a Ghezzi ch+ 
prontissimo salva la dlspe*c*-r 
situazione. L'Inter si scuole e 
due minuti dopo marca la sua 
seconda rete. 

Al 21' infatti abbiamo un cor
ner contro il Napoli: sulla pa
rabola nasce una mischia ome
rica. La palla salta impazzita da 
questa a quell'altra testa, da 
questo a quell'altro piede, poi 
Mazza, dì lesta, l'indirizza verso 
i pali di Casari: il portiere degli 
azzurri esce a vuoto. Armano 
appostato vicino ad un palo ro
vescia la palla verso u centro, 
il volante Lorenzi, con la fronte, 
scaglia la sfera di cuoio nella 
rete napoletana. 

Il Napoli tenta di reagire, ed. 
anzi al 32' per poco non pareg
gia: Formenttn H trova Ubero 
oltre la difesa interista ma il 
mediocre giocatore non sa sfrut
tare la invitante e comoda palla 
avuta dall'attivissimo Pcsaola. 
Più o meno la medesima ocra-
sione capita a Lorenzi al 35': 
ma il toscano, ha uno scotio 
rabbioso ed un tifo pure rab
bioso anche se non irresistibile. 
Ma Casari ieri era proprio fuori 
forma. 

E' la fine del Xapolt, una 
brutta, malinconica fine, tanto 
è vero che Nyers al 38' e al 44' 
lenza troppo faticare segna il 
4. e U 5. goal per l'Inter fra il 
giusto tripudio dei ti/osi locali 
i quali hanno portato montagne 
di milioni nelle casse dell'Inter. 

STEFANO MARRA 

Marzotto f 
Brescia 0 

Continua l a serie nera 
de l le rondinel le 

Vittoria a Fano 
di Angelo Harrhisella 

FANO. 5. — Per la prima \ o l -
ta Fano ha avuto l'onore dt or
ganizzare una gara di marcia 
valevole per il campionato Ita
liano di terza categoria. Il per
corso. si è svolto sul circuito dx 
due km. da ripetersi 5 volte pa* 
ri a km. 10. 47 concorrenti di 
diverse società italiane hanno 
preso il r ia alle ore 16.03. Sono 

MARZOTTO: Servidati, Ponga-
ro, Garrone, Manin. Svoionléh. 
Novali. Forlanl. Quaresima, Re
monti, Grisa. 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni, 
Bonoml Borra. Azzini. Torrtni, 
Zucchina'.!. MaligheUi, Sparonga-
ro. Spartano. PIn. 

ARBITRO: Silvano di Torino. 
RETI: Forlanl al 39' del secon

do tempo. 
VALDAGNO. 5. — Nel pri

mo tempo si è avuta una 
pressione costante del Mar
zotto alla quale ha fatto ri
scontro una difesa avversaria 
impenetrabile, c o n parate 
spettacolose del portiere Zi
betti. 

Nel secondo tempo il Bre
scia. sperando di vincere, ha 
attaccato scoprendo la dife
sa, dove in una azione confu
sa è scaturito il gol decisivo 
deSa partita. 
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PRONOSTICO RISPETTATO NELLA « CLASSICA » DI MARCIA 

Clamorosa vittoria di Dordoni 
nella Roma-Castelgandollo 

I !• H I • • • • • • - | l , , | 

Cascino e Arcangeli si classificano ai posti d'onore 
Come la più classica delle 

corse ciclistiche, la terza edi
zione della Roma-Castelgandol-
jo si è risolta tu salita. 

Appaiatisi sin dall'inizio, 
Dordoni, Cascino ed Arcange
li, sono stati insieme per tre 
nuarti del percorso camminan
do, se ci fosse permesso dirlo, 
s braccetto. Lo strappo delle 
Frattocchtette e successivamen
te la durissima salita che por-
in a Castclgandoljo hanno de
nso la gara in favore del cam
pione del mondo Dordoni il 
quale, con un allungo i m p r e s 
s ionante , favorito da una im
provvisa a defaillance » dei due 
romani, prendeva l'abbrivio per 
una vittoria tanto più clamoro
sa appunto per l'assoluto equi
lìbrio di forze registratosi per 
oltre 20 chilometri. 

Il malore che ha colpito Ar
cangeli all'altezza dell'aeropor
to di Ciampino attanagliandogli 
lo stomaco fino all'arrivo ed i 

L'ordine d'arrivo 

1) Dordoni Giuseppe (Virtii6 
Bologna) che ha compiuto i 33 
chilometri circa della gara ir» 
ore 2,43'11" alla media di chi
lometri 11,039; 

2) Cascino Salvatore (Sol. 
ACLI) a 409"; 3) Arcangeli Te
lemaco (id.) a 5'16"; 4) Bomba 
Carlo (GAR) a 6'; 5) Hubert B e 
ne (ASPE Parigi) a 9'11"; 6) 
Nuzzo Salvatore (Partenopei; 7) 
Kressevich; 8) Dordoni Carlo; 
9) Lel'.i; 10) Vasilagos; seguono 
gli altri. 

crampi che hanno impedito a 
Cascino una marcia più spedi
ta nel finale hanno facilitato il 
successo di Dordoni. Ma biso
gna dire che contro l'olimpionico 
del mondo oggi non c'era n i e n 
t e da fare. Il suo passo era 
spedito, fresco, il suo volto so r 
r i d e n t e . mentre si vedeva chia
ramente che i due romani fati
cavano a tenergli il passo. Pri
ma o poi sarebbe avvenuta le 
selezione inesorabile. 

Anche Dordoni ha però ter
minato la gara provatissimo. 
Appenu tagliato il traguardo è 
stato preso da conati di vomi
to e si è ripreso solo dopo pa
recchi minuti. L a salita di C a -
stelgandolfo non è stata mal 
digeribile per lui. Già nelle 
edizioni passate egli subì su 
Questo tratto delle crisi più o 
meno decisive. Questa volta in
vece ha potuto superare l'osta
colo con una certa disinvoltura 

aumentando anzi il distacco che 
lo divideva dai suoi inseguitori. 

La corsa non ha avuto storia. 
Partiti insieme, i tre protago
nisti sono stati in testa alla ga
ra fino al m o m e n t o fatale della 
divis tone. Dietro ai tre ha cam
minalo sempre Bomba il quale 
ha condotto una gara ammire
vole per generosità e coraggio . 
I due francesi Hubert e Lasage 
non sono mai apparsi a m i n a c 
c iare questo quartetto di testa. 
Dei due. il solo Hubert, si è 
mantenuto in buona posizione 
rinvenendo forte sul finale, ma 
senza alcun esito se non quello 
di mantenere inalterato il di
stacco da Dordoni nel momento 
che questi sferrava l'attacco fi
nale. 

Fino all'ultimo controllo ef
fettuato al 22. chilometro le po
sizioni erano rimaste i m m u t a t e : 
in testa Dordoni, Cascino ed 
Arcangeli; a 2* Bomba ed il 
br ind i s ino Lamartire che ha 
ceduto poi nettamente nel fina
le t e r m i n a n d o letteralmente 
v suonato »; a 3'25" Nuzzo ed 
Hubert qu indi a T Carlo Dor
doni. 

Seguivano gii altri distaccati 
con Kressevich all'avanguardia 
seguito dallo stilista Lelli. 

Sulla leggera salita Frattoc-
chiette avveniva il colpo di sce
na. Il primo a cede re e ra Ar
cangeli, colpito da dolori allo 
stomaco. Dordoni attaccava de
cisamente ed anche Cascino 
accusava lo sforzo perdendo 
terreno. I tre si sgranavano 
per non più ricongiungersi. Il 
distacco aumentava a vista d i 
occhio con Dordoni che andava 
come un vapore e con i due ro 
mani che dietro di tui soffriva
no visibilmente per sostenere 
l'andatura infernale imposta 
dal campione del mondo. 

Al bivio per Castelgandolfo 
(Km. 3 dall'arrivo) il distacco 
era già salito a 2'30" per Casci
no e oltre 4' per Arcangeli. 
Dordoni compiva così l'ultimo 
tratto sotto la pioggia scro
sciante e fra due ali d i popolo 
festante che hanno voluto fe
steggiarlo per la sua terza con
secutiva vittoria in questa clas
sica romana della marcia. 

Cascino ed Arcangeli non 
potevano fare di più di quello 
che hanno fatto. Hanno dato 
tutto senza riuscire a minac
ciare la v i t to r i a de l piacentino. 
Ugualmente buona la loro pro
va cosi come quella di Cartet-
to Bomba e del napoletano 
Nuzzo. 

La regia della gara affidata 
all'onnipresente Carpita non ha 
mostrato nessuna pecca. 

REMO GHERARDI 

CALCIO 

Il Consiglio delle leghe 
convocato a Roma 

Il Consiglio nazionale delle l e 
ghe della Federazione Gioco Cal
cio è stato convocato a Roma il 
18 ottobre corrente per la discus
sione del seguente importante 
ordine del giorno: insediamento 
del Consiglio nazionale delle l e 
ghe, nomina della presidenza 
nella tornata del consiglio nazio
nale, elezione del presidente del
la federazione, elezione del duo 
vice presidenti della federazione, 
elezioni di 12 consiglieri fede
rali. proposte di modifica all'ar
ticolo 46 e 10 del regolamento 
organico. L'arrivo del r:i:urionc mondiale Donlont a Castcl iundol lo 

IL CAMPIONATO ITALIANO A MLSTRK 

M romano Mtìviufi 
il titolo di maratona 

// fiorentino Berti al secondo posto - Zttgarttt. e Martini clas
sificatisi ferzo e sesto hanno completalo il successo roniuno 

C I C L I S M O 

Turchetti vince allo sprint 
il "Gran Premio Pietraìata,, 

Lunga fuga di Caccianini, Barbarossa, Mincioiti e De Cristofaro — Generosa 
prova di Galeotli — Misanione, Taddei e Fabbi si sono piazzati ai posti d'onore 

Gli sportici che hanno assisti
to ieri al G'.P. Pietralata si pone
vano questi interrogativi: Fab
bri o Galeotti? Trionfale o Spes? 
Tanto tutti erano sicuri che la 
corsa sarebbe stata dominata dal
ie due società romane e, princi
pa lmente . dal loro alfieri. In par
te è successo così; ma nel finale 

datura. Il quarto giro vede anco
ra il quartetto in fuga; ma la 
riscossa del grappo si manifesta 
con Occhiolini, die ha lasciato 
il plotone e itiseli /e a l'IO", Fa
gioli e Valentini che lo seguono 
a breve distanca. 

Intanto lo svantaggio del gros
so è salito a l'50". Assisteremo 

ha avuto ragione il vecchio ada- ad una vittor(a dt uno dei q m t . 

MESTRE. 5. — Il romano Egil-
berto Martull Ila conquietato 
ieri il titolo italiano della mara
tona vincendo i n bellezza la ga
ra di Mestre, Il nome del gene
roso atleta del Centro Sportivo 
Capitolino va cosi ad aggiun
gerei a quello di tanti altri il
lustri maratoneti sull'albo d'oro 
del campionato italiano, subito 
Botto a quello del fiorentino 
Bussotti, campione italiano 1951 
o ieri costretto al ritiro. 

Al via l concorrenti hanno 
preso subito un'andatura soste
nuta d i e hanno poi mantenuta 
per quasi tutta la gara. I più 
forti s i sono portati subito In 
testa controllandosi a -vicenda. 
Sembrava quasi che la decisione 
sarebbe venuta s u l filo di ar
rivo; ma il dest ino della gara 
non era c o s i La gara voleva ed 
ha avuto 1 suol dominatori: ti 

DELUDESTE LÀ SECONDA TRASFERTA DEI GIALLOROSSÌ 

La Romulea irriconoscibile 
battuta dall'Arezzo per 3 a 0 

Lombardini e Giannoni al di sopra del grigiore gene
rale — Vane le sfuriate dello sfasato attacco romano 

R O M U L E A : P a g l i a n i ; S a n -
tel l i , Liros i , C e n c i ; C o r v i n i , 
Ricc i ; G i a n n o n ì , E s p o s i t o , 
Be n as s i , L o m b a r d i n i , T r a v a -
g l in i . 

A R E Z Z O : F u r l a n ; A r r i c h ì , 
Pao l in i , M a g a s a ; S a c c h e l l i , 
C ìa ta lan i ; M a n c i n i , G i a r d i n i , 
Pecch i , B a r s a n t i , C o n t i c e l l i . 

Arbitro: A l e s s a n d r i n i d i 
T e r n i . 

R e t i ; M a n c i n i a l 2' , C o n t i -
ce l l i a l 30', P a o l i n i a l 38 ' tut t i 
n e l l a r ipresa — A n g o l i 2 a 2 
tutt i n e l p r i m o t e m p o . 

A R E Z Z O , 5 . — A p e r t i u f f i 
c i a l m e n t e i ba t tent i d e l l o s t a 
d i o c o m u n a l e a r e t i n o p e r la 
s e c o n d a g i o r n a t a d e l c a m p i o 
n a t o d i 4 . s e r i e . 

11 c i e l o o s c u r o e u n a p i o g 
g e r e l l a i n s i s t e n t e c h e h a c e s 
s a t o di c a d e r e p o c o p r i m a d e l 
c a l c i o d 'avv io , h a n n o m o d e 
rato l 'aff lusso d e i t i fos i . O s p i 
te e r a la R o m u l e a , r e d u c e d a 
u n c h i a r o s u c c e s s o s u l t e r r e n o 
di P o n t e d e r a , a v v e r s a r i o r i 
t e n u t o p i ù c h e v a l i d o a c o l 
l a u d a r e V I I a m a r a n t o , e l o 
g i a t o p e r l ' o t t imo c o m p o r t a 
m e n t o s u l t e r r e n o d e l C h i 
n o t t o N e r i i n o c c a s i o n e d e l l a 
p r i m a g iornata d i c a m p i o n a 
to . Al l 'a t to p r a t i c o i n v e c e g l i 
are t in i h a n n o s u p e r a t o l a r g a 
m e n t e gl i avversari» p u r p a l e 
s a n d o u n a l a r g a s e r i e d ì l a 
c u n e c h e s o l o l 'a t t iv i tà d i 
D u g i n i saprà c o l m a r e e ren
d e r e m e n o e v i d e n t i . 

I n s t a n c a b i l e m a ancora i m 
prec i so M a g a r a . p o c o d e c i s o 
n e l l e u s c i t e F u r l a n c h e s i è 
r o m u n q u e prodot to i n a l c u n i 
sp iccat i i n t e r v e n t i , i n c e r t o 
a n c o r a l 'are t ino S a c c h e l l i , 
C ia ta lan i e M a n c i n i , g i o c o d i 
s c r e t o in Cont i ce l l i e p o c o s i 
c u r o P a o l i n i . 

I Ross i d e l l a R o m u l e a e v i 
d e n t e m e n t e d o v e v a n o e s s e r e 
l 'ombra deg l i 11 a t l e t i c h e e -
s p u g n a r o n o co l c l a s s i c o 2 - 0 fi 
c a m p o de l P o n t e d e r a ; m a n 
c a v a n o di m o d e r n i t à , p i u t t o -
e t o rudi , n e g l i i n t e r v e n t i a c 
c u s a v a n o c h i a r a m e n t e l ' and i -
c a p de l l ' e tà c h e s e g n a u n a 
m e d i a di 30 a n n i . Q u a l c h e e c 
c e z i o n e p e r l ' e x l a z i a l e L o m 
bard in i e p e r G i a n n o n i , m a 
ne l c o m p l e s s o s q u a d r a i n f e 
r iore a l l 'a t tesa . 

L 'arbi tragg io h a lasc ia to 
m o l t o a d e s i d e r a r e p e r u n a 
t e r i e di error i d i v a l u t a z i o n e 

a d a n n o d i a m b e d u e l e s q u a 
dre , m a i n spec ia l m o d o d i 
q u e l l a are t ina , arres tando d u e 
az ion i per p r e s u n t i m a i n e 
s i s t ent i fuor i g ioco . 

I l ca lc io d' in iz io è d e l l a R o 
m u l e a c h e a t tacca sub i to c o n 
d e c i s i o n e ; r i s p o n d e l 'Arezzo 
c o n Cont ice l l i . P e c c h i , a l v o l o 
a lza poi sopra la traversa , e 
M a n c i n i l a sc ia u n a m a c c h i a 
n e r a d i f a n g o su l la b i a n c a 
traversa d i fe sa d a P a g l i a n i , 
po i u n in frut tuoso a n g o l o e 
al 27* p u n i z i o n e c o n t r o l ' A 
rezzo per s g a m b e t t o d i P a o 
l in i a i d a n n i d i G i a n n o n i ; t ira 
L o m b a r d i n i e pa l l a i n corner . 

S i in iz ia la r ipresa con a z i o 
ni c o n f u s e ne l l 'area de i ross i 
de l la R o m u l e a e M a n c i n i a l 2 ' 

j t rova l o sp irag l io p e r apr ire 
la m a r c a t u r a : a n c o r a a l 7' 
M a n c i n i lanc ia a C o n t i c e l l i 
c h e l i b e r i s s i m o è fermato p e r 
presunto fuori g i o c o . 

Ora è l a R o m u l e a c h e s i 
s t e n d e a l l 'at tacco c e r c a n d o d i 
riportare i n par i tà l a sorte 
de l l ' incontro . T r o v a n o m o d o 
di d i s t inguers i G i a n n o n i e 
Lombard in i c h e s u p u n i z i o n e , 
a l 27', cog l i e l o sp i rag l io d e l 
la porta , r e a g i s c e l 'Arezzo. 
A l l a mezz 'ora u n d o s a t i s s i m o 
p a l l o n e d i G i a r d i n i t rova 
Cont ice l l i in o t t i m a pos iz ione , 
l 'ala are t ina a t t e n d e c h e il 
port i ere gl i s i facc ia incontro 
e poi depos i ta i n r e t e . O r m a i 
si è a l c u l m i n e d e l l a part i ta , 
gl i u o m i n i d i D u g i n i a l 38' 
usufru i scono di u n a p u n i z i o n e 
dal l imi te , t ira P a o l i n i c h e 
s e m b r a a v e r e r i t r o v a t o la 
stoccata de i s u o i t e m p i m i 
gl iori , il p a l l o n e s c o m p a r e 
agl i occh i di tut t i p e r r i t r o 
vars i i n f o n d o a l la r e t e , 3 - 0 
e part i ta ch iusa . 

STENO CASSAI 

vincitore ed il fiorentino Berti 
che ria t enuto la tes ta per qua
si tutta la durata della gara. Ma 
a quattro chilometri dal tra
guardo. quando oramai la vit
toria del fiorentino tembrava 
una cosa scontata. Berti Inco
minciala a rallentare il pasco 
mentre su l s u o volto i 6egnl 
della stanchezza andavano fa
cendosi sempre p iù evidenti. 
Kgll aveva chiesto troppo alle 
sue forze. Ed ha ceduto, ma ha 
ceduto solo alla classe del mi
gliore .. 

Solamente Martufl. u n Mar-
tufi del giorni migliori, irresìsti-
ol!e, è riuscito a superarlo. Il 
romano, infatti, raggiunto il fio
rentino ffii s i è appaiato per un 
poco, poi h a forzato u n po' la 
sua andatura ed è andato via 
solo, verso il traguardo. All'ar
rivo I cronometri de i giudici 
hanno registrato sul lo 2 ore 
37'30" ; 6i è dovuto poi attendere 
quasi tro minuti prima di se 
gnare il tempo del secondo ar
rivato: Berti (2.40'5"). Al terzo 
posto s i è classificato un altro 
romano: Nicola Zagaria. 

Martini « Sabelli. altri due 
romani della Capitolino, classi
ficatisi al s e s to ed al settimo 
posto hanno completato 11 suc
cesso romano. 

Ed ecco ora l'ordine d'arrivo: 
I ) Martufl Egilberto (Centro 

Sportivo Capitolino di Roma) in 
ore 2 3T30"; 2 ) Berti Artidoro 
(Richard Ginori. Sesto Fioren
t ino) 240*5"; 3 ) Zagaria Nicola 
(Centro Sportivo Capitolino. 
Roma) 3.40'55"; 4 ) Formlsano 
Luigi (d ipendent i Comunali, 
Napoli); 5 ) Mariano (Dipenden
ti Comunali. NapoU); 6 ) Marti
ni (Capitolino, Roma) ; 7 j Sabel
li (Capitolino. Roma) ; 8) Beni
gni (Reggiani di Bergamo). 9) 
Pierro di Bari; 10) Bilancio di 
Napoli; 11) Fanelli di Foggia 

dove si è prodigato in decisi al
lunghi è poi crollato ne! finale. 
Uguale sorte è toccata a Sempli
ci che anche esso ha disputato 
una bella gara- Bene anche la 
gara di Bianchi, e Bellini, col
piti dalla sfortuna. Appena dato 
il via 1 corridoi l partono veloci 
Porcelli fora ma rientra poco do
po. A San Rocco, il traguardo è 
vinto da Semplici. La corsa gira 
Intorno alle nutra di Siena e qui 
si verifica la prima t»elc/.lone. 

Del gruppetto di test.i fanno 
palte Semplici. Giannetto:iI, por
celli e altri. Poi 11 gruppo tor
na compatto per sgranarsi di 
nuovo sulla salita di Ancaiano 
dove t e ne vanno Giannettoni, 
Porcelli e Semplici. 

Al giro successivo Porcelli la
sciato Semplici va da solo ad in
seguire Glannettonl ma 11 forte 
atleta di Slnalunga stasera ave
va le ali ai piedi e vola verso 
il traguardo staccando anche di 
più Porcelli, mentre Semplici ce
de nel finale. 

gio; Fra due litiganti... Twvia 
mio. infatti, al primo posto nel-
n'ordinc d'arrivo Turchetti del 
C.V. Appio, al secondo Mlsanto-
nc ed al terzo Taddei ambedue 
della S. S. Lazio per mento del 
quali la società bianco-azzurra 
si è aggiudicata la medaglia 
d'oro in palio. 

Come si spiega ciò? E' la do
manda legittima alla quale ccr-
soddisfacente. E' successo che i 
sopraelencati hanno disputato 
una corsa intelligente, ricca dt 
tattica ed hanno avuto a toro fa
vore lo slancio generoso, quan
to ingenuo, dell'inesauribile Ga
leotti e la giornata sorniona del 
campione laziale che, dalla pan 
eia del gruppo, ha atteso l'ultima 
parte della gara per uscir fuori 
a tirare il colpo d'artiglio; ma 
ormai la preda era fuori della 
sua portata. 

Ecco ora brevemente le fasi del
la gara che ha visto il suo svol
gimento su d i un c i rcui to ab
bastanza facile (lunghezza hm 
t3). Le uniche difficoltà erano 
rappresentate da due brevi e. sa 
Uteilc » e dal s u o sviluppo qua
si del tutto serpeggiante, quindi 
favorevole alle fughe. Una fot 
la entusiasta ha salutato a Pic-
tralata la partenza del plotone 
forte di oltre 70 concorrenti 
non meno entusiasta la folla 
lungo il percorso. Appena ti mos
siere dà via Ubera t corridori si 
lanciano a buona andatura e su
bito assistiamo allo spettacolo 
delio speòslno Galeotti che, essen
do dt casa. Si prodiga per fare 
da battistrada al plotone. Duran
te il primo ed il secondo giro le 
diverse scaramucce non segnano 
alcunché dt sensazionale nel li
bro della corsa. 

Ma ecco che, al terzo giro, un 
quartetto evade pedalando fu
riosamente: si tratta dt Caccia-
nini, Barbarossa, Mtnclottl e De 
Cristofaro. I quattro hanno l'in
tenzione di non lasciarsi ripren
dere c il loro distacco sale pre
sto ad un minuto. 

Il grosso à guidato spesso da 
Galeotti il quale, pur serica stra
fare. o ra che un suo compagno 
è in fuga, si prodiga a far l'an 

tro fuggitivi? Tutto lo lascia pre
vedere. Senonchè la fatica della 
« scappata » si fa sentire su De 
Cristofaro e su Mlnclotti che ce
dono gradatamente: sono rima
sti al comando Barbarossa e Cac
cianini ancora nella piena vigo
ria della loro energie, il grosso 
del concorrenti segue a 2" con 
nella prime posizioni il solito 
Galeotti che ora insegue con 
maggiore convinzione, verso it 
termine del 5. giro uno sttappo 
furioso di Turchetti permette a 

questi di allontanarsi dal grup
po che si sgrana e si allunga a 
dismisura. 

Ormai l due fuggitivi hanno i 
secondi contatti: verranno sen-
zaltro ripresi. Ci si prepara al
lora ad assistere a î un volatone 
e si fanno l nomi, dei maggloiri 

L'ordine d'arrivo 
1) Turchetti Iloberto (C.V. 

Appio) che compie l 18 km. 
del percorso in lu 2,06 alta 
media orarla di km. 35,500; 
2) Mlsantone; 3) Taddei; 4) 
Fabbri; 5) l)c Santls; 6) Or-
rù; 7) Ccntlonl; 8) Galeotti; 
9) Badiali; 10) Santi; i l ) Oc
chiolini; 12) Serra; 13) Plras; 
14) Pallanl; 15) Faggio», tutti 
collo stesso tempo di Tur
chetti. 

Seguono altri in tempo mas
simo. 

sprinterà: Bucci, Misantott*. Tad
dei, Turchetti. Ma prima che si 
inizi l'ultimo giro Bucci, colto 
da crampi alio stomaco, abbau-
dona e la lotta per la volata fi
nale si restringe ancora, intanto 
i fuggitivi vengono ripresi: ades
so anche Fabbri si fa v iro e r o n 
energia cerca di sgusciare verso 
le prime posizioni. 

A disputare ta volata finale 
si presentano oltre venti corri
dori. Votata convulsa iniziata 
prestissimo e che fa arrivare i 
concorrenti abbastanza fraziona
ti: Turchetti resiste agli assalti 
dt Misantone e Taddet e vinca 
nettamente mentre, negli ulti
mi metri, anche Fabbri ntamo 
con furia. Galeotti, dopo la cara 
generosa disputata, si acconten
ta di classificarsi fra l primi 
dicci. 

CARLO MAKCUCCI 

SUI CAMPI DELLA «PROMOZIONE» 

Battuta la Gosmet (1-0) 
dal Sanlorenzoartiglio 

il goaj della vittoria è stato segnato da De Angeli* 

BELLA VITTORIA DEL RAGAZZO DELLA ROMA 

Nardelli solo ol traguardo 
de l l a "Coppa Desider i ft 

Cuccliiaro conquista in volata il secondo posto prece
dendo Morassut, Vecchiarelli e Gallotta nell'ordine 

ACQUAVIVA, 5. — Organiz-izo alcuno ed l chilometri ven-
zata dal C. S. Lazzaretti si èlguiio divorati. 
svolta la Coppa Desideri, vale- Ad Acquaviva transita primo 
vole anche per il G.P. S. Te
resa, risedvata ai dilettanti U. 
V. I.. U.I.S.P. e C.S.I. 

La corsa ha dimostrato che il 
più delle volte é la qualità che 
conta e non la quantità. Oggi 
i partenti erano solo :i3 ma tra 
questi quasi tutti i migliori di
lettanti laziali. Da Antonelll a 
Cucchiaro, da Gregori a Imperi, 
a Salimuenl, Venturini. Vecchia
relli. Nardelli. ecc. 

Partenza veloce In discesa ver
so Monterotondo Scalo. 'Dopo po
chi chilometri sono in fuga Pen
ta. Mencarelli ed Antonelll se
guiti a 300 metri da Venturini 
e Sparacionl 1 quali precedono 
un quartetto formato da Pon
zili!. Gallotta, Vecchiarelli e 
Qnlnzl. Il gruppo segue poco do
po. A Monterotondo Scalo sono 
sempre in testa 1 tre summen
zionati 1 quali affrontano la sa
lita che porta a Monterotondo 
paese a tutta birra. 

Indietro frattanto si è forma
to un gruppetto comprendente 
Gregori, Ponzili!. Cucchiaro. 
Nardelli. Marcotulll. Morassut e 
Sparacionl il quale verso Men
tana raggiunge Quinzl, Venturi
ni. Gallotta ed altri tre. 

Precediamo i corridori a Ba
gni di Tivoli dopo aver supe
rato Guldonla. In testa tono ora 
in otto o precisamente: Imperi. 
Antonelll. Vecchiarelli, Gallotta. 
Quinzl. Penta, Nardelli, Cucchia
ro e Morassut. Cento metri più 
indietro sono Gregori. Ponzili 1 
e Conti. Ma cinque chilometri 

Antonelll in fuga solitaria da ol 
tre 30 chilomeirl, precedendo di 
55" Venturini. Nardelli e Penta. 
di 2'30" Marcotulll (che accusa 
sforzi di stomaco): quindi Cuc
chiaro, Gallotta, ecc. 

Si iniziano i tre girl del cir
cuito Acquaviva, Montellbretti, 
Via Salaria, Acquaviva. Sono 
stati percorsi Km. 105 alla me
dia di 36 orari, ne rimangono 
da percoriere 71. Antonelll vie
ne ripreso da NnrdclH, Ventu
rini e Penta. I quattro, raggiun
ta l'Intesa, filano che è una me
raviglia. Vincerà Antonelll in 
volata? Ma il laziale e appiedato 
durante il primo giro del circuito. 

Osserviamo che del tre rima
sti soli all'avanguardia il più 
fresco è Nardelli. Non ci sbaglia
mo: all'Inizio dell'ultimo giro 11 
giovane romanista, che somiglia 
stranamente a Coppi, ha un van
taggio di circa 3' su un quartet
to formato da Vecchiarelli, Gal
lotta (l) . Morassut e Cucchiaro 
Questi ultimi due stanno com
piendo un gran bel finale. Ma 
Nardelli e ormai irraggiungibi
le. Il traguardo lo saluta vinci
tore solitario tra gli applausi en
tusiasti di tutto il piccolo pae
se in lesta. Cucchiaro conquista 
un meritato secondo posto bat
tendo allo sprint Morassut, Vec
chiarelli e Gallotta. 

Ordine dj arrivo: 1) Nardelli 
Fernando (A.S. Roma) che per
corre 1 Km. 176 del percorso in 
5 ore e 14' alla media di chi
lometri 33.500: 2) Cucchiaro Gior-

Vinta da Giannettoni 
la I Coppa VannoKì 

SOVICILLE. 5. — Bellissima 
gara la prima coppa Vannocci di
sputata oggi 

Giannettoni. di Slnalunga. do
po una gara accorta e intelli
gente ha sfoderato un podero
s o finale e s i è aggiudicato la 
palma della vittoria, una vitto
ria netta cch non ammette di-
scussionL Maiuscola anche la 
prova di Porcelli che correva fra 
1 suol tifosi: II ragazzo della 
Camporegk» dopo nna generosis
sima gara nei primi chilometri 

DAVANTI AL COMPAGNO DI FUGA BARBERINO 

Bella vittoria di Leone 
nello II Coppo Ceccorelli 
Si è svoìta ieri, a Tla Ettore 

Rolli, una «ara a cui hanno par
tecipato dilettanti de iru.VX e 
dellTJ.IAP. La vittoria ha arri
so al forte atleta de'.l'U. & Fla
minio. Carmine Leon*, ette ha 
staccato su l finire it compagno 
di fuza. Barberino, di 20". 

Da segnalare le sfortunate 
prove di Mereu e di KichelotU. 
Mereu è s tato investito, al pas
saggio dei secondo «Irò, da una 
giardinetta della eiuxla- Ripren
deva al giro seguente e al riti
rava all'arrivo. La giuria gi i as 
segnava u n premio per l'atleta 
più efortunato Mlchelotti h a fo
rato al primo giro, m a riusciva 
a rientrare in gruppo 11 giro do
po. però veniva coinvolto nel
l'incidente die Mereu e ci riti
rava. 

Leone e Barterir.o e l stacca
vano dal gruppo nel terzo giro 
ed aumentavano 11 «Itotacco, 
dandosi spesso il cambio, f ino a 
portarlo a IO*. La partenza era 
data alle 14.15. I concorrenti 
partivano velocemente e transi
tavano. al primo paesaggio di 

via Ettore Rolli, t u t a in gruppo, di 
La v o ^ t a per 11 premio veniva 
vinta da Mereu che precedeva 
Leor.c A! secondo giro accade
va l i s c i e n t e sopraccitato. Al 
terzo fuggiva Barberino che 
transitava con 15" di fan>aggio 
s u Leone e oltre u n minuto su l 
grosso. Sulla ealita d i Monte-
verde Leone raggiungeva Barbe
rino e I 2 proseguivano In per
fetto accordo. 11 gruppo arguiva 
distaccato a piccoli grappi. Ai 
quarto passaggio la coppia fug
gitiva transitava con S"30" di 
vantaggio au di u n gruppetto 
formato da Petrocchi. Licoccia. 
Tartaglia, Pavale. Gentlliechl. e 
Rlma.kll. A 4* passavano Valen
tini e Angeletu. Anche il quin
to giro vedeva passare In teista 
1 due con oltre 5 minuti su l 
gruppetto che l i»egulva. All'ul
timo giro Leone staccava anche 
Barberini e tagliava 11 traguardo 
con 30"* di vantaggia Gli Inse
guitori, non volendo tirare nes
suno. tagliavano 11 traguardo 
con oltre 10 minuti dì ritardo. 
preceduti da u n a cinquantina 

metri, da Gentileschi, che 
era fuggito in prossimità dello 
arriva A distacchi maggiori arri
vavano 1 rimasti in gara; parti
t i una trentina, arrivati 14. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
1) LEONE Carmine (V. & Fla

minio) che copre I 120 km. de". 
percorso In 3 ore 28 minuti, al
la media <u k m ora: 35 950. 
2) Barberino Carmine (A A Sar. 
Pao'.o) a 20"; 3) Ger.tUescht 
Ezio (Indomita) a 10^20"; 4) 
Tartaglia Giovanni <& S. La
zio) a I0'30"; 5) Licoccia Ote'.'.o 
(G. S Licoccia) s. t ; 6) Fa vale 
Romualdo (S&Lazlo) e t ; 7) 
Petrocchi Amedeo (G JS. Amici 
d e l i m i t a ) s, t.; 8) Rimaldl Re
nato (G. S Gordiani) a 11*40'; 
9 ) Camerini Arge'.o (U. a Fla
minio) a 12'20"; 10) Ranieri 
Paolo (S- a Plcranlo) R. t ; 11) 
Valentini V. (G. S. Amici Unità) 
e. t ; 12) Ange'ettl V. ( A A. San 
Paolo) a. t ; 13) Burzacchl S 
(Fiori) e. t ; 14) Zuccaro R 
(G. a Amici Unita) a ii'. 

SANLOR ENZO-ARTIGLIO: Bo-
nafaccia; Vinci. Marcellini. Le-
st tnl ; DI Meo. Sensacqua; Mo
desti, Guardigli, Stentella, Ro
berti, LuttazzL 

COSMET: Carvini; De Filippo, 
Chiodi, Pasquali; Velia ni. Man
d a t i ; Arena. Marescialli, Barto
lomei. Randazzo. Cristofaro 

Reti: Guardigli al 7' del se
condo tempo. 

Arbitro: De Angclis di Roma-
Tutto un susseguirsi di colpi 

di scena, goals mancati, parate 
alla disperata, galoppate, scontri, 
90 minuti di battaglia in campo 
e di sofferenza per i tifosi sugli 
spaltL 11 fattore emotivo colmò 
tutto quello che sul piano tec
nico venne a mancare Comun
que le due squadre si son cqui-
\a lse . 

La Cosrr.et forte r.el MIO im
pianto diJen^r.o è mancata s o 
cialmente ali attacco dove Cri-
stofari e «-tato com]>ictamcnte 
nullo. Vane occasioni d o r o nel 
primo temjio •-ono scappate ai 
bianco-celesti, ora per troppa 
precipitazione, ora per il pronto 
recupero de"la difesa avversaria, 

Il Sen!crcn7o ha egregiamente 
tenuto testa a zìi avversari con 
una ta t txa guardinga che vede
va Luf.dzri .apostato a fare il 
quarto n.e'l.ar'-' Ed ceco la crc-
naca-

I gial!^-rr*-i fin dal l in lz io 
puntano esclusivamente su l 
contropiede; ì due mediani Di 
Meo e Sensacnua spezzano e co
struiscono azioni pregevoli an
che se menomati dal fatto che lì 
campo « Almas > è una vera sca
toletta dove spesso molti gioca
tori si trovano in pochi metri 
quadrati a far ressa. Al 4' Di 
Meo porge a Stentella, questi 
dà a Roberti che incuneatosi 
trii. due avversari spara a rete, 
n a Cervini para In due tempi 

Al 12' punizione fuori area 
tira fortissimo Vellani. ma Mar-
bellini dt testa sventa il perico
lo Il g:cco s i sposta con gran
de rapidità da una parte all'altra 
del campa Al 15' Vellani lancia 
in profondità Marescialli che 
Ugl:a all'occorrente Cristofart 
L'efttrema destra manda alto sul
la traversa AI 28' Larena st esi
bisce in una applaudita rove
sciata prontamente parata da 
Bonafaccia. 

Su Tovesclamento di fronte In 
una mischia Stenteita s i produ
ce una ferita all'arco 6oprad-
Sliare ed è costretto ad uscire 
fuori campo. La ripresa vede 11 
rientro di Stentella con u n can
dido turbante bianco In testa 
Al 7 azione da manuale: Sten

tella benché menomato si libera 
del s u o angelo custode o giunto 
a fondo campo centra di preci
sione, Modesti corregge la traiet
toria della palla e Guardigli con 
un forte tiro batte CervinL 

I padroni di casa s i buttano 
all'arrembaggio nell'Intento di 
pareggiare ed è in questo perio
do di maggiore pressione bianco-
celeste che Marcelli epazza la 
s u a area di rigore, salva u n 
palo di goale già fatti e infrange 
le ult ime speranze dell* Cosmet 
Ma c o n u n a azione da manuale 
al 43' per poco 1 Sanlorenzlni 
non segnano nuovamente: Lut-
tazzl-Botertl-Luttazzl con tiro 
conclusivo di Guardigli che Cer
vini para egregiamente. 

I migliori: Chiodi, Pasquali e 
Vellani per la Cosmet Di Meo, 
Marcellini meritano u n a citazio
ne In particolare ma tutti 1 gial
lo-rossi sono stat i all'altezza del 
loro compito. 

VITO SANTORO 

dopo Bagni di Tivoli il gruppet- gio (SS. Lazio) a 4". 3) Moras 
lo di Marcotulll si congiunge ali «ut Oreste (Indomita) s.t.; 4) 
primi I Vecchiarelli Alberto (Indomita) 

Neanche il tempo di accende- " * - " " *""' "-"«—•- '"-" 
re una sigaretta che Nardelli. 
Imperi e Vecchiarelli se ne van: 
no. Quinzl. fra 1 migliori sino 
a questo punto, deve abbando
nare. Peccato! Ben presto i tre 
caputila diventano sei. poi set
te. «Troppi — pensa Vecchia
relli — è meglio stare soli!» E 
parte di scatto piantando tutti. 
Acquista in breve un discreto 
vantaggio, ma non passano più 
dt due chilometri che In testa 
di nuovo sono In undici. Un nuo
vo tentativo di Antonelll e Vec
chiarelli viene sventato a Pa
lombaro per merito soprattutto 
di Marcotulll ed Imperi. Altro 
assaggio di Marcotulll delia du
rata di S o 6 Km. Viene rag
giunto da Penta ed Antonelll 
(ancora lui!) . Imperi fora. Il mo
mento è critico: avanti la bat
taglia divampa 11 romanista 
cambia gomma e riparte tna do
vrà ritirarsi poi quando delle 
noie al cambio lo costringono a 
fermarsi mentre stava per coro
nare felicemente 11 suo podero
so Inseguimento. 

Appena superato Mortcone 11 
formidabile Antonelll se ne va 
ancora una volta Sara quella 
buona? n suo passo è sciolto. le 

Irne gambe pedalano senza sfor

si. t : 6) Marcotulll Settimio (Pul 
erano) a 6'; 7) Pozzlllt Rolando 
(Mirtense) a T15": 8) Penta Re
mo (Mlrtense) a 8'. 

Il GJ». S. Teresa e la Coppa 
«Desideri» sono stati assegnati 
all'A. S. Roma. 

ORFEO GRIGOLO 

Il Gran pernio Italia 
vinto dal romano Fabiani 
PESARO, 5. — Oggi lungo le 

vie di Pesaro si è svolta una 
corsa su strada di 5 Km. riser
vata agli atleti dt III categoria 
e valevole per la finale nazio
nale dei Gran Premio Italia. 
Hanno preso parte alla compen
d o n e 71 corridori di cui ben 61 
hanno portato a termino la cor

sa organizzata in modo impec
cabile. 

Al via prendeva subito la te
sta del folto plotone il pesca
rese Fratini della Llbertas che 
marciando a fortissima andatu
ra seguito da Borgettini del 
Centro Paracadutisti di Viterbo o 
dal gallarateso Porro. Al terzo 
giro Martini della Fulgor di Ba-
gnocavallo andava al comando 
seguito da Bisegna e da Fabia
ni del Club Sportivo Capitolino. 

L'andamento della gara era In
certo fino alla fine quando Fa
biani passava in testa e resisteva 
al potente ritorno di Rlcardl del
la Polisportiva Partenope che ve
niva bnttuto di un soffio. 

Ecc0 lordine di arrivo: 1) Fa
biani Enrico (Club Sportivo Ca
pitolino di Roma) in 1551"2; 2) 
Rlcardl Giovanni (Polisportiva 
Partenone-Napoli) 15'51"3; 3) Bi
segna Clemente (polisportiva Acli 
Atac-Roma) 15'63"; 4 ) Lunatinl 
Fabio ( id.); 5) Martini Battista 
(Soc. Fulgor Bagnocavallo); 6 ) 
Falzol Pietro (Gruppo Paracadu
tisti di Viterbo); 7 ) Pezzebon An
tonio (Polisportiva Elettra S. Ca
terina); 8 ) Di Terlizzl Vito fLl-
bertas Bari); 0) Albanese Raf
faele (Partenopo Napoli): 10) 
Giansantl Pietro (Aterno Pe
scara). 

La classifica per società: 1) 
Polisportiva Acli-Atac, Roma. p. 
05; 2 ) Polisportiva Partenope, 
Napoli, p. 01 ; 3) Gruppo Paraca
dutisti di Viterbo, p. 83; 4. Po
lisportiva Elettra a Caterina, p. 
81; 5) Fulgor Bagnocavallo, p. 
78; 6 ) Llbertas Bari e Aterno Pe-
sacra, p. 77; 8) Le Ville, Agor-
do, p. 67. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t m i i i i i m i M i i 

I ragazzi dell'Astrea 
passano a Rieti 2-1 

Le reti realizzate da Dolente, Antowni e Dini 

ASTKEA: Tusaani, Ruozzl, T11-
li, Scatolinl, Mosca, Pancia. Gian-
vino. Dolenti. 
• RIETI: Slmeonl. Santarelli, 

nini. Allianl. Antonini, Ardo-
Discepoll, Montagnar, Zamboni, 
Mosconi, Tozzi, Dell'Uomodar-
rrle. Dell. TomassonI, Cartone. 

Arbitro: Cariarli di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 12' 

Dolente, al 23' Dell; nel secon
do tempo al 26' Antonini. 

RIETL 5. — L'Astrea ha colto 
oggi u n a meritate, vittoria a Rie
ti piegando per due reti a uno 
la modesta squadra locale. L'in
contro e stata caratterizzato dal
l'arbitraggio veramente Insuffi
ciente del signor Oarlani d i Ro
ma: tre giocatori portati fuori 
campo e due espulsioni s tanno. 
Infatti, a documentare la me
diocrità « d e l l ' u o m o d e l fi 
schietto ». 

I romani dopo u n Inizio In 
sordina passavano decisamente 
all'attacco e al dodicesimo otte
nevano 11 primo goal a ^conclu
sione di u n a bella azione; 
lizzava l'ala sinistra Dolenti. I 
padroni di 

bito a l contrattacco alla, ricer
ca del pareggio e al 33* riusci
vano a riequiilbrare le sorti del 
l'Incontro con u n a beli» azione 
del centroattacco Deli: 

Nella ripresa il gioco calava 
di tono, tuttavia l'Astrta riu
sciva a realizzare 11 goal della 
vittoria al 36' con Antonini a 
seguito di un calcio d'angolo. 

L'incontro, dopo questo epi
sodio, praticamente finiva; in 
fatti il nervosismo dell'arbitro 
finiva c o n l'influenzare 1 gio
catori e allora'.. Comunque la 
vittoria delia squadra romana 
è apparsa meritata; tra l mi
gliori Ardovino, Dolenti, Anto
nio, e DelL 

A. B . 

fóto 

IMPERMEABILI 
NFEZIONI 

Vasto assortimento per: 

UOMO - DONNA E BAMBINI 
C O R S O R I N A S C I M E N T O N . 6 

LEGGETE L'INTERESSANTE N. I l 
D E L SETTIMANALE SPORTIVO 

I risultali di IV Serie 
GIRONE F 

Montepont-'ftolway 1-0 
Pontedsva-'Signa 2-1 
Prato-*Ton*e * 0 
Arena-Romulea 3-0 
Laneiotto-*Oollttlana 34) 
9*#Aaì^W0fl «SFAMMI i o » w 

! Diretto da VITTORIO SPOSITI 

I O Originali comfidcnxe di R e c c e Marciano sa l i» ava fan-
I ciullesxa e l a s a a carrier» al nostro corrispondente 
I dagli Stati Uniti Lino Manocchia. 
I Q Byrae pioniere d e l pagl iate , irlandese, m a romane 

d'amore e di «dos iene di V. SpositL 
• O R i c a d r à B o r o s d o r o a onodestare Famecbon? di M. 

San vito. 
O * » " e Umili • commento «Ha riunione al F«ro Italico 

di P iero Pini. 
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MOTOCICLISMO IP1U' BRAVE LE RAGAZZE CHE GLI UOMINI NELL'ATLETICA LEGGERA 

Umberto Mosetti conquista 
il titolo mondiale delle "500,, 

Sul circuito di Montjluch vittorie di Mendogni (Morini), Graham (M.V.) e Oliver (Norton) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

BARCELLONA, 5. — Dopo 
LorenzcMt, Maschi; dopo la 
Guzzi, la Gilera. E aggiun
geremo (come contentino) la 
M. V. Agusta che si è aggiu
dicato — con l'inglese Sand-
ford — il titolo delle 125 cmc. 
per le. case. Dunque, due ti
toli mondiali individuali e 
tre titoli di marca. Per gli 
inglesi, invece, tre titoli in
dividuali (Sandford nelle 125. 
Duke nelle 350 e Smith «ci 
sidecar) e due titoli di marca 
(Norton nelle 350 e nei side
car) . Bilancio in parità, dun
que, nei campionati Tnondiali 
1952, anche se rimane un po' 
d'amaro in gola per il tardivo 
scender in lizza di Mendogni 
che con la sua Morini ha vin
to oggi a Barcellona come tre 
settimane / a a Monza, ma 

ti; 3) Mendogni (Italia) 16 
punti. 

E' ora la volta dei sidecar. 
Non sono molti, alla parten
za, ma ci sono tutti i migliori 
del mondo: da Oliver, cam
pione del mondo uscente, a 
Merlo, vincitore di Monza; 
da Smith, che conquisterà il 
casco iridato, ad Albino Mi
lani, al francese Drion, al te
desco Schmidt. 

Partenza velocissima, ma 
grossa delusione per noi; /in 
dai primi passaggi le due Gi
lera dei nostri portacolori 
mostrano chiaramente di non 
marciare come dovrebbero. E 
infatti dopo pochi giri Mila
no e Merlo si fermano triste
mente ai boxes. Per loro è 
finita, ed è finita anche la 
speranza di un miracolo che 
portasse finalmente in Italia 

rwr-' • — -trr-S 

Armstrong e U nostro Mastiti, cavallereschi avversari 

quando ormai era troppo tar
di per raggiungere in clas
sifica l'irraggiungibile Sand
ford; e per la sfortuna che 
ha impedito ai nostri sideca
risti Merio e Milani di ripe
tere sul circuito di Montjuich 
gli exploits di Monza. 

Una folla strabocchevole, 
incoraggiata anche dalla gior
nata splendente, si è riversa
ta fin dalle prime ore del 
mattino a Montjuich, inva
dendo rapidamente le tribu
ne e i prati che circondano 
il circuito, piazzandosi nei 
punti a strategici » per me-

, glio ammirare le prodezze dei 
centauri italiani, inglesi, spa
gnoli, francesi, tedeschi, olan
desi, austriaci, irlandesi e 
svizzeri che si sono dati bat
taglia nelle tre competizioni 
di questo 9. G. P. motocicli
stico di Spagna 

Si cominèia con le 125 cmc, 
che fin dal primo giro forni
scono emozioni, fin troppo. 
All'uscita dalla curva che im
mette sul rettilineo delle tri
bune, in/atti, il nostro Zin-
zani entra in collisione con 
lo spagnolo Elisalde: gran 
capitombolo, fortunatamente 
senza conseguenze gravi, vi
sto che solo l'iberico rimane 
ferito (una frattura al brac
cio) e deve abbandonare. 
Zinzani invece pud riprende
re rapidamente e lanciarsi 
all'inseguimento, naturalmen
te senza ormai più speranze 
di vittoria, 

Davanti un quartetto di 
pazzi scatenati guida a tutta 
andatura la galoppata lungo 
questo difficile circuito tutto 
curve e controcurve: sono i 
due italiani Mendogni e Fer
ri su Morini e i due inglesi 
Graham e Sandford su M. V. 
Agusta. A poco a poco però 
i l quartetto si scinde in due 
coppie*, miste: davanti Men
dogni e Graham; dietro Ferri 
e Sandford, il quale si limita 
a controllare la situazione, 
dato che è già virtualmente 
campione mondiale. Le due 
coppie procedono a lungo di 
conserva, alternandosi al co
mando; ma negli ultimi c i n 
que giri Mendogni forza la 
andatura (segnerà fra l'altro 
il nuovo record del giro o 
94J512 di media) distacca il 
grande Graham e vince ne t 
tamente, ripetendo il brillan
te successo d i Monza. 

Nel la lotta per i l terzo p o 
sto ha la meglio Sandford, i l 
quale precede di ttm centinaio 
di metri Ferri. Gli altri — 
tutti doppiati — vengono fer
mati prima di aver compte-

il titolo di questa categoria. 
La corsa si riduce ad una 
lotta in famiglia fra le Nor
ton, con il pizzico di pepe 
dato dal tentativo del fran
cese Drion (lui pure su Nor
ton) di battere i campioni 
inglesi. Vi riesce solo per 
metà, visto che sul traguardo 
potrà precedere il neo-cam
pione mondiale Smith, ma 
non Oliver il quale, anche se 
ha perso il suo titolo per in
cidenti che non gli hanno 
permesso di partecipare a 
tutte le competizioni di que
st'anno, si è perà confermato 
il miglior sidecarista del 
mondo. 

Ordine d'arrivo delle mo
tocarrozzette: 

1) Eric Oliver (G.B.) su 
Norton 1.09'49"13/100. media 
km. 86.860; 2) Drion (Fran
cia) SU Norton 1.12'12"32/100. 
media 83.860: 3) Smith (G 
B.) su Norton 1.10'38"35'100 

L'inglese Oliver ha stabilito 
il primato del giro al quarto 
giro in 2'50" alla media ora
rla di km. 89.047. 

Classifica per il campionato 
del mondo delle motocarroz-

n'cyril Smith (G.B.) 30 
punti; 2) Drion (Francia) 19 
punti; 3) Albino Milani (Ita
lia 18 punti. 

Ed eccoci alla gara per noi 
più importante, alla gara più 
prestigiosa fra tutte quelle 
motociclistiche: la gara dei 
bolidi da 500 cmc. 1 concor
renti dovranno percorrere ben 
48 giri del percorso, ossia 
201,840 km.; oltre due ore di 
volata che metteranno a du
ra prova uomini e macchine. 
Il nostro Mosetti, che capeg
gia la classifica del campio
nato mondiale, è fin dalla 
partenza nel ristretto grup
petto di testa, fiancheggiato 
dall'anziano Nello Pagani. I 
due gileristi si impongono 
una corsa guardinga, di sag
gio controllo degli avversari. 
Non hanno bisogno di vince
re, per conquistare il titolo; 
basta che Mosetti si piazzi 
fra i primi. Perciò ogni im
prudenza, oltre che dannosa, 
sarebbe inutile. 

Vanno via cosi in cinque, i 
cinque migliori del ?nondo in 
senso assoluto, che doppie-
ranno tutti gli avversari: l'in
glese Leslie Graham,, ex-
campione del mondo, che pi
lota una delle nostre M. V. 
Agusta; Umberto Masetti e 
Nello Pagani, ex-campioni del 
mondo, su Gilera; gli irlan
desi Kavanagh (soprannomi
nato l'irlandese volante) e 
Armstrong su Norton. Batta
glia ai ferri corti, nel corso 
della quale Masetti, pur ri
spettando la tattica pruden
ziale che si è imposto, riesce 
a stabilire il nuovo Tecord 
del circuito, al 16. giro, a 
98,94 di media. 

Poi, quando mancano alla 
fine una quindicina di giri, 
prima Armstrong e poi Pa
gani, il quale ha assolto bril
lantemente al suo compito di 
/ìancheggiatore di Masetti, 
perdono leggermente terreno, 
e in testa rimangono in tre. 
A cinque giri dalla fine Gra
ham inizia la sua volata vit
toriosa: Mosetti, ormai sicuro 
del piazzamento che gli darà 
il titolo mondiale, lo lascia 
fare e si limita a controllare 
Kavanagh, battendolo infine 
di 3" sul traguardo, in un 
vero e proprio sprint. 

Abbracci e fiori al nostro 
giovane grande campione, che 
a due anni di distanza ha così 
trionfalmente riportato in 
Italia il titolo mondiale che 
l'anno scorso gli strappò l'in
glese Geoffrey Duke. 

Ordine d'arrivo delle 500 
c m c : 

1) Leslie Graham (G.B.) sn 
M.V. Amistà, in 2.06*18" e 
28/100. media km. 95.882: 2) 

Umberto Masetti (Italia) su 
Gilera in 2.06*45'*17/100, me
dia 95,543; 3) Kavanagh (Ir
landa) su Norton in 2.06*48'' 
e 52/100. med'a 95,501; 4) 
Nello Pagani (Italia) su Gi
lera in 2.07*19"24/100; 5) I H , 
Armstrong (Irlanda) Norton 
in 2.07'40"97/100; 6) Whncc 
(Germania) D.K.W. 47 giri 
2.06'32"4/100; 7) Aranda (Sp.) 
su Gilera 47 girl 2.06'37' e 
22/100; 8) W.R. Amm. (G.B.) 
su Norton 47 girl in 2.06*38" 
e 9/100; 9) Lawton (G.B.) su 
Norton, 47 giri 2.07'41" e 
32/100; 10) Grace (GB.) su 
Norton. 47 girl 2.08'04,, e 
56/100. 

Girl più veloce, il sedicesi
mo di Masetti 2*33", media 
km. 98.94. 

Classifica del campionato 
del mondo delle 500 cmc.: 

1) Umberto Masetti (Ita
lia) 28 punti; 2) Lesile Gra
ham (G.B.) 25 punti; 3) Arm 
strong (Irlanda) 22 punti. 

R. Z. 

Dura sconfitta 
degli italiani a Zagabria 
Solo Taddia si è salvato dal grigiore generale 

(io7 90)per un punto le "azzurre,, 
la spuntano sulle inglesi 

ZAGABRIA, 5. — L'incontro 
Itali? -Jugoslavia si è chiuso con 
una severa sconfitta per la no
stra rappresentatjva maschile, 
che già ieri aveva subito il pun
teggio finale vede la nostra 
rappresentativa maschile, che 
che già ieri aveva subito il 
punteggio di 54 a 50. Il punteg
gio finale vede la nostra squa
dra a quota 90 e quella avver
saria a 107. 

Gli azzurri hanno prevalso so 
lo nel lancio del martello, con 
un Taddio in ottima forma, P 
nel salto triplo con Bertacca; 
hanno invece offerto modeste 
prestazioni nelle corse piane e 
negli ostacoli. 

Ed ecco i risultati: 
Metri HO ad ostacoli; 1) Lor-

ger (J.) 14"7; 2) Missoni (It.) 
15"2; 3) Zurkovic (J.); 4) Bale
stra (It.). 

Balestra mentre occupava il 
terzo posto ha inciampato un 
po' prima dell'arrivo. 

Salto con l'osta: 1) Milakof (J) 
m. 4,20; 2) Ballotta (It.) metri 
4,10; 3) Chiesa (It.); 4) Roca (J) 

Lancio del martello: 1) Tad
dia (It.) m. 55,31; 2) Gubjian 
(J.) m. 54,84; 3) Galin (J.); 4) 
Gastagnetti (It.). 

Metri 800: 1) Otenheimer (J.) 
l'54"6; 2) Krstic (J.) l'55'2; 3) 
Dani (It.); 4) Tarabella (It.). 

Metri 200: 1) Sabolovic (J.) 
22"2; 2) Grossi (It.) 22"2; 3) 
Sangermano (It.); 4) Kelja (J.). 

Salto triplo; 1) Bertacca (It.) 
m. 14,65; 2) Madovanic (J.) me
tri 14,50; 3) Guzzi (It.); 4) Mi-
lovanovic (J.). 

Lancio del giavellotto: 1) 
Dangubic (J.) m. 66,12; 2) Mat-
teucci (It.) m. 65,43; 3) Zlggiot-
ti (It.) : 4) Pavolovic (J.). 

5.000 metri piani: 1) Mihalic 
(J.) 14'35"6; 2) Tlic (J.) lS'Oo*»; 
3) Maggloni (It.); 4) Righi (It.). 

Staffetta 4x400: 1) Jugoslavia 
3'17"8; 2) Italia 3'18"7. Filiput 
nella 4. frazione ha avuto il 
cambio con 5 metri di vantag
gio, ma è stato battuto dal cam
pione jugoslavo Sabolovic. 

Zafopek invitato 
ai campionati australiani 

SIDNEY, 6. — L'Unione atle
tica australiana ha Invitato l'o
limpionico Zatopek a visitare la 
Australia e a partecipare al cam
pionati australiani di atletica. 

E N N I S 

Gardini campione d'Italia 
La romana Lazzarino in finale 

Marcello Del Bello sconfitto e Rolando ritirato per indisposizione 
La Lazzarino, battendo oggi la Sciandone, può conquistare il tìtolo 

MILANO, 5. — Nel secondo 
turno del singolare maschile 
nei campionati italiani assoluti 
di tennis la prima partita di 
oggi è stata aggiudicata a Cu
ccili, in seguito a rinuncia di 
Rolando Del Bello, sofferente 
di colica renale. 

Sul campo-tribuna del Ten
nis Club Milano scendono 
Gardini e Marcello del Bello. 
Quest'ultimo si esibisce in una 
prestazione superlativa, e, co
me già ieri contro Cucelli, non 
si lascia facilmente irretire 
nel gioco variatissimo e insi
dioso di Del Bello. 

Nelia prima partita ,Del 
Bello rimonta da 0-3 a 5-4 e 
a 6-5; raggiunto da Gardini 
passa a 7-6 e 8-7; Del Bello 
inchioda l'avversario a fondo 
campo e sui tre ultimi gio
chi consecutivi si aggiudica la 
partita durata 56'. 

Nella seconda partita, la 
contestazione su due palle fi
nisce per innervosire Del Bel
lo, per altro ritenutosi a torto 
danneggiato, e Gardini vince 
in 28*. 

Intanto il persistente nervo
sismo di Del Bello fa uscire 
Gardini dal complesso psichi
co in cui era stato inizialmen
te imprigionato e la sua con
dotta di gioco appare più tran
quilla, tanto da permettergli 

MOTONAUTICA ALL' IDROSCALO DI MILANO 

Verga velocissimo (inedia 109) 
campione del mondo dei "racers,, 

di vincere a zero nella terza 
partita, col contributo dei nu
merosi falli di Del Bello. 

Nella quarta partita è an
cora Gardini in vantaggio per 
4-1. Del Bello rimonta due 
giochi, ma quando all'ottavo 
« game » conduce per 30-0 e 
poi per 40-30, si lascia strap
pare il gioco e la possibilità 
di riportarsi in parità. 

A 5-3 e 40-15 Gardini perde 
due « match-balls n, ma su un 
fallo di Del Bello Qnise per 
aggiudiarsi l'incontro. Pur per
dendo Marcello Del Bello ha 
disputato oggi una delle sue 
più classiche partite. 

Botando Del Bello è partito 
questa sera per Roma, rinun
ciando alla disputa dell'ultimo 
turno del girone finale dei 
campionati assoluti dì tennis. 
La colica renale che Io aveva 
assalito questa notte e che non 
gli aveva consentito oggi di af
frontare Cucelli, lo ha posto in
fatti nell'impossibilità di scen
dere in campo domani contro 
Gardini che cosi conserva il t i
tolo conquistato l'anno scorso 
nel singolare. Domani si incon
treranno invece Cucelli e Mar 
cello Del Bello per il solo pre
stigio del secondo posto in clas
sifica. 

Nel settore femminile la 
Lazzarini inizia emozionatissi-
ma contro la Migliori che 
« spezzando * impone la sua 
maggiore esperienza, aggiudi
candosi la prima partita. Buon 
ritorno della Lazzarini che 
nella seconda partita si dimo
stra più decisa e vince, con
ducendo inoltre fino a 3-2 nel
la terza partita. La detentrice 
del titolo l'attira a rete per 
« passarla * di sorpresa con 
colpi lunghi rasente il corri
doio. Poi la Lazzarini insiste 
nel gioco alto e lento e, avva
lendosi di maggior freschezza 
e mobilità, si aggiudica il con
fronto, convalidando maggior
mente la sua candidatura alla 
conquista del titolo. 

La Bologna, opposta alla 
Sciaudone, deve impegnarsi a 
fondo per vincere la prima 
partita durata 14 giochi, pren
de poi però il sopravvento, 

assicurandosi la partita e la
sciando all'avversaria soltanto 
costituito l'ultimo «se t» . 

Infatti per la Migliori, dopo 
l'affermazione odierna della 
Lazzarino. le possibilità di con 
servare il titolo rimangono le
gate a un tenuissimo filo. Per 
giungere infatti a uno spareg
gio, la Migliori dovrebbe batte
re dobani la Bologna, mentre 
la Lazzarino, unica finalista a 
condurre con due vittorie, do 
vrebbe essere battuta dalla 
Sciaudone. Allo stato delle cose 
non ne esistono i presupposti. 

Ed ecco i risultati: 
Singolare maschile: Gardini 

batte M. Del Bello 8-10, 6-3, 
6-0, 6-3. 

Cucelli batte R. Del Bello 
per rinuncia giustificata. 

Singolare femminile: Lazza
rino b Migliori 4-6, 6-3, 6-4. 

Bologna batte Sciaudone per 
8-6, 6-2. 

Ai punti Jean Sneyers 
batte Gaetano Ànnabro 

BRUXELLES. 5. — I l belga 
Jean Sneyers, campione d'Eu
ropa dei pesi gallo, ha bat
tuto ai punti in dieci rprese 
l'italo-francese Gaetano A n -
naloro. Il combattimento è 
stato emotivo sin dall'inizio, 
dove Annaloro aveva marca
to una leggera superiorità sul 
campione d'Europa Sneyers. 
Ma poi il belga è passato a l 
l'offensiva nella seconda par
te del match e con un violen
to serrate, sì è aggiudicato di 
misura il successo sull'ag
gressivo pugile Annaloro. 

la «mota (foro» a Cuneo 

4 iSt/V-ix^i 

La Greppi, vittoriosa negli 80 ni. ostacoli, fra la Pound e la Seaborne - (Tele foto) 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 5- — Sovverten
do clamorosamente il prono
stico, che le era contrario, la 
squadra femminile italiana ha 
brillantemente vinto, sia pu
re con lo scarto di un solo 
punto, l'incontro con la n a 
zionale inglese che si prean
nunziava fortissima. Le no 
stre atlete, hanno vinto, non 
tanto per la non perfetta for
ma delle avversarie, ma per 
il grande cuore con cui han
no gareggiato con le più ca
paci olimpioniche. Va quindi 
tributato un caloroso elogio 
alle brave ragazze azzurre, 
dalla Greppi che avventando
si sul filo di lana, come un 
cane sulla lepre, ha dato la 
prima vittoria alla nostra 
squadra, alla Cordiale, che ha 
riconfermato l'appellativo di 
« intramontabile », alla mera
vigliosa Pinto, che dinanzi al 
suo pubblico ha superato sé 
stessa, alla Turci ed alla Leo
ne, che difendendosi dispera
tamente dall'attacco della 
Foulds ha dato all'Italia la 
vittoria, decisiva, nella staf
fetta, 

Dalle inglesi, in verità, ci 
attendevamo di più nel setto
re corse e nella staffetta, ma 
è stato meglio cosi... Spetta
colose però le saltatrici Ty ler 
ed Hopkins, rimaste sole in 
gara ad 1,48 la SewelL che con 
una forbice magistrale si è 

assicurata, senza rivali, le 
vittorie nel lungo, la Foulds, 
potente scattista e la Cheese-
man, 

Passando ad analizzare le 
varie prove, si nota subito il 
successo di Milena Greppi 
nella 80 ostacoli. La Greppi 
al colpo di pistola si avvan
taggiava sulla Saborne, che 
però recuperava e si portava 
a 10 metri dall'arrivo sull'az
zurra; ma quest'ultima, s lan
ciandosi in avanti in extremis 
Bui filo d'arrivo, precedeva 
le inglesi... Nel salto in lun
go, la napoletana Pinto, con 
una serie di salti spettacolo
si, si piazzava nelle e l imina
torie al primo posto, mentre 
la coetanea sedicenne Fassio 
restava tra le inglesi, che 
mancavano nel « serrate » f i 
nale. 

La vittoria della Cordiale 
nel disco era scontata in par
tenza e quindi solo per il s e 
condo posto c'era lotta. La 
Turci, che può fare di più, 
veniva superata dalla prima 
albionica n e l l a specialità, 
Farmer. Cheerman e Ham 
ston non lasciavano nei due 
cento via Ubera alle italiane, 
e tutto si svolgeva come nelle 
previsioni. La Turci e la Ros
si portavano l'Italia in v a n 
taggio aggiudicandosi i pri 
mi due posti nel giavellotto, 
mentre la Tyler e la Hokius 
terminavano alla pari i l salto 

NEUA e Asta • TOURS acume A 

Petrucci 5. ex-aequo 
e Bevilacqua ritirato 

Il francese Guegan prevale in una confusa volata 

CUNEO. 5. — Organizzata del 
l'AutomobU Club di Cuneo si è 
disputata la seconda edizione 
della Ruota d'Oro, gara di re
golarità automobilistica su un va offensiva di Lambrecht e 

TOURS, 5. — Sui 123 cor
ridori che hanno preso il via 
a Boulogne per la Parigi-
Tour» (assenti, com'era pre
visto, Koblet e Van Est) l'an
ziano francese Guegan ha pre
valso in volata. 

Nella traversata di Bue, tre 
corridori cadono. Bevilacqua 
contuso ad una «palla e Ghi-
rardi alla fronte, debbono ab
bandonare mentre Bmtz pud 
proseguire. II primo tentati
vo di fuga, subito rintuzzato, 
è di Varnajo, Redolfi, arinelli, 
Chuptn, De Santi, Huber. Nuo 

percorso di 488 km. di strade 
della provincia: 

Beco 11 risultato della cate
goria oltre 1500 cmc: 1) Pietro 
Valenzano su Lancia A urei la; 
2) Vico su Alfa Romeo 1900. 

Domenico Canavese. Dopo 
Thivars (91 km.) sullo spunto 
d'una fuga di Stablisnky si 
forma un gruppetto composto 
da Moineau, Dacquay, Blus-
son, Morvan, Redolfi, Pelruc-

n vincitore Mario Verga, col suo potente « racer » fornito del Telocissnna untore sovra-
liawatat* Alfa Rome* 150t, versione marina della celebre Alletta, ha stravinto anidreaeale 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, 5 — 11 campionato 

fato i flirt del percorro; e fra I mondiale dei racer* 450 k g , 
essi U coraggioso Zinzani,!svoltosi all'idroscalo di Milano 
piazzatosi al sesto posto n o - l e stato vinto in modo schiac-
nostante l'incidente iniziale, ciante da Mario Verga, che con 

una lotta assidua e coraggio: 
Ordine d'arrivo delle 115 

c m c 4 
1) Mendogni (Italia) aa 

Morini in ore l.S5'13"141t«. 
media km. 9ZMS: 2 ) Graham 
<Gran Bretagna) s a M.W. 
A s g v s t e l.WZrKtl—, media 
92,449: 3) Sandford (G.B.) sa 
M.V. Augusta ÌMIVSHIH, 
media 9t.M5; 4 ) Ferri (Ita
l i a ) , sn Mortai, 1.9T5VZSH—, 
media 89,aS3; 5) Mailer (Ger
mania) . sa Mondisi 23 t ir i In 
l.«5'59": €) Zhuaa l (Italia). 
s a Merini 23 giri in l . t 6 ' l » " e 
61/100: 7) Bendi (Olanda», 

Classifica per il campionato 
del mondo delle 125 case.: 

1) Sandford (GJB.) 32 non-

suo scafo è andato in pezzi e 
il motore non è stato ancora 
neppure ripescato. 

Nell'ultima prova del campio
nato italiano classe 1500 ce. ba 
ottenuto il titolo Augusto Co
rnetti dopo una lotta serrata 

. . , ., . con Bertolo, costretto poi a ri
si è aggiudicalo entrambe le (tirarsi prove. Durante la prima prova 
Ezio Selva, il più pericoloso av
versario, si è ritirato per la 
rottura del giunto; Schaptra, 
classificatosi quarto, è stato pu
re vittima di un incidente im
mediatamente dopo la fine del 
la gara e lo scafo è affondato. 
Durante la seconda prova il te
desco Von Mayemburg, che in 
quella precedente si era piaz 
rato secondo, è stato costretto 
al ritiro a metà gara. Purtroppo 
mancava alla partenza anebe 
Trento Selva, che ieri è stato 
vittima di un incidente durante 
(e prove all'idroscalo. Le sue 
condizioni, per quanto gli sia 
no «tate riscontrate varie co

ti; 2) Z'nran1 (Italia) 24 san* «tole rotte, non eono gravi; il 

Nella gara internazionale per 
la coppa idroscalo, riservata ai 
fuoribordo classe 1000 c e . Ca
nalini, che per sette giri con
duceva la gara a andatura en-

compie i 30 km. in 16W3/10 
alla media di 109,245; 2. Von 
Mayemburg (Germania) 18*59": 
3. Sestini Gino. 

Seconda prova: 1. Mario Ver 
ga in 19*4"2, media 94^72; 2. 
Polli Aleardo, 19*9": 3. Dela-
cour, 19*37"4. 

Classifica finale: 1. Mario Ver
ga In 35'33"; 2. Polli; 3. Dela-
cour; 4. Von Mayemburg; 5.*Se-
8«nL 

Gara internazionale classe 
lOCO ccr l . Schiller che com-

tusiasmante, è improwisamentelpie gli 8 giri in 10*54T'1/10, me 
«comparso nell'acqua in seguito dia 88,046 2 Romani Renzo: 3 

Romani allo staccarsi del motore: lo 
scafo si è capovolto e inabis
sato in un attimo, ma il pilota 
è uscito dall'acqua fortunata
mente illeso. La vittoria è ri 
masta cosi allo svizzero Schil
ler, campione europeo, che ave
va sempre mantenuto la secon
da posizione. 
• Ecco le classifiche: 

Campionato mondiale racers 
•50 kg. Prima prova: 1. Mario 
Verga (Abbate Alfa Romeo) che 

Corsa fuori bordo d . 350 ce* 
1. Neschi Giancarlo, sei giri in 
B'41"2 alla media di 61,919; 2. 
Ayala Bruno; 3. Freddi Edoar
do. 

Quarta prova campionato ita 
liana entro bordo corsa 1500 
(trofeo Passarin): 1. Cornetti 
Augusto che compie i 20 km. 
in 13*26"1, media 89,307; 2. Se-
stini Dino; 3. Castiglio Gian
franco, 

Nuccio ha vinto 
l'Are de Triomphe 

PARIGI, 6. — L'Are de 
Trionphe, la più dotata corsa 
del mondo, è stato vinto da 
Nuccio, il bel cavallo italiano 
che Berardinelli, l'anno scor
so, vendette all'Aga, Khan. 

Al «via» Nuccio passava 
subito in testa e l'andatura 
si faceva velocissima. Il batti
strada ha dovuto, poi, cedere 
a Nasi Fox e a. La Mirambule; 
ma nella dirittura finale Nuc
cio rinveniva fortissimo e vin
ceva con circa due lunghezze 
su La Mirambule. 

Secondo si è piazzato La 
Mirambule e terzo Dynamiter. 

Al vincitore è toccato un 
premio di oltre 29 milioni di 
franchi, n totalizzatore ha pa
gato i l vincente 84 m 10 il 
che significa che il figlio di 
Traghetto era trascurato al 
betting. 

Alla riunione erano presenti 
circa 75.000 spettatori. 

C/cceffino alPA reo peggio 
BOLON, 6. — Assente Kara-

mazouì, il premio Campidoglio 
dell'Arcoveggio è stato- vinto 
da Uccellino, seguito da Ticino. 

Brrfrofte ad Agnano 
NAPOLI, 6. — Ad Agnano 

il premio Vomero è stato vin
to da Birbone. Al secondo po
sto si è piazzato Dalmate 

2. Mascarade. Tot. 55, 15, 12, 
21, 408. Premio Sargassi; 1. 
Sauvage 11; 2. Colline; 3. Me
nico. Tot. 18, 11, 19, 13, 150, 
214. Premio A d r i a t i c o : 1. 
Kajac, 2. Vasqwne. Tot. 8J, 
42, 62, 531, 193. D. A. 47750 
Premio Tirreno: 1. Bajard, 2. 
Indiana; 3. Turbolenta. Tota
lizzatore 66, 27, 32, 19, 339. 

fófoincifa di &rasio 
sn Mascarade a Stoma 
Alle Capannelle i l premio .mio Mediterraneo: 1. Frano; 

• Mediterraneo», per 1.1C0.000 
lire ha visto la rivincita di 
Frasio su Mascarade. La vit
toria, invero, non è stata mol
to convincente, soprattutto per 
la partenza che ha visto i sei 
puledri sgranati lungo una 
trentina di metri. Frasio ha 
preso subito la testa sesuiio da 
Chiara Nardi. Staccati gli al
tri. Le posizioni si mantene
vano inalterate fino all'altezza 
del prato allorché Mascarade 
rinveniva forte cercando di 
battere Frasio. Il giudice di 
arrivo è ricorso alla fotogra
fia, ma il cavallo della San 
Giorgio riusciva a mantenere 
circa una incollatura di van
taggio sulla puledra della 
razza del Soldo. 

Nel premio «Adriatico, la 
favorita Massorosa scavalcan
do il fantino prima della par-
tenza, percorreva al galoppo 
l'intera pista e si poneva co4 
praticamente fuori corsa. 

Ecco il dettaglio delle otto 
corse in programma: Premio 
Ligure: 1. Scandarello; 2- Va 
Tout Tot. 29, 37. Premio Jo-
nio: 1. Collina; 2. Olindo». 
Tot 68, 26, 21, 100, 534. Pre
mio Caraibi: 1. Lamartine; 2. 
Manitou. Tot. 26, 14, 13, SI. 
216. Premio Egeo: 1. Salterà; 
2. Marqueterie; 3. Fidelio. 
Tot. 49, 19, 24, 26, 94, 18L Pre-

Accorfo a Merano 
MERANO, 6. — Si è corso 

ieri sul pesante terreno dello 
ippodromo di Maia il « Pre
mio delle Nazioni » al quale 
hanno partecipato sette caval
li. D. favorito era Accorto da
to a 1/2, seguito da Selvazza-
no a 3 e dagli altri. Alla par
tenza ha preso la testa Asmo-
dee III seguito da Selvazzano 
e da Accorto. Il battistrada ha 
condotto la corsa a modesta 
andatura. Al salto della rivie
ra Lanittù ha superato Asmo-
dee. Accorto, al terrapieno, 
ha perso terreno avendo sal
tato male, ma ben sostenuto 
da Carangio si è ripreso be
ne. Dcpo l'ultima siepe Accor
to si è avvicinato a Lanittis 
per batterlo In fotografia. 

U C 0 L 0 1 U * TOTIP» 
1 X; 2 X ; 1 X ; 2 a X) ; 1 X; 

X 2, 

ci, De Santi, Schils e Hey-
vaert. 

L'offensiva sembra seria 
quando al 150. km., il gruppo 
ha V15" di vantaggio, che poi 
arriva a V40". Ma Q gruppo 
si mette in caccia e riprende 
terreno. Moineau cede, De 
Santi è preso da crampi, e 
Blutson è staccato. Dietro, 
Jean Bobet evade dal ploto
ne e al culmine della salita 
d'Amboise si porta a 45" dai 
fuggitivi ed ha VIS" sul grup
po, forte ancora di 80 corri
dori. 

Nella salita di Blere, a 26 
km. dall'arrivo, Rerolfi tenta 
di evadere dal gruppo, prende 
un centinaio di metri ma è 
presto ripreso. Lo scarto tra i 
fuggitivi ed il gruppo dimi
nuisce minuto su minuto. A 
15 km. dall'arrivo tono rag
giunti da più di 70 corridori. 
Un ultimo tentativo è fatto da 
Varnajo, Baffert, Deledda ed 
il belga Van Den Branden, i 
quali prendono circa 150 me
tri, ma sono raggiunti. 

La volata, dato il numero 
dei corridori, è confusa. A 100 
metri dallo striscione è in te
sta Mahé, ma Guegan, che è 
alla sua ruota, si fa avanti 
e resiste al finale di Schotie, 
De Valck, Caput, n giudice 
non riesce a classificare che 
i primi quattro e classifica ex-
aequo gli altri 70 fra cui Ku-
bler, Petrucci, i fratelli Bo
bet, Deledda, Bernard Gau-
thier. 

k Pobfef b M N tappa 
dèi Giro della Cartigfia 

ARANJUEZ. 6 — La nona tap
pa del giro di Cartiglia, la To-
melloso-Aranjuez di 134 Km. è 
stata vinta dallo spagnolo Miguel 
Poblet in 3-18*10" seguito dall'ita
liano Umberto Drei in 319*10". 
Si sono poi classificati nell'or
dine: 3) Andre Brulé (Fr) stesso 
tempo: 4) Bernard Ruiz (Sp); 5) 
Livio Isotti (It): 6) Vito OrteUi 
(It): 7) Navarro (Sp); 8) Lajo 
(Sp): 9) Balrador (Sp); 10) San
tiago Orti* (Sp); tutti stesso 
tempo. 

La classifica generale è ora la 
seguente: 1) Gelaber (Sp) 40 ore 
49*07"; 2) Serra (Sp) 40J0*53"; 3) 
Ruiz (Sp) 40J2T8"; 4) Poblet 
(Sp) 4053*27"; 5) Astrua (It) ore 
4102*30"; 6) Emeterio (Sp) ore 
41.03*21": 7) Barrutia (Sp) ore 
41.05*58": 8) Miro (Sp) 41.24W; 
9) Vitorio (Sp) 4124*53": 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu

nione corse Levrieri a parzia
le beneficio della CJt.l. 

in alto, dopo aver tentato inu
tilmente di superare 1*1,65. 
Le nostre rappresentanti ter
minavano al terzo e quarto 
posto. L'ineguagliabile e s em
pre in gamba Amelia Picci
nini vinceva senza preoccu
pazioni il peso. Per il secon
do posto la Luisell precedeva 
la connazionale Farmer; ult i 
ma la Tucci. La staffetta de 
cideva- l'incontro e le atlete 
azzurre, lottando strenuamen
te fino negli ultimissimi m e 
tri hanno dato la vittoria a l 
l'Italia. 

Alcuni tra i risultati tecni
ci, metri 100, peso, disco ed 
ottanta ostacoli e salti, sono 
stati più che buoni tenendo 
conto delle condizioni della 
pista un po' molle e del t em-

. albionico. Abbiamo a v 
vicinato a fine incontro l'alle
natore, il signor Gragni, che, 
cortesissimo, ci ha detto che 
confidava segretamente in una 
affermazione sia pure parzia
le delle atlete. Gli abbiamo 
poi domandato come vedeva 
la sconfitta delle inglesi e lui 
subito ci ha detto: « Le i n 
glesi sono mancate nella staf
fetta ed hanno perso l'incon
tro. Hanno atlete di valore in 
ternazionale come la Tyler, 
Hopkins, la Foulds e la Chee-
sman, ma mancano di effi
cienti numeri « 2 » nei lanci ». 

Siamo andati dalla nostra 
Pinto che era raggiante per 
la bella prestazione fornita* 
Ci ha detto che era certa di 
un buon risultato e che è s i 
cura di poter fare di più. La 
Cordiale non poteva mancare 
all'appuntamento coi giorna
listi e così ci ha detto s e m 
plicemente questo: « N o n ci 
credevamo, ma ce l'abbiamo 
fatta.» ». 

E le inglesi? Filosoficamen
te hanno accettato la sconfit
ta ed altrettanto hanno fatto 
gli accompagnatori. Circa 
millecinquecento spettatori 
hanno assistito all'incontro. 

NANDO MORRA 
Ed ecco il dettaglio del risul

tati: 
Metri 80 ostacoli: 1. Greppi 

(It) in 11" 9/10: 2. Seaborne (In
ghilterra) S. T.; 3. Pound (Ingh) 

Salto in lungo: 1. Sewell (In
ghilterra) m. 5.51; 2. Pinto (It). 
5.41: 3. Fassio (It). 5.25. 

Corsa piana la* metri: 1. Foulds 
(Ingh) in 12": 2. Leone (It) in 
12"05: 3. Musso (It). lz"7. 

Lancio del disco. 1. Cordiale 
(It) m. 41.48; 2. Farmer (Ingh) 
m. 40.46: 3. Netzband (It) me
tri 39.72; 4. Giri (Ingh) m. .37.58. 

Corsa plana m. ZOO: 1. Gheese-
man (Ingh) in 25"; 2. Hampton 
(Insh) in 25"6; 3. Fassio (It) in 
26**2: 4. Mtrtelli (It) in 26*4. 

Lancio del giavellotto: 1. Turci 
(It) m. 39.26: 2. Rossi (It) me
tri 38.36: 3. Collins (Ineh) m. 31.93. 

Salto In alto: 1. Tyler (Ineh) 
m. 1.63; 2. Hopkins (Ingh) mptri 
1.63; 3. Palmasino (It) m. 1.48. 

Lancio del peso: 1. Piccinini 
(It) m. 12.75: 2. Llnsell (Ineh) 
m. 12.01; 3. Marmer (Ingh) me
tri 1158: 4. Turchi (It) m. 11.32. 

Staffetta m. 10tx4: 1. Italia 
(Martelli. GrepDi. Musso. Leone) 
in 48": 2. Inghilterra (Cheesman, 
Hampten. Ashun. Feulds) 48"z. 

Risultato Anale: Italia p. 47: 
Inghilterra p. 46. 

E' COHIE TOTALIZZARE 
m tredici al Tofocalrio! 
Tutti coloro che acquisteran

no uno dei magnifici imper
meabili che figurano nelle fa
mose vetrine di SUPERAB1TO 
in Via Po, 39/F (ang. Via Si-
meto) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA « SU-
PERABITO» PORTERÀ* FOR
TUNA! Soprabiti, giacche, pan
taloni, mantelline e stoffe a 
metraggio, assortimento vastis
simo ed il tutto a prezzi ecce-
zionali«simi. 

Vendita anche a rate. 

MAILAKfcMlU 

CONSIGLI 
Al GENITORI 

* CVRA DI 

rraua-uji^s 
«NOI OWtNL,, 

I 
f-S**1*!^ 

*rj * -*.*V\*4 J - l l & i l ^ * «. J I T t o ^ 
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IL RACCONTO D'AMORE 

Un marito per Evelina 
di THOMAS B1DGESON 

Mìa moglie in quel tempo 
aveva ventisette anni. Non era 
dunque più quel che si dice 
una giovanissima radazza. Ciò 
le dispiaceva assai, perchè 
aveva il terrore, davvero in
fondato per il momento, di 
essere giudicata vecchia. Un 
mattino, poi, svegliandosi e 
guardandosi nello specchio 
ovale, che teneva . sempre u 
portata di mano, scoprì imi 
quasi invisibile ru»a — forse 
un semplice corruccio della 
pelle — sotto la gola. Stette 
un'ora intera a piangere Sfilza 
darsi pace. E avrebbe pìau'o, 
certo, fino a sera, rischi ui.l'i 
davvero di diventar .ecchia 
in poche ore, se un'idea non 
le fosse saltata all'improi vi-o 
in testa. Sposarsi: si. K\eiinu 
si sarebbe sposata; e subiti». 

Così, con un semplicissimi» 
atto formale, non sarebbe stu
ta più una ragazza di una 
certa età, ma una giovane si
gnora. E, per coiiinletarp l'ef-

mò il numero delle chiamate 
interurbane: 

— l'ronto, signorina. Mi dia 
subito, ma con la massima ur
genza, Venezia, 4%.30; ma su
bito, mi raccomando. 

Aspettando la telefonata — 
e passarono solo pochi minu
ti — Evelina ebbe modo di 
stabilire come e dove si sa-
rchbc sposuta. di fare un iti
nerario ben preciso- per un 
viaggio di nozze nel Medio 
Oriente, di descriversi mental
mente una decina di nuove to
lette -- di più non poteva, che 
non c'era davvero il tempo di 
confezionarle, neppure mobili
tando tutti i sarti di Parigi. 

Il telefono trillò ed Evelina 
<i avventò felice sul microfo
no dMiivinndo parole su pa
role: 

— George, George, mio ca
ro H<» deriso, l'i «poso. Co
me? No. non dir niente, mi 
ditai tutto domattina. Sì. ti 
mirgiuiiirerò domani, col pri-

Starle vicino senza baciarla era impossibile... 

fetto, avrebbe sposato un uo
mo molto più anziano di lei, 
si che tutte potessero mormo
rare: ecco la giovanissima si
gnora del signor X. 

In quel tempo i pretendenti 
a Evelina non mancavano 
davvero, perchè era una ra
gazza molto, molto bella. 

La prima eliminatoria non 
fu difficile, tanto più che io 
uomo che Evelina cercava era 
ben definito nel suo tipo. D o 
veva aver superato la c i n 
quantina, essere ricco ed in 
fluente ed anche piacente e 
arrendevole. 

Mentre faceva la doccia, ella 
circoscrisse il campo a quat
tro aspiranti: André Lacarret-
te, il re dei mandarini, che 
aveva un'estesissima proprie
tà nel Sud, con società di 
esportazioni in tutto il mon
do; Sandro Peroya, il più c e 
lebre tenore che allora esi
stesse in Europa; il conte Ana
tole Mainard, presidente del
la Suprema Corte di Giustizia. 
George Derrier, notissimo 
scrittore, i cui libri venivano 
venduti in tutto. i l mondo in 
centinaia di migliaia di esem
plari. 

Mentre infilava le sottili cal
ze di seta. Evelina eliminò il 
re dei mandarini e il Presi
dente della Corte Suprema, in 
quanto questi due erano i più 
vecchi e i meno adatti a po
ter comprendere una donna 
giovane, dopotutto. 

Rimasero in gara, allora, so
lo il tenore e lo scrittore. 
• Nella corsa al traguardo 
della bella Evelina, la dirittu
ra d'arrivo era rappresentata 
dalla lunga veste da camera. 
che, indossata lentamente dal
l'alto, lasciava il capo per 
qualche secondo al buio, per
mettendo ai pensieri di con
centrarsi maggiormente. E in 
tale dirittura finale, forse per 
l'abbondante sua pinguedine. 
il tenore perse molto terreno e 
vinse di una buona incollatu
ra lo scrittore. 

Evelina si precipitò sul di
vano, disseppellì da sotto un 
mucchio di cose inutili un gra
zioso telefono azzurro e for-

SVEDESE A ROMA 
ì ^ ^- fc&~V ̂ 4 > V « ? ?. 

la boccetta dello smalto e nel 
la sinistra quella dell'acetone 
Mi abbracciò con effusione e 
mi parlò, come al solito, di 
mille cose inutili. 

Era già notte quando an
dammo a tavola. Lei volle se
dersi dalla parte opposta al-j 
la mia e mi fece promettere] 
solennemente che non avrei 
tentato di avvicinarmi, « Sei 
tanto giovane, concluse, e voi 
giovani non sapete proprio 
controllarvi >. i 

Poi, durante la cena, capitò 
qualcosa per cui fui costretto.! 
proprio costretto ad avvici
narmi ad Evelina. Starle vi
cine» senza baciarla era im
possibile, e la baciai. 

Avevo, a quei tempi, venti
sette anni e trentneinque fran
chi in tasca. Oggi ho qualche 
anno di più sulle spalle e po
chi — ma molto pochi — 'ran
chi in tasca. Ed e Evelina, mia 
moglie, che deve convincermi. 
qunndo fatico a tirare avanti 
In famiglia. In quale, fruttini 
to, è̂  aumentata di tre unità 
che siamo ancora tanto giova
ni ed nnchp tanto ricchi. 

THOMAS BIDGESON 

CENTO ANNI DAL SACRIFICIO DEI PATRIOTI DI BELFIORE 

"Vado alla forca 
eome alle nozze»» 

Le sdegnose parole di Tito Speri ,- Una lunga catena di martirio 
1 comitati rivoluzionari - L'esempio del sacerdote Enrico Tazzoli 

< ... <T Austria la [orca or •' 
guarda — grato a Vostil giù. 
dicio che milite il mandi a 
la sacra — Itgion de gli 
tpirtì... 

... Non mai più nohil alma. 
non mai sprigionando lancia
ta -~ a Vavoenir d'Italia. 

Belfiore, itscura fossa d'au
striache forche, fulgente — 
Heìfiore. ara di martiri >. 

(Carducci) 

A chi, ripercorrendo le vie 
quasi deserte e silenziose della 
vecchia Torino, segua, giungen
do da via Po, via Accademia Al
bertina, e superata piazza «Car
lina » continui a camminare, 
oltre la vecchia mole dell'Ospe
dale di S. Giovanni, oltre l'aiuo
la Balbo, sino in via dei Mille, 
si presenteranno dinanzi, l'una 
presso l'altra, due vecchie case 
dalla facciata dignitosa e severa, 
non alterata dal tempo. Vecchie 
case, testimoni di grandi eventi: 
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Marta 
della 

Toren, la bella attrice svedese, apparirà nelle vesti 
moglie di Giacomo Puccini In un film dedicato alla 

vita del noto musicista 

vecchie mura che albergarono 
uomini illustri, artefici dell'unità 
e della libertà del nostro Paese. 

Murate nella facciata, infatti, 
due sobrie lapidi li ricordano al
la venerazione dei posteri: in 
una di esse ebbe asilo, esule dai-
la sua terra, Luigi Kossuth; nel
l'altra abitò, durante la febbrile 
vigilia dell'impresa che lo dove
va portare alla gloria del pati
bolo austriaco, Pier Fortunato 
Calvi, ultimo martire di Belfiore. 

Il processo e l'esecuzione del 
Calvi coronavano, nel 185$, una 
lunga catena di martirio, inizia
tasi sugli spalti di Belfiore quat
tro anni prima. Altri quattro an
ni, e sui tristi bastioni sarebbe 
stata issata al vento la bandiera 
dell'unità e della indipendenza 
d'Italia. 

La storia dei processi di Bel
fiore aveva origini lontane. Essa 
i m i 111 m i n u n • l i m i l i 1111111 i n 11 

risaliva ai giorni, tristi ed oscu
ri giorni, in cui la rivoluzione 
del '48-*49 era stata soffocata 
sotto il tallone austriaco. Proprio 
allora, mentre le pianure lom
barde vedevano ripassare le ca
sacche bianche delia fanteria di 
Radetzki, i patrioti del Lombar
do-Veneto, incuranti delle mi
nacce e dei pericoli, delle perse
cuzioni che attendevano chi, du
rante le giornate rivoluzionarie, 
si era apertamente dichiarato 
contro l'Austria, avevano rianno
dato le fila della cospirazione, 
avevano ripreso il lavoro infati
cabile e tenace per preparare 

XHE Z IN" X JB IR V I « or :B »]E1L L U N E D I 

L d ucia 
Na%%ari 

osé lascerà li cinema 
torna (j>er poco} al teatro 

Floria Torrigiani ballerina incompresa • Quattro risposte del Quartetto Cetra-Liedholm cacciatore di balene 

Lucia Bosè 

ino uereo. JSi, ti amo. — E poi 
disse uu mucchio di altre cu
be, per cui occorsero varie uni
tà telefoniche. Alla fiue, 
quando proprio credette di 
aver detto tutto, inviò a Geor
ge un lunghissimo bacio at
traverso i fili, fece un po' la 
sentimentale, si asciugò una 
piccola lacrima e chiuse la 
conversazione teneramente. 

, Guardando l'orologio. Eveli
na si accorse che erano già 
le quattro. Bisognava pensa
re al programma per la eera. 
L'ultima eera che avrebbe tra
scorso, prima di sposarsi. Ore 
importanti, dunque: da ricor
dare. E bisognava pur dare 
un piccolo premio di consola
zione al tenore sconfitto, che 
si era battuto tanto valida
mente. Si avviò al telefono per 
chiamare Sandro Peroya ed 
aveva già formato cinque dei 
sei numeri che l'avrebbero 
messa in comunicazione con il 
celebre tenore, quando rimase 
un attimo perplessa. Sì, pen
sò, Sandro sarebbe stato 
un ottimo marito; le avrebbe 
dato un nome celebre, delle 
ricchezze non indifferenti, a-
vrebbe messo in risalto la sua 
giovinezza; ma come compa
gno per la sera dell'addio a l 
la libertà, non poteva proprio 
andare. 

Non ebbe bisogno di pen
sarci a lungo, questa volta, — 
così poi mi disse — per sce
gliermi come suo cavaliere per 
quella sera e ricordarsi del 
mio numero di telefono. 

Mentre stavo sforzandomi a 
pensare a chi chiedere cento 
franchi in prestito per ce
nare quella sera ricevetti la 
telefonata di Evelina che mi 
invitava a casa sua. 

Disse, naturalmente, molte 
cose. Cercai di ritenere le più 
necessarie: che avrei cenato a 
rasa sua (una cosa intima. 
proprio da vecchi amici, sen
za etichettai: che lei all'indo
mani si sarebbe sposata; che 
si farebbe sposata con ~-: e 
qui non feci più in tempo a 
s c o r i a . 

Mi ricevette nella sua lunga 
veste da camera color tabac
co. nella mano destra aveva 

Seduta a terra Lucia Bosè 
sta dipingendo. Intinge il pen
nello in una tavolozza che 
ospita soltanto colori aspri 
creando strani lunghi volti di 
uomini e donne, di una m a 
grezza scavata. 

Intanto .la bella attrice ci 

fa una dichiarazione di una 
certa gravità. Interpreterò 
ancora un film, su soggetto di 
Metz e Marchesi, poi cerche' 
rò di realizzare un mio pro
getto, dopo di che con ogni 
probabilità lascerò definitiva
mente il cinema. 

Ma ci spieghi un po' più 
a fondo — le chiediamo — te 
ragioni della sua draconiana 
decisione. 

Lucia depone con cura il 
pennello, si alza con l'agilità 
del suo corpo slanciato, ci of
fre ospitalmente un cognac, 
poi ci parla della sua m a n 
canza di passione per l'atti
vità cinematografica e dei 
suoi ideali semplici: una casa, 
il matrimonio. 

— In quanto al progetto 
cui accennavo — ci dice — 
riguarda la stesura di un sog
getto cinematografico che sto 

[preparando in collaborazione 
con un amico. Per ora non 
posso parlarle della trama 
che è soltanto abbozzata e che 
subirà probabilmente modi
ficazioni, comunque le posso 
dire che esso si richiamerà 
nientemeno, nei suoi tratti ge
nerali, a Breve incontro, i l 
celebre film d» David Lean. 

— Quindi — chiediamo noi 

— questo film sarà probabil
mente l'ultimo della sua car
riera d'attrice? 

— Quasi con sicurezza — 
dice Lucia; — prima, comun
que, ci sora un intermezzo co
mico con il film di Afetz e 
Marchesi che interpreterò ac
canto a Walter Chiari. Anche 
qui, senza tema di paragoni 
impegnativi, ci rifaremo ad 
un celebre film, L'eterna il
lusione di Frank Capra. 

Amedeo Nazzari 
Pur conservando il suo in

confondibile timbro di voce 
che è quello prestato ai suol 
cento personaggi, dal fiero 
Pugaciòv della Fiotta del ca
pitano al reduce traviato del 
Bandito, Amedeo Nazzari, 
parlando con noi durante una 

I breve sosta usa un tono cal
mo, del tutto scevro dall'im-

i petuosità burbanzosa di quan
do incide per la colonna so
nora dei film. Ci parla della 
sua lunga carriera che ha 
raggiunto quota 102 con Pro-
cesso alla città, l'opera pre
gevole di Zampa dedicata a l 
l'* affare Cuocolo ». 

— Vengo dal teatro — ci 
dice — e dal teatro non mi 
voglio staccare, almeno per 
quel tanto che mi permetto
no i miei impeoni c ìnemaio-
grafici. Sto concedendomi un 
buon periodo di riposo, che 
voglio utilizzare appunto re
citando sulle scene. Intendo 
costituire un complesso, che 
avrà naturalmente vita prov

visoria, per realizzare qual
che buon lavoro e mi sto ap
punto dedicando alla prepa
razione, per sommi capi, di 
un repertorio adatto ai mici 
mezzi. 

— Terminato questo perio
di attività teatrale che lei 
vuole definire di riposo — 
chiediamo a Nazzari — quali 
film interpreterà? 

— Sarò un emigrante in un 
film lacrimogeno, Chi è s en
za peccato: poi prenderò par
te ad un'opera cinematogra
fica che promette molti mo
tivi d'interesse» in quanto si 
propone di affrontare il tra
gico problema della prostitu
zione. La regia è affidata a 
Franciolini, e l'interprete 
femminile sarà Alida Valli, 
che impersonerà uno degli 
angeli del marciapiede. Io 

ìsarò invece un giornalista 
[che conduce una inchiesta tra 
le prostitute. 

— Mi auguro che il film — 
conclude Nazzari — non in
contri ostacoli eccessivi da 
parte della censura e non 
perda valore d'indagine con 
concessioni al « /umettiamo », 
tipico delle pellicole realizza
te su questo argomento in 
Italia 

Liedholm 

UN INTERESSANTE NUMERO DELLA RIVISTA "LA PACE,, 

Verso il Congresso dei popoli 
L'editoriale di Nenni - Serrate argomentazioni sul dramma del campo di Koje 

Dal suo paesino annidato 
su di un fiordo del freddo 
mare nordico è tornato Lie
dholm per il campionato di 
calcio. Si chiama Valdemar-
svik il suo paese, e nella sta 
gione adatta da esso parte 
una flottiglia di baleniere che 
va a cacciare tra gii icebergs 
verso il Polo le grosse ba -

• lene. 
« Da ragazzino — ci narra 

Liedholm — mi ero ripro
messo di fare il baleniere. A 
scuola il maestro ci narrava 
le vicende di Moby Dick, la 
balena bianca, ed io mi sugge
stionavo all'idea di catturare 
e trascinare sino a Valde-
marsvik il favoloso cetaceo. 

'Una volta tentai una 
scappatella e m'imbarcai 
clandestinamente, nasconden
domi in un bugigattolo che 
puzzava maledettamente di 
pesce, ma prima che la nave 
salpasse un robusto marinaio 
mi aveva già afferrato per il 
fondo dei pantaloni e poco 
cortesemente messo a terra. 

• Da allora abbandonai l'i
dea di catturare Moby Dick, 
anche perchè crescendo ave
vo trovato un appassionante 
passatempo nel gioco del 
calcio». 

Ora il discorso è tornato 
sui consueti binari calcistici 
e poiché Liedholm ha visto 
la finale del torneo calcisti
co olimpionico, e la partita 

ET uscito in questi giorni il Congresso al quale parteciperan-
n, 8-9 della interessante Rivista no tutu 1 popoli, che si terrà a 
e La Face», rassegna internano- Vienna ti 5 dicembre prossimo. 
naie del mese in Tendila nelle Nelle pagine successive, il glor-
magglorl librerie. must* francese Gerald Cazaubon 

GU articoli, le informazioni e tratta la posizione che 11 Con
to varietà contenuti nelle 80 pa- sigilo mondale della pace ba as-
gine di questa Rivista riccamen- sunto nei riguardi del popolo 
te Illustrata, interessano chiun- americano che. come tutti l po-
que voglia seguire lo sviluppo'poli, aspira alla pace; e il noto 
degli avvenimenti nel nostro ad giornalista inglese D. N. Pritt 
in altri Paesi, chiunque voglia pubblica un acuto e nuovo arti-
esere in possesso di una seria co!o sul campo di Ko e nei qua-
documentazior.e. e cosUtuiscor.o. ; le. attraverso una serrata argo-
per il carattere steieo della Ri-: mentanone, confuta ciò che per 
vista, un necessario strumento di molti mea la stampa foraggiata 
informazione. 'dal circoli militaristi ha scritto 

L'Editoriale di questo numero, su Ko;e e sulla *ita nel campo. 
a Arma di Pietro Nenni. anali»-1 Reduce dal suo viaggio in Ci
ni brevemente le varie tappe delina, li prof. Antonio Banfi ci 
movimento celia pace fino a oggi '.narra in un suo ricco articolo le 
ed illustra l compio che ogni [grand] trasformazioni che il nuo-
persona pensosa della gravità' dei jvo regime ha operato nella vita 
pencoli che ci minacciano, di del popolo cinese e come « tali 
qualunque opinione o corrente, • trasformaionl. innestate sulle 
deve porsi in vista del grandeprofonae Uadudonl pacifica* di 

questo popolo, debbano oggi 
re ascritti l successi che la Cina 
sia riportando nel campo della 
pace e la sua tranquilla fermez
za di fronte al crimine della 
guerra batteriologica. Nell'artico
lo sono anche contenute alcuna 
testimonianze sul recentissimo 
viaggio in Cina ed In Corea de
gli scienziati della Commissione 
Intemazionale di inchiesta sulla 
guerra batteriologica. Un lungo 
; racconto del popolare scrittore 
sovietico e . Paustovskl si porta 
sulle rive dei grandi canali na
vigabili costrutti nell'Unione So-
jvieuca. tra le immense fasce fo-
jrestali, nelle steppe che la mano 
dell'uomo camblerà presto In fa 
tili terre produttive, e ci mostra 
un nuovo aspetto di questa gran
de opera di pace intrapresa per 
trasformare la natura. 

La seconda parte della Rivista 
contiene un estratto del volume 
« _ J D * domani farà giorno», di 

Teresa Noce, che rappresenta una 
vivida testimonianza della vita 
In un campo di concentramento 
«iella Germania hitleriana; dua 
poesie inedite concorrenti al pre
mio Cattolica, ed una gustosa sa
tira di Beniamino Franklin che 
ha oggi purtroppo molti'punti di 
contatto con la situazione eh* 
l'ceaercito europeo • creerebbe nei 
paesi d'Europa. Chiudono questo 
interessante numero un articolo 
sul messaggio che le Olimpiadi 
di Helsinki hanno lanciato a tut
ti gli sportivi; la rubrica «Voci 
del Mondo >. rassegna della stam
pa internazionale sulla crisi del 
riarmo atlantico; il Notiziari" 
Italiano, nel quale sono tra 
l'altro illustrate le azioni contro 
l'occupazione straniera del nostro 
territorio; e la rubrica e Due 
mesi nel mondo ». nella quale. 
giorno per giorno, soro seguiti * 
principali avvenimenti interni ed 
internazionali. 

attualmente in possesso del 
miglior calcio europeo. Mi 
hanno impressionato in modo 
particolare l componenti il 
quadrilatero, soprattutto gli 
eccellenti Puskas e Kocsis. 
Anche gli jugoslavi hanno 
fornito una buona prova ed 
hanno messo in luce un otti
mo portiere in Beara e dei 
buoni interni. Dei tedeschi 
dirò che hanno giocato con 
la volontà dei dilettanti, ma 
senza rivelare prandi possi
bilità ». 

(Juarlellu Cetra 
11 quartetto Cetra, quando 

arrivammo, stava discutendo 
animatamente. Diremo di più: 
era in pieno subbuglio. 

Sarà bene spiegarvi i m o 
tivi della vertenza, che sono 
di natura squisitamente spor
tiva. 

In mezzo a questo parapi
glia la nostra presenza servi 
da sedativo e la calma che 
sopravvenne ci permise di 
porre le nostre domande. I n 
nanzitutto, poiché l'assenza 
quasi totale del Quartetto da
gli schermi, se si escludono 
due insignificanti apparizioni 
nei famigerato Marakatumba 
e in 11 microfono è vostro ci 
sembra per lo meno strana, 
chiediamo informazioni a 
questo, proposito. 

— Non sappiamo cosa d*»"t?i 
— risponde Savona per tutti 
—: può darsi che la sagace 
utilizzazione delle nostre 
possibilità nel campo della 
rivista compiuta da Remigio 
Paone trovi tra i produttori 
cinematografici degli aspi
ranti imitatori che ci faccia
no concrete proposte. 

— Quali sono — chiediamo 
poi — le vostre personali a-
spirazionl indipendentemente 
da quello comune a tutti voi, 
cioè il desiderio di continuare 
nella vostra affermata affini
tà malgrado le divergenze^. 
sportive? 

Lucia Mannucci ci rispon
de: — Per conto mio des id e -
ro avere la possibilità di de
dicarmi pia largamente a mio 
figlio di quanto mi consenta 
la mia attuale situazione. 

Virgilio Savona dice: — Da 
parte mia desidero soltanto 
comporre canzoni che abbia
no uri successo almeno pari 
a Por la vieca. 

Giacobetti sostiene: — Vor
rei sviluppare la mia atti
vità di autore di pezzi per 
canzoni, che già incontra buon 
successo — mentre Felice 
Chìusano conclude —: Il mio 
maggiore desiderio è di finire 
in una vecchia fattoria pro
prio come nella nostra can
zone. 

Floria Torrigiani 
Floria Torrigiani è una de l 

le pochissime ballerine soliste 
della rivista italiana, ma da 
qualche tempo, nonostante le 

del Luzio sui processi di Bell'io* 
re è valso, a causa principalmen* 
te dello spirito fazioso che ispi
ra la sua pur preg»;o!e ricerca, 
più ad intorbidare che a rischia
rare le acque. Certo si è che più 
delle deplorevoli (e, del resto, 
non ben dimostrate) debolezze 
di alcuno dei miseri inquisiti, ciò 
che valse ai maggiori imputati la 
pena di morte fu, da parte au
striaca, un elemento di rappre
saglia contro Ì moti mazziniani 
allora allora manifestatisi e fai* 
liti a Milano. Come bene ha os« 
servato Gramsci, l'elemento fon» 
damcntale che in simili mostruosi 

sue spiccate qualità di danza 
trìce, si insiste nelPattribuirle 
parti di attrice. 

— Cosi — ci dice — nel 
film Le due verità in cui so
stengo una breve parte: cosi j 
in alcune riviste alle quali ho 
preso parte recentemente. 

Il fatto si spiega, osservia
mo noi, con la dizione di F lo 
ria, che anche nella normale 
conversazione risulta per
fetta. 

La Torrigiani è fiorentina 
e come tale già naturalmente 
dotata del migliore accento 
italiano. Il fatto di aver s t u 
diato a lungo e di aver per-

Svezla-Germania, gli chiedo 
le sue impressioni sulle na 
zionali viste all'opera, 

«Gl i ungheresi — dice la 
mezz'ala milanista ^ $ono 

Tito Speri (da una stampa dell'epoca) 

l'alba di un nuovo '48. Rapida
mente erano sorti dovunque i 
comitati rivoluzionari; a Brescia, 
a Venezia, dietro l'impulso infa-
ricabile di un popolano, Angelo 
Scarscllini; a Verona, con la sag
gia direzione di Carlo Montana
ri; a Milano, per opera dei cin
que fratelli Lazzari e di Gio
vanni Pezzotti, uccisosi poi in 
carcere per non rimanere in 
mano tedesca; infine a Mantova, 
con la guida, l'animazione, lo 
esempio di uno straordinario sa
cerdote, don Enrico Tazzoli. 
Dovunque, i comitati erano sorti, 
allacciavano legami, diffondeva
no le cartelle del prestito clan
destino lanciato dal Mazzini per 
raccogliere 1 fondi necessari alla 
azione insurrezionale. 

Cosi come essi erano nati, Ì 
comitati rivoluzionari erano lo 
esempio più insigne di quella 
unità nazionale che tra le prove 
più dolorose aveva cementato 
tra di loro uomini di classi so
ciali e di città diverse, dietro 
la comune bandiera dell'indipen
denza. Artisti come lo' Speri; 
popolani come lo Scarsellìni e il 
Frattini; sacerdoti come il Taz 

processi politici determinava la 
condanna a pene più o meno 
gravi dell'imputato, era general* 
mente non la sua «colpevolezza »» 
ma la fredda volontà da parte 
dell'oppressore di colpire spieta
tamente chiunque mostrasse di 
voler lottare per vivere libero. 

/ cinque primi impiccati [ 
Comunque, il 7 dicembre i8 ja t 

veniva eseguita la prima senten
za, che, dopo aver comminato 
anni ed anni di galera a tutta 
una serie di imputati, ne man* 
dava cinque, e precisamente En
rico Tazzoli, Angelo Scarsellìni, 
Bernardo De Canal, Giovanni 
Zambellì e Carlo Poma, olla 
morte per impiccagione. Nella 
nebbiosa mattina di dicembre, i 
cinque condannati salivano sere
ni il patibolo. Prima della, ese
cuzione, le alte gerarchie eccle. 
siastiche, piegandosi servilmente 
alla volontà del padrone austria
co, avevano voluto macchiare?, 
nei confronti del Tazzoli, del 
gesto obbrobrioso della sconta* 
crazione. 

Il 3 marzo 1853 salivano il 

corso mezzo mondo le ha per
messo di filtrare la sua pro
nuncia da tutte le inf les
sioni eccessivamente tosca 
neggianti. 

— Afa to — ci dice — vo 
gito soprattutto danzare. Se 
avessi voluto recitare avrei 
frequentato la scuola d'arte 
drammatica, anziché i corsi di 
danza del Teatro dell'Opera. 
Ed ancora, non sarei entra
ta, giovanissima, in una com
pagnia di riviste tedesca con 
la quale ho fatto tournées in 
Germania, in Francia e in al
tri Paesi europei. E non avrei 
agito come danzatrice solista 
nelle riviste di Macario, F e b 
bre azzurra e Moulin rouge. 

E* evidente che nessun'ar-
te al di fuori della danza s u 
scita l'appassionato interessa
mento di Floria, neppure il 
cinema che pure le ha offer
to seducenti contratti. 

— Ciò che desidero vera
mente è di entrare a far parte 
di un grande balletto, capace 
di raccontare al pubblico me
ravigliose storie danzate, di 
interpretare miti e leggende, 
vicende odierne e drammi an
tichi con i l suggestivo l in 
guaggio de i movimenti. 

d .. _ . , . . , _ . . . . I patibolo Carlo Montanari, Tito 
1, il Gnoli, il Grazioli; an-|b • D _ » #•» • r .« —• • _ -i \* . • J- I Speri e Bartolomeo Grazioli. stocratici come il Montanari, di- . f -• . _ . - ... * Morirono 

l'angala della sfinge 
I DUE PORTIERI 

Se nelle cinque file orizzontali 
saranno inserite le soluzioni 
esatte, nelle due verticali appa
riranno 1 nomi di due noti por-
Ueri di Serie A: 

1) fa cose misteriose; 2) mar
ca italiana d'automobili; 3) non 
ci cavi il sangue; 4) il terrore 
del bambini; 5) vetta. 

IL CALCIATORE 
Quando Santuzza grida «XXXX 

Pasqua», - quando scendi a coni' 
prare della YYYYY, - non pen 
si certo che c'è un calciatore • 
chiamato per l'appunto XXXX 
YYYYY. 

IL CICLISTA 
Son aceso l'altra sera al XXX 

dell'angolo'- e ho incontrato due 
YYYY che conosco: - accaniti 
tifosi eoo di XXXYYYY - ti 
gran campione del ciclismo tosco 

3 

ngevano 1 comitati o militavano 
in essi. Oltre alle cartelle del 
prestito, la stampa clandestina, 
impressa nella celebre Tipogra
fia di Capolago, in territorio 
svizzero, veniva fatta circolare 
dai comitati, dopo essere stata 
introdotta in Italia dal Dottesio 
che doveva per primo cadere 
vittima, sulle forche di Venezia, 
del suo amore per la Patria. Di 
Il a poco si sarebbe iniziata la 
tragica serie di Belfiore. Primo 
a cadere, il sacerdote' don Gio
vanni Grìoli, fucilaro per aver 
tentato di indurre alla diserzio
ne alcuni soldati ungheresi. L'ac
cusa era infondata: tuttavia d 
Grìoli era noto per i suoi sen
timenti^ patriottici, e ciò gli val
se il piombo del plotone. 

L'inizio delle persecuzioni 
Ma la più terribile ondata di 

arresti e di esecuzioni non sì era 
ancora scatenata. Essa ebbe ini 
zio allorché la casuale scoperta 
di una cartella del prestito maz 
zinìano pose la polizia austriaca 
sulle tracce del Tazzoli. Tratto 
in arresto, il fiero sacerdote ne
gò rutto; ciò che Io perdette fu 
un registro, trovato durante la 
perquisizione in casa sua, in cui 
egli, per fatale imprudenza, do
vuta all'eccesso di onestà, anno
tava i nominativi dei sortoscrit 
tori al prestito clandestino. Il 
Tazzoli teneva bensì il registro 
in linguaggio cifrato ma gli 
esperti delrUfficio cifra di Vien
na non faticarono molto a deci 
frarlo. Fu, allora, un'ondata di 
arresti, 

Guidata da un subdolo e spie
tato inquisitore, il commissario 
Filippo Rossi, la polizìa austriaca 
non tardò a metter le mani sui 
principali dirigenti dei comitati 
rivoluzionari. In breve tempo le 
carceri di Mantova furono sri 
paté di patrioti o anche di sem
plici indiziati, tratti in arresto 
a Mantova, a Verona, a Brescia, 
a Venezia, e la magistratura au
striaca cominciò a imbastire uno 
dei più mostruosi processi di quei 
tristi anni. Cniali prove racco! 
sero gli inquisitori austriaci du
rante l'istruttoria? La questione 
àainolto dibattuta, ed il volume 

con cai mo e sereno 
eroismo: lo Speri disse di anlare 
alla forca come a nozze. Il 19 
marzo veniva impiccato il iibra'o 
Pietro Frattini. Anche la sua 
morte fu da eroico patriota qua
le egli era sempre stato. 

Non erano passati due anni, 
ed ancora una volta doveva riz
zarsi la forca, sugli spalti sini
stri di Belfiore. 11 21 giugno 
18 JJ Pier Fortunato Calvi saliva 
impavido il patibolo. Aveva ap-

f>ena 38 anni. Nel 1853 aveva 
asciato Torino per non rivederla 

mai piò. Qui aveva soggiornato 
esule, dopo essersi coperto di 
gloria, combattendo nella eroica 
difesa di Venezia; da qui par-' 
tiva per ritornare impavido nei 
suo Cadore, olla lotta contro il 
nemico odiato. Catturato con le 
armi in pugno, non la morte del 
soldato, ma la forca gli fa riser
vata dagli austriaci. Ascoltò sen
za batter ciglio la fatale sen
tenza, e si rifiutò di avanzare 
istanza di grazia, non volendo 
« abbassarsi né avvilirsi ». Salì ' 
il patibolo eretto sugli spalti di 
Belfiore respingendo chi voleva 
aiutarlo dicendogli di avere « l e 
gambe che non tremavano», e 
quando il cappio tedesco gli ser
rò la gola lanciò al torbido cielo 
il suo ultimo grido: « Vìva 
l'Italia! ». 

Così quegli uomini che fecero 
l'Italia seppero • affrontare la 
morte per fare libero e indipen
dente il nostro Paese: come loro, 
tanti anni dopo, altri uomini, 
figli anch'essi di ogni ceto socia
le, affratellati nel comune amore 
per l'indipendenza e la libertà 
del nostro Paese, seppero affron
tare impavidi le forche tedesche, 
ridando alla Patria liberta. Im 
questi giorni gli italiani onorano, 
nei Martiri di Belfiore, la conti
nuità tra Risorgimento e Resi
stenza: in questi giorni i giova
ni d'Italia portano sai cippo dì 
Belfiore la loro promessa solca' 
ne: essere in tutto degni dì colo
ro che con il loro sangue e la 
loro lotta indomabile haaao co
struito e salvato la libertà della 
Patria. 

RAIMONDO LVBAOatl 
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p é f DELEGAZIONI DI LAVORATORI VENUTE DA TUTTO IL MEZZOGIORNO 
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Lunedì 6 ottobre 1952 

Una grande massa di popolo a Portici W V A I G R A N D I DIRIGENTI 
in festa attorno a Secchia e all' Unità del Partito Comunista dell' URSS! 

Il vice segretario del P.G.I. invita tatti i democratici a unirsi per sventare le mi
nacce clericali alla Costituzione - II magnifico spettacolo dei complessi folkloristici 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
NAPOLI, 3. — La giornata 

conclusiva della Festa meri
dionale dell'Unità, organizza
ta nella Villa comunale di 
Portici, ha visto una grandis-
sa affluenza di compagni, di 
lavoratori, di cittadini di di
versi ceti. Moltissimi quelli 
affluiti, fin dal mattino, da 
Napoli e dà tutta la provincia. 
moltissimi quelli che — in tre
no o con autopullman — sono 
venuti da tutte le regioni d«M 
Mezzogiorno. Fra le migliaia d. 
intervenuti si notavano i più 
amati e popolari dirigenti co
munisti meridionali, in primo 
luogo Giorgio Amendola, se
gretario regionale della Cam
pania e della Lucania, Remo 
Scappinl, segretario regionale 
della Puglia, Mario Alicata. 
segretario regionale della Ca
labria. 

11 villaggio della festa, eret
to — come abbiamo detto —• 
nella Villa comunale, che è 
una parte dell'antico Pareo 
reale di Portici (il rimanente 
ospita, con la reggia, l'Istituto 
euperiore ad Agraria) com
prendeva molti e bellissimi 
.stands. fra i quali quello del
l'Unità, quello dei trent'anni 
del PCI. quello dell'ltalia-
URSS, Un interessantissimo 
stand sulla storia della stam
pa napoletana, svolta in dice' 
pannelli, è stato presentato da
gli amici dell'Unità di Napoli. 
e realizzato dal pittore Paolo 
Ricci. All'ultimo momento an
zi ci ha messo le mani anche 
Renato Guttuso, giunto a Na
poli prima che gli ultimi pan
nelli dello stand fossero ulti
mati. 

/ / vino di Melissa 
•..•> Vi erano poi gli stands re

gionali, e quelli a carattere 
commerciale. Fra i primi, mol
to pubblico intorno a quello 
di Melissa, che vendeva il vi
no famoso di Ciro, e grandis
sima affluenza intorno al <-Ma-
ruzzaro» napoletano: un gran
de stand dove i frutti di mare, 
i mitili, i polipi, venivano pre
parati e serviti nell'antica ma
niera napoletana, in grandi re
cipienti di rame, fra festoni di 
fronde e fiori. Presso entrambi 
questi stands si è soffermato il 
compagno Pietro Secchia, vice 
segretario, generale del PCI, 
allorché,,poco dopo .mezzogior
no, «gli è giunto a Portici ed 
ha compiuto, accompagnato dal 
compagno Giorgio Amendola e 
dal • compagno Salvatore Cac-
ciapuoti, la visita del villaggio 
tìéllà"festa. ' 

Il compagno Secchia ha in
dugiato anche presso lo stand 
di Reggio Calabria, dove ha 

assistito ad una danza eseguita, 
con l'accompagnamento di una 
zampogna e di un tamburo, dal 
complesso folkloristico di Car-
deto. 

Il complesso di Cardeto è 
stato fra i più applauditi, du 
rante lo spettacolo veramente 
splendido che in serata hanno 
offerto i numerosi gruppi re
gionali in costume: per la Ca
labria ancora Nicastro e San 
Giovanni in Fiore, per la Pu
glia Gravina e S. Michele in 
terra di Bari, per l'Abruzzo 
Tolle e Isernia, e infine Napo
li con la tarantella sorrentina. 

Canzoni popolari 
Oltre la manifestazione dei 

gruppi folkloristici, la festa è 
stata allietata da un concerto 
ili canzoni napoletane, nel qua
le, accanto ai cantanti dì fa 
ma, hanno figurato i dilettai.ti 
riusciti, sabato sera, vincitori 
del concorso «. Il microfono è 
vostro. Oltre sessanta giovani 
atleti hanno preso parte ali* 
gare organizzate dall'UISP. 

Alle diciotto, le migliaia d. 
intervenuti si sono raccolti ari 
ascoltare il comizio tenuto dal 
compagno Pietro Secchia. 

Dopo aver dato atto ai la
voratori napoletani per la ca
pacità dimostrata nella orga
nizzazione e nella riuscita del
la festa e dopo aver rilevato 
«omo ia te-tezza {Iella causa 
del Socialismo nasce innanzi
tutto dalle conquiste storiche 
realizzate nell'Unione Sovieti
ca, il cui Partito comunista 
tiene oggi quello che si po
trebbe definire il Congresso 
del Socialismo trionfante. Sec
chia è passato ad esaminare 
quale si presenta di contro la 
situazione in Italia- I clerica
li e i loro satelliti, pur aven
do In maggioranza as?oluta 
nel Parlamento, non hanno 
realizzato uno solo dei prin
cipi sanciti dalla Costituzione. 
né proposto alcuna legge che 
in qualche modo risoonda ai 
bisogni del popolo. Solo dal
l'opposizione queste proposte 
sono partite, solo l'opposizio
ne si è battuta e si batte per 
la Costituzione. Ma che cosa 
dicono oggi i dirigenti del par
tito clericale? Che coloro che 
così hanno agito sarebbero gli 
«antidemocratici » e occorre 
premunirsi da essi con una 
legge truffaldina che in real
tà annullerebbe il suffragio 
universale e il fondamento 
stesso di ogni vita democra
tica. 

La condotta dei clericali e 
dei loro satelliti — condotta 
che essi giustificano con le 
belle frasi intorno alla difesa 
della democrazia — è in real
tà quella che oggi porta ad 

aprire la strada alle peggiori 
avventure reazionarie. La di
fesa delle libertà democrati
che — ha proseguito il com
pagno Secchia — deve sempre 
più rappresentare un punto di 
incontro per la grande mag
gioranza degli italiani, indi
pendentemente anche dalle lo
ro convinzioni politiche ed i-
deologiche. Secchia ha osser
vato quindi come la D.C. ab
bia posto all'ordine del gior
no del suo prossimo congres
so quello eh e i suoi dirigenti 
amano definire lo « Slato for
te »>. Ma ciò che essi si pro
pongono è indice solo della 
loro debolezza. Mai può esse
re forte uno Stato dove si 
congiura ai diritti comuni a 
tutti i cittadini, dove si apro
no le citta allo straniero ar
mato, dove si negano le li
berta fondamentali, dove si 
vuole, costituendo addirittura 
la censura e soffocando la li

bertà di stampa, istituire il 
monopolio assoluto della men
zogna. 

Secchia quindi ha terminato 
il suo discorso — interrotto 
spesso e alla fine accolto da 
grandi applausi — con un ap
pello a levare nel Mezzogior
no sempre più alta la ban
diera della verità, a fare sem
pre più forti i giornali dei la
voratori, a portare in numero 
sempre maggiore di famiglie, 
attraverso • l'Unità », la cau
sa della difesa della pace e 
della libertà, la fiducia nella 
vittoria delle forze del socia
lismo. 

Accettale le dimissioni 
dei premier sud coreano 
TOKIO, 5. — Si Man Ri 

ha accettato oggi le dimissio
ni del Primo Ministro Ciang 
Taik Sing. 

CONTRO GLI ATTENTATI GOVERNATIVI 

Il Congresso di Merano 
per la libertà di stampa 

I lavori sono stati conclusi ieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fermati sugli altri due punti 
principali del progetto di leg 

MERANO, 5. — Il Congresso 
nazionale dei giornalisti ha ae-
dicato la seduta del mattino e 
parte di quella pomeridiana al 
la discussione del quarto punto 
dell'ordine del giorno sulla li
bertà di stampa. La discussione 
si è svolta su un piano cosi al
to da dimostrare ampiamente 
quanto il problema di questa 
libertà minacciata dal governo 
sia sentito dai giornalisti 

Dopo Niutta e Schiavetti, so
no intervenuti il sen. Platone, 
Gaeta, Cianca, Lucatello e Lom
bardi di Roma, Berti di Bolo
gna, Lanfranchi di Milano e 
molti altri. Il tentativo del go
verno di far passare una legge 
oppressiva, che annullerebbe 
la libertà di stampa, è stato de
nunciato con forza da numerosi 
oratori. Il progetto di legge pre
sentato dal governo in materia 
è stato esaminato nei suoi trat
ti essenziali: grave minaccia al
l'esercizio della libertà di stam
pa sono stati definiti i previsti 
Istituti del sequestro e della 
censura preventiva, 

Gli oratori si sono anche sof-

Ultimatum a Nahas Pascià 
di cinquanta deputati wafdisti 
i Un «nuovo Wafd»? - L'agrario Lamlun, che sparò sulle guardie 
".' per impedire, l'esproprio, condannato ai lavori forzati a viia 

' IL CAIRO, 5. — Si appren
de, che il partito wafdista ac
cetterà domani, nel corso del
la riunione del suo Esecutivo, 
tìi sottomettersi alle disposi
zioni della legge di Naghib 
sulla riorganizzazione dei 
partiti. 

La decisione di rispettare 
la legge di Naghib sulla au
torizzazione ai partiti poli
tici è stata presa da 50 ex
deputati .e senatori wafdisti, 
che hanno annunciato la lo
ro decisione di presentare 
domanda ufficiale al governo 
affinchè sia autorizzata la 
creazione di un partito « neo-
wafdista ». 
- Le 50 • personalità hanno 
comunicato la loro decisione 
a Mustafà £1 Nahas, dando
gli 24 ore di tempo per ac
cettare la ricostruzione del 
partito. Come è noto Nahas 
e l'Esecutivo del wafd ave
vano deciso lo scioglimento 
del partito. 

I 50 dissidenti hanno pre
parato anche un appello alla 
nazione che sarà pubblicato 
domani ed hanno sostituito 
alla formula dell'Esecutivo: 

«• Niente wafd senza Nahas », 
la formula: « Il wafd deve 
sopravvivere ». 

Nahas ha convocato l'Ese 
cutivo del partito per riesa 
minare la situazione. 

II Tribunale del Cairo ha 
condannato intanto ai lavori 
forzati a vita il grande pro
prietario terriero ed ex-de
putato al Parlamento egizia
no Adly Lamlun, che aveva 
cercato di resistere con la 
forza alle leggi sulla rifor
ma agraria che limitano la 
proprietà terriera individua 
le a 200 acri. Alla testa dei 
suoi cavalieri beduini Lam
lun aveva attaccato un posto 
di polizia a Minia. nell'Alto 
Egitto, ferendo due agenti e 
una donna. La sentenza è già 
Etata approvata dal primo 
ministro Naghib. 

Le potè delle due potenze mutamento nella direzione del 
imperialiste (il testo di quel
la inglese è stato pubblicato 
questa sera) ripetono sostan
zialmente le proposte conte
nute nel noto ultimatum Tru-
man-Churchill, già respinto 
da Mossadeq e ignorano le 
controproposte avanzate da 
quest'ultimo. 

La nota inglese cerca per
altro di guadagnare tempo, 
lasciando la porta aperta ad 
ulteriori trattative. 

La comunicazione anglo-a
mericana, il cui contenuto è 
stato reso noto solo questa 
sera, non è oggi commentata 
dai giorrìali di Teheran. Ne
gli ambienti della capitale . , , , , , . .._ . • __ 
„ ~.i-..,~ ,-s ^;nu;~~ «../>•,.•;-, hanno Ieri iniziato uno sciopero 
persiana si dichiara tutta\ ia c h e s , r I a „ a c c l a a l l a vertenza sor
che gli imperialisti, con la I o - 1 ^ mesì f a l n s e g U i t o alia ineri
rò manovra temporeggiatnceJ sJone di dischi per conto della 
puntano chiaramente SU un 1 casa americana «Urania». 

paese, in senso ad essi favo
revole. 

Si apprende intanto che nel
la sua riunione di ieri sera il 
Consiglio dei Ministri ' del
l'Iran ha esaminato « ufficio
samente » l'eventualità di un 
•movo ricorso all'ONU nel ca
so che la Gran Bretagna 
mantenga il suo blocco eco 
nomico. La ouestione verrr 
•lattata ufficiosamente solo 
quando i l governo abbia esa
minalo i« ««'ovo »*<->•-» 

Sciopero alla Scala 
MILANO. 5 — 1 coristi e gli or

chestrali del Teatro della Scala 

gè: quello che riguarda la re
sponsabilità del direttore del 
giornale e quello che riguarda 
il diritto della cronaca, che vie
ne limitata fin quasi, in certi 
casi, ad essere annullato. 

Il relatore Ferdinando Schia
vetti ha ricordato che già nei 
precedenti congressi i giornali
sti si dichiararono esplicita
mente contro ogni progetto li 
berticida ed ha riaffermato 
quindi il diritto e il dovere 
della categoria di esprimere il 
proprio parere. Tutti i probi fi
mi fondamentali dell'ordina
mento della nostra società — 
egli ha detto — sono coinvolti 
nella minaccia che viene por
tata alla libertà di stampa. Noi 
dobbiamo rimanere fedeli al 
voto espresso all'unanimità ne* 
nostri precedenti congressi di 
Palermo e di Riccione. Dobbia
mo mantenerci nei limiti della 
Costituzione Tepubblicana. Il 
giornalismo italiano è degno di 
essere libero. Il disegno di leg
ge governativo mira a mettere 
pelle mani dell'esecutivo uno 
strumento per raggiungere cer
ti fini politici, ha terminato 
Schiavetti, e, per la nostra di
gnità nazionale, bisogna oppor
si a questo tentativo. 

Il senatore Platone ha riaf
fermato l'opposizione al seque
stro, istituto da escludersi salvo 
nel caso dei reati di oscenità e 
in quelli previsti dalla legge 
per la repressione del fascismo. 
Noi possiamo trovare — egli ha 
detto — una direttiva che si 
ispiri ad una posizione unitaria. 
malgrado le diverse particolari 
posizioni dei vari gruppi. Que
sta direttiva dobbiamo darla al 
Consiglio nazionale. Il Congres
so deve esplicitamente richia
marsi alle posizioni già presti 
in quelli che lo hanno precedu
to e dare mandato al Consiglio 
Direttivo di continuare nella 
lotta per la difesa della libertà 
di stampa. 

Su questa posizione tutto il 
Congresso si è trovato piena
mente d'accordo e lo ha dimo
strato con una grande manife
stazione alla fine del dibattito. 
L'assemblea, in piedi, ha vo-J 
tato per acclamazione un o.d.g^| 
che riassume i principii esposti 
dall'oratore, riconferma la vo
lontà di difendere la libertà di 
stampa e, a tal fine, impegna 
il Consiglio nazionale e il Con
siglio direttivo della Federazio
ne nazionale della stampa ita
liana a continuare nella via fi
nora seguita e ad insistere in 
particolare modo sulla rigida 
limitazione del sequestro. 

CARLO DE CUGIS 

Nuovo ricorso 
dell'Iran airONU ? 
TEHERAN, 5. — La rispo

sta britannica all'ultima nota 
iraniana sulla questione dei 
petroli, è stata consegnata 
stamane alle 8 dall'incaricato 
d'altari . britannico O»orve 
IDddleton al primo ministro 
Mossadeq. Foco dopo, an
che l'ambasciatore america
no, Henderson, è stato rice
vuto da Mossadeq, al quale 
ha consegnato una nota di 
Washington, sostanzialmente 

•'quella 

Sanguinosa rissa a Palmi 
ira trenta detenuti del carcere 

Numerosi feriti e contusi fra i carcerati — La furibonda collut
tazione è stata provocata da vecchi rancori e da motivi di gelosia 

PALMI. 5 — Una furibonda ris
sa è scoppiata questa mattina 
nelle carceri mandamentali di 
Suninara. La colluttazione alla 
quale hanno partecipato circa 30 
detenuti si è conclusa con vari 
feriti e contusi: si ritiene che es

ita stata provocata da vecchi 
rancori e gelosie. L'autorità giu
diziaria ha provveduto a trasfe
rire Immediatamente 1 detenuti 
più bellicosi nelle altre carceri 
mandamentali della zona di 
Palmi. 

, Alla Camera proseguirà frat
tanto il dibattito sul bilancio dei 
LXJ*P. La discussione sul bilan
cio del Ministero degli Esteri è 
prevista per la seconda decade 
del mese. 

al S e i * 
Iona il Reterei*!» 

Domani, martedì l'assemblea 
del Senato kara. chiamata ancora 
una volta a pronunciarsi sul pro
getto di legge costituzionale che 
istituisce il Referendum popola
re. per n controllo delle leggi. 
Come è noto la D.C, ed 11 gover
no considerano come un pruno 
nell'occhio questa legge e le al
tre legai costituzionali, ed In que
sti giorni hanno dato corso ad 
una serie di scandalose manovre 
per tmnedtrne l'attuazione. La 
seduta di martedì al Senato api 
pare quindi destinata ad assume
re Q valore di una prova di ap
pello. per giudicare definitiva
mente l'effettiva volontà del par-
•tito di De Gasperl e del governo 
•m rapporto ad una legge di fon
damentale Importanza, ehe a di
stanza di oltre quattro anni dal
l'entrata te vigor* della. Costtta-
zSopo.é rimasta «inora lettera 

Commossa mamfésfaiione 
per gli 84 anni di Maffì 

CHIAVARI, 5 (M.C.). — Il 
P.C.L ha oggi festeggiato gli 
M anni del compagno Fabri
zio Maffl. Una commossa e im
ponente manifestazione di af
fetto per il vecchio e glorioso 
compagno si è svolta a] Teatro 
Cantaro di Chiavari, gremito 
di popolo, alla presenza del 
compagno Scoerimarro, mem
bro della Segreterìa del Parti
to, che guidava la delegazione 
del Comitato Centrale e di 
compagni dirigenti delle erga* 
Binazioni del Piemonte e della 
Liguria. Al compagno Matti so
no girati telegrammi di anga
ri da parto di Palmiro Togliat
ti, del presidente del Senato 
Paratore, di Neon!, e di deci
ne e decine di parlamentari/di 
dirigenti «et partita, de} sinda

cati e di tolte le organizzazioni 
democratiche. 

Il compagno Togliatti ha cosi 
telegrafato: «Con profondo af
fetto onisco il mio saluto a 
quello di tatti coloro che nel 
tao al. compleanno si stringono 
attorno a te per celebrare il 
combattente esemplare per la 
rausa del socialismo». 

l'hitleriano Messerchmitt 
al lavoro ad Essen 

BERLINO, 5. — L'ADN in
forma che l'oberborgomastro 
di Esser:, Toussaint ha di
chiarato in un'intervista alla 
stampa che il progettista 
Messerchimitt, ex collabora
tore di Hitler, sta trattanto 
la costruzione di due fabbri
che aeronautiche in quella 
città. 

Citando la dichiarazione dì 
un esperto aeronautico, il 
giornale di Essen Nette Ruhr 
Zeitung scrive che le due 
fabbriche progettate potreb
bero produrre 300 bombardie
ri al mese. Esse avrebbero in 
uh primo tempo 3.000 operai 
t, «uocessivamente, 10400* • 
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Sì è aperto ieri * Mosca il XIX Congresso del P. C. dell'URSS 

che, sotto la guida di Lenin e di Stalin, ha portato di vittoria in 

vittoria l'Unione Sovietica al la realizzazione del socialismo e 

a gettare l e basi del comunismo. Ecco i membri dell'officio 

politico del partito (dair alto m batto e da sinistra a destra) : 

Molotov, Malenkov, Beria, Voroscilov, Mikoian, Bulganin, 

Kaganovic, Andreiev, Kruscev, Kosighin, Scvernik. in basso 

a sinistra: la sala del Soviet Supremo dove si svolgono i lavori 

del congresso; a destra; un particolare della Piazza Re v a 

addobbata a festa e gremita di popolo 

P i a m o INOatAO - direttala «-, piar* elencati <, y . dir. rea», ̂  su*ilin«im TSpoca, t t tSJAA, ^ yia xv; Norambro, 14» 


